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Intr oduzione
BenvenutinellaOfficial RedHat Linux GettingStartedGuide!

Avreteprobabilmentegià letto l’ Official RedHat Linux x86 InstallationGuidee installatocorretta-
menteRedHat Linux. Questomanualeaiutachi si avvicina al mondodi Linux (o chi ha qualche
conoscenzadi base)a esplorareRedHat Linux e a eseguirele operazioniprincipali.

Questomanualefocalizzal’attenzionesui task,fornendosuggerimentiutili, avvertimentienumerose
immagini. Innanzituttoverrannoillustratele funzionidi basedi RedHatLinux, comela personalizza-
zionedeldesktop,la configurazionedellastampanteeil collegamentoaInternet.Dopodichéverranno
spiegati concettipiù complessi.

La maggiorpartedegli utenti scelgonodi lavorarecon gli ambientigrafici di GNOME o KDE. La
Official RedHat LinuxGettingStartedGuidesi concentrainnanzituttosull’utilizzo di questidueam-
bienti.

Eccoalcunidegli argomentitrattati:

• Usodegli ambientigrafici GNOME e KDE

• Gestionedei file e delledirectory

• Esplorazionedel filesystem

• Comeconnettersia Internet

• Aggiornamentodelleapplicazioni

• Domandee rispostepiù frequenti

• Un glossariodi termini tecniciusatifrequentemente

Dopoaveracquisitoleconoscenzedi basedelvostrosistemaRedHatLinux, vi servirannosicuramente
informazionisuargomentipiù complessi.PotetetrovarequesteinformazioninellaOfficial RedHat
LinuxCustomizationGuideenellaOfficial RedHat LinuxReferenceGuide. Tutti questimanualisono
inoltre disponibili in formatoHTML o PDFall’indirizzo http://www.redhat.com/support/manuals.

Terminologia intr oduttiv a
Quandosi imparaautilizzareunnuovo sistemaoperativo, ènecessarioimparareanchenuovi termini.
Elenchiamoqui sottoalcunidei termini di baseconcui dovreteacquisireunacertafamiliarità prima
di proseguire la letturadi questomanuale.

• Prompt dellashell: interfaccia(simileaunaschermatadi DOS)tral’utenteeil sistemaoperativo.
La shellinterpretai comandiinseritidall’utenteeli trasmetteal sistemaoperativo. Il promptdella
shellmostrala lineadi comando.
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• Linea di comando: fa partedel promptdellashell; i comandivengonodigitati qui.

• Comando: istruzioneinviataal computer, spessotramitetastierao mouse.

• Interfaccia grafica utente (GUI) : è unaschermataconicone,menue pannellichel’utentepuò
utilizzareperavviaredelle funzioni.

• GNOME e KDE : dueinterfaccegrafichemolto diffusee distribuite conRedHat Linux.

• Pannello: unabarradegli strumentiper l’ambientegrafico, posizionatadi solito in fondo allo
schermo.Il pannellocontiene,tra le altrecose,il pulsantedelmenuprincipale,e puòesserecon-
figuratodall’utente.

• Root: l’accountperl’utentedi root vienecreatodurantel’installazionee haaccessocompletoal
sistema.Pereseguirecerti taskdi amministrazionedel sistemaè necessariocollegarsicomeroot.
Gli accountper gli utenti standardvengonoinvececreatiper potereseguire taskcomunisenza
dover accederea root: questoriducenotevolmentela possibilitàdi danneggiareil vostrosistema
operativo.

• su e su -: il comandosu vi forniscel’accessoall’accountdi root o ad altri accountsul vostro
sistema.Quandovi collegatecomeroot aveteaccessoa file di sistemaimportantichepotetemo-
dificareo danneggiarein modopermanente.Medianteil comandosu - potetecollegarvi come
root nella shell dell’accountdi root. Con questocomandoaveteaccessoad alcuni comandiche
nonpoteteeseguireseinvecevi collegatetramitesu . Usatemoltacautela,quandosietecollegati
comeroot.

• Paginaman epaginainfo: le pagineman(abbreviazionedi manuale)e info fornisconoinforma-
zionidettagliatesuuncomandoounfile (lepaginemansonopiùbrevi econcisedellepagineinfo).
Perleggerela paginamandel comandosu , peresempio,digitateman su al promptdellashell
(oppuredigitateinfo su pervisualizzareuapaginainfo). Perchiuderequestepagine,premete
[q].

• X o sistemaX Window: questiterminisi riferisconoalle interfacceutentedegli ambientigrafici.
Sesiete"in X" o"eseguiteX", statelavorandoin un’interfacciagraficapiuttostochein unaconsole.

• Console: console,promptdellashell, terminale,"schermosimile a DOS" — sonotutti termini
cheindicanola stessacosa:un’interfaccianongrafica. Questoambientenonhaicone,possiede
un menulimitato edeseguetasksolosedigitatedei comandi(al postodel mouse).

Una nota sugli ambienti
Il vostrosistemaRedHat Linux èpiù di un’interfacciagraficautente.Tuttavia la maggiorpartedegli
utenti menoespertiuserannogli ambientigrafici per lavorare. La l Official RedHat Linux Getting
StartedGuideillustra il funzionamentodeidueambientigrafici più diffusi: GNOME(comevisualiz-
zatonellaFigura1, A GNOMEDesktop) e KDE.
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Figura 1 A GNOME Desktop

Molto di quellochefatein un ambientegrafico puòessereeseguito dal promptdellashell. Oltre ai
capitoli suKDE e GNOME,questaguidacontienenumeroseinformazionisull’uso dellashell(come
visualizzatonella Figura2, Visualizzare testi in un promptdella shell). Sevoleteeseguire dei task
usandoil promptdellashell,dovreteimpararealcunicomandi.Comunque,vi accorgereteprestoche
l’uso dellashell in molti casivi consentedi risparmiaretempo.Ovviamenteci vorràun po’ di tempo
peracquisirefamiliaritàconquestoutilissimostrumento.
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Figura 2 Visualizzare testi in un prompt della shell

Dove trovare maggiori inf ormazioni
Seaveteacquistatola confezioneufficiale di RedHat Linux, dateunosguardoal DocumentationCD
peravererapidoaccessoallaOfficial RedHatLinuxReferenceGuideeadaltromaterialedi riferimento
prodottodall’LDP (Linux DocumentationProject).

ConLinux si evolveanchela Official RedHat LinuxGettingStartedGuide. Nelle prossimeedizioni,
troveretesicuramentele informazioninecessarieperottenereil massimodal vostrosistema.

Inviateci sug gerimenti!
Seindividuatedelle imprecisioninell’Official RedHat Linux GettingStartedGuide, o sepensatedi
potercontribuire al miglioramentodi questomanuale,inviate i vostri suggerimential seguenteindi-
rizzo: http://www.redhat.com/bugzilla e indicateil componenterhl-gsg.

Assicuratevi di menzionarel’identificatoredel manuale:

rhl-gsg(IT)-7.1-Print-RHI (2001-03-08T15:20-0500)

In questomodosapremoesattamentea qualemanualevi riferite.
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Nel riportareun’imprecisione,cercatedi essereil più specifici possibile:indicateil paragrafoealcune
righedi testo,in mododaagevolarela ricercadell’errore.

Come rice vere l’assistenza tecnica
Seaveteacquistatoil prodottoufficiale RedHat Linux 7.1, ricordatevi di registrarvi per sfruttarei
vantaggia cui avetediritto comeclienti di RedHat.

Vi offriamo diversivantaggiin baseal tipo di prodottoRedHat Linux cheaveteacquistato:

• Supportoufficialedi RedHat— il nostroteamdi supportorisponderàallevostredomandesull’in-
stallazione.

• RedHat Network — usateRedHat Network per ricevereautomaticamenteaggiornamentisul
sistemae la sicurezzae perottenerealtri pacchetti.

• UndertheBrim: la E-Newsletterufficiale di RedHat. Ogni mesericeveretedirettamentedaRed
Hat le ultime novità e informazionisui prodottiRedHat.

Perregistrarvi,collegatevi all’indirizzo http://www.redhat.com/apps/activate.L’ID prodottoè ripor-
tatosullaschedarossae biancacontenutanellavostraconfezionedi RedHat Linux.

E perun’assistenzaancoramaggiore,andateall’indirizzo http://www.redhat.com/support/dove tro-
veretenumeroseinformazionisulladocumentazione,il programmadi assistenza,gli aggiornamentie
molto di più.

Buonafortunae grazieperaver sceltoRedHat Linux!

Il teamdella documentazionedi RedHat
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1 Per iniziare
Permolti nuovi utenti, impararea lavorarecon RedHat Linux può essereemozionante,ma sicura-
menteancheun po’ stressante.Periniziare il vostroviaggio nel mondodi RedHat Linux, dovrete
effettuareil login, ossia"collegarvi" (e in un certosensopresentarvi)al sistema.

Distinzione tra lettere min uscole e maiuscole

ComeUNIX, ancheLinux distinguetra lettereminuscolee maiuscole.Ciò
significachela parola"root" si riferisceaunaccountdiversoda"Root". Per
quantoriguardaLinux, "root" (scritto minuscolo)indica il login di root o
dell’amministratoredi sistema.

Durantel’installazionedi RedHat Linux, aveteavuto l’opportunitàdi installareil Sistema X Win-
dow (chiamatosemplicementeX), cheforniscela visualizzazionedi informazionigrafiche.Vi èstato
chiestoinoltre sedesideravateutilizzareuno schermografico, piuttostocheunaconsole(o prompt
della shell) per collegarvi. Una schermatagrafica presentadelle icone,numerosimenued è gene-
ralmentepiù sempliceda usareperun nuovo utente. Una console,o promptdella shell, somigliaa
unaschermataMS-DOSe richiedel’uso di frasi o comandispecifici, digitati dallalineadi comando.
Sebbenel’attenzionedi questomanualesi focalizzi suX, tratteremoentrambii metodipereffettuare
il login e avviare il sistemaX Window (grafico e console).

1.1 Effettuare il login
A differenzadi altri sistemioperativi il vostrosistemaRedHat Linux utilizza gli accountpergestire
i privilegi e garantirela sicurezza.Non tutti gli accountvengonocreatinello stessomodo: alcuni
possiedonomenodiritti di altri per l’accessoai file o ai servizi

Seavetegiàcreatoun accountutente,potetepassaredirettamenteal Capitolo2, Breveintroduzionea
GNOME. Seavetecreatosolounaccountroot,qui di seguitosonoriportatele informazioninecessarie
alla creazionedi un accountutente.
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ATTENZIONE
�

Poichéil vostrosistemaRedHat Linux creal’accountroot durantel’instal-
lazione,alcuni nuovi utenti potrebberoesseretentati di usaresolo questo
accountper tutte le proprieattività. Questaè unapessimaidea. Dato che
l’accountdi root permettedi farequalsiasicosasul sistema,potrestedan-
neggiarefacilmenteil sistemacancellandoo modificandopererrorefile di
sistemamolto delicati. Dunquenon rimandatela creazionedi un account
utente:è molto rischioso.

1.1.1 Collegar si come root
Indipendentementedallaschermatadi login (grafica o di console),doveteinserireun nomeaccount
di login e la relativa password.

In un promptdellashell,peresempio,potetevedereunaschermatasimile alla seguente:

Red Hat Linux release 7.0
Kernel 2. xx on an i686
localhost login: root
Password: vostrapassworddiroot

A menochenonabbiatedecisodi assegnareun nome alla macchina,comenella configurazionedi
unarete,la vostramacchinaverràprobabilmentechiamatalocalhost.

Percollegarvi comeroot, digitateroot al promptdi login e premete[Invio]. Digitatequindi la pas-
sword di root sceltadurantel’installazionee premete[Invio].
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Figura 1–1 Schermata del login grafico

Secompareun promptdellashell(invecedi un desktopgrafico), poteteavviareil sistemaX Window
digitandostartx comenell’esempioseguente:

[root@localhost /root]# startx

Modificare la schermata di login

Perscoprirecomepassaredaunaschermatain modalitàtestoa unain mo-
dalitàgrafica, consultateSezione13.14,Cambiare login dalla consolea X
durantel’avvio.

Dopoaver avviato il sistema X Window, un desktopsimile a quelloriportatonellaFigura1–2, De-
sktopdi GNOMEcomparein GNOME o nellafiguraFigura1–3, Desktopdi KDE KDE.
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Figura 1–2 Desktop di GNOME
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Figura 1–3 Desktop di KDE

1.1.2 Avvio di una shell
Percreareun accountutente;è necessarioaprireun promptdellashell. SiaGNOME cheKDE pos-
siedonodei pulsantisui pannellichepermettonodi aprireunashell.

Figura 1–4 Il pannello di GNOME

In GNOME, l’icona che apreuna shell è situataal centrodel pannelloed è simile alla seguente:

Semprein GNOME è possibiletrovaredelle iconeperavviare il promptdellashell,alla voceMain
Menu=>System =>GNOME terminal oppureRegular Xterm .
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Figura 1–5 Il pannello KDE

In modosimile a GNOME, il pannellodi KDE presentaun pulsanteper l’avvio rapidodella shell.

Questopulsanteè simile a:

È possibileavviareun terminaledalmenuprincipaledi KDE, alla voceUtilities =>Konsole o Termi-
nal .

1.2 Creare un account utente
QuandoaveteinstallatoRedHat Linux, vi è statochiestodi creareunapassword di root, ossiauna
password per l’accountroot, utilizzatadall’amministratoredel sistema.Probabilmenteavretecreato
anchedegli accountutentiaggiuntivi.

Senonavetegiàcreatounaccountutentedurantel’installazione,questosaràil vostroprimocompito.
Ci sonoduemodi perfarlo: dall’interfacciagrafica (usandolinuxconf) e dalpromptdellashell.

Percreareun accountutentedall’interfacciagrafica:

1. Effettuateil login dallaconsoleo dal gnomedisplaymanager.

2. Aprite unashell. In GNOMEeKDE potetefareclic sull’iconaTerminal Emulation sulpannello
in bassonello schermo.Senonlavorateconun’interfacciagrafica,vi trovategià in unashell.

3. Digitatesu - nellalineadi comandoepremete[Invio] percollegarvicomeroot. Vi vienerichie-
stodi inserirela password di root.

4. Digitate linuxconf alla lineadi comandoe premete[Invio]. La primavolta cheapritelinu-
xconf vienevisualizzatala schermatadi helpper linuxconf . Fateclic suQuit pervederela
schermatadi linuxconf.

5. Fateclic sul segno+ accantoa Users Accounts perampliareil menu.

6. Fateclic sul segno+ accantoa Normal .
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7. Fateclic suUser Accounts .

8. Nella finestraUsers Accounts checomparesulladestra,fateclic suAdd.

9. Inseriteil nomedi login chedesiderateabbiaquest’utenteedigitateneirelativi campiil suonome
completo.Ogni accountappartienealmenoa un gruppo.I gruppisonoutilizzati perdeterminare
i permessidi accessoai file. Il gruppodi default per un accountutentecoincidecon il nomedi
login.

10. Completatetutti gli altri campichevi interessanoe fateclic suAccept .

11. Inseriteunapasswordperil nuovoutente(semprein questocapitolosonoforniteulteriori informa-
zioni sullasceltadeinomiutenteedellepassword). Vi vienechiestodi reinserirla(perconferma).

Il nuovo utentecompareoranellalistadegli utenti.Potetecancellaregli accountin linuxconf selezio-
nandounutentedallalista di User Accounts e facendoclic sul pulsanteCanc . Permodificarel’info
account,selezionateun accountdalla lista User Accounts , modificatei campichedesideratee fate
clic suAct/Chang es.

Permaggioriinformazionisufunzioniavanzatedi linuxconf, fateclic suipulsantiHelp in linuxconf.

Percreareun accountutentedaun promptdellashell:

1. Al promptdellashell,collegatevi comeroot.

2. Nella lineadi comando,digitateuseradd seguito daunospaziodal nomeutenteper il nuovo
accounte premete[Invio].

3. Oradigitatepasswd seguito daunospazioe ancorail nomeutente.

4. Il promptdella shell visualizzaNew UNIX password . Digitate quindi la password per il
nuovo account.

5. Digitate ancorala password per confermare.Compareil seguentemessaggio,chevi indica la
creazionedi un nuovo account:

passwd: all authentication tokens updated successfully

Scelta dei nomi di account

Spessogli accountutentisonosolovariazionidelveronomedell’utente,per
esempiogcampoperGiovanniCampo.I nomidegli accountutentepossono
esserequalsiasicosa,dal vostronome,alle iniziali, al compleannooppure
un’ideapiù creativa.
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Cos’è una pass word sicura?

La sceltadel nomedell’accountutentepuò esserefantasiosaoppuresem-
plice,perla passwordinvecedovreteprestaremoltaattenzione.La password
è la chiave peraccedereal vostroaccount,dunquedovrebbeessere"unica"
maal contempofaciledaricordare.Il numerominimo di caratteriè sei (in
realtàpuòarrivarefinoa256caratterisedurantel’installazioneaveteabilitato
lepasswordMD5, ancheseprobabilmentenonvi useretemaipasswordtanto
lunghe!).Potetealternarelettereminuscolea lettereminuscoleoppureinse-
rire numerie simboli. Evitatepassword ovvie come"pippo" o "password."
Sedesideratesceglire unapassword semplicedaricordaremaancheunica,
consideratel’eventualitàdi modificarele parole,come"8volAnT!" per "ot-
tovolanti". Sevi occorronomaggioriinformazionisullepassword, leggeteil
Capitolo10,Conoscenzedi basesul promptdella shell.

Poteteusciredalla finestraterminalefacendoclic sul pulsanteX situtatosull’angoloin alto a destra
oppuredigitandoexit al prompt.

Avete dimenticato la pass word?

Permaggioriinformazionisucosafaresedimenticatela vostrapassword di
root o dell’accountutente,consultatela Sezione13.11,Password dimenti-
cata).

1.3 Uscire da root
Ora,uscitedall’accountroot e collegatevi conil vostroaccountutente.

PerusciredaGNOME,fateclic unavolta sul Tasto del menu principale del pannelloe trascinateil
cursoresul primooggetto,chiamatoLog out (comevisualizzatonellaFigura1–6, Finesessione).
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Figura 1–6 Fine sessione

Quandocomparela finestradi conferma(vederela Figura1–7, Confermadi fine sessione), scegliete
l’opzioneLogout efateclic sulpulsanteYes. Sevoletesalvarela configurazionedelvostropannello,
cosìcomequalsiasiprogrammain funzione,sceglietel’opzioneSave current setup .
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Figura 1–7 Conf erma di fine sessione

In modoanalogo,in KDE, poteteterminarela sessionecorrentedal Tasto del menu principale nel
pannello.

Il pannellodi KDE contienedi default un’iconaperavviarerapidamentela fine dellasessioneposi-

zionatavicino alla barradi lavoro al centrodel pannello:

Tornereteallo schermodi login grafico o al promptdellashell,a secondadi comeaveteeffettuatoil
login.

Sesietetornatia un promptdellashell,digitatesemplicementeexit:

[root@localhost /root]# exit

Un altr o modo per uscire
Poteteusciredalpromptdellashelldigitandola parolaexit oppureusando
la seguentecombinazionedi tasti: [Ctrl]-[D].
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Ora,potetecollegarvi con il vostroaccountutente,nello stessomodoin cui vi sietecollegati come
utenteroot.
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2 Breve intr oduzione a GNOME
GNOME è un’interfacciagrafica semplicee flessibiledi RedHat Linux.

In questocapitolovengonopresentatii concettifondamentalidi GNOME.Nei capitoli seguentitro-
veretemaggioridettaglicircal’esecuzionedi alcunicompiti, quali il collegamentodi unastampante
e l’impostazionedi un accountInternet,tramitel’utilizzo dei tool di GNOME.

Informazioni aggiornatesu GNOME sono contenutenel sito ufficiale di GNOME all’indirizzo
http://www.gnome.org.

Utilizzo di applicazioni di GUI e di KDE
SenelvostrosistemasonoinstallatisiaGNOMEsiaKDE, poteteusareappli-
cazioniappartenentiall’ambientechenonstateusando.Peresempio,potete
usareil client emaildi KDE, KMail, mentrestatelavorandoin GNOME.

2.1 Utilizzo del mouse
Usandoil tastosinistrodel mousepoteteselezionareun’applicazionedaaprireoppuretrascinarlain
un’altraposizione.Tenendopremutoil pulsantementretrascinateil cursoresopragli elementi,potete
selezionarepiù elementidel desktop.

Emulazione del terzo tasto del mouse
Un mousea tre tastioffre grandeflessibilitàconGNOME e in genaralecon
tutti gli ambientiUNIX/Linux. Seaveteun mousea due tasti, tuttavia, e
aveteselezionatol’emulazionedelterzopulsantequandoaveteinstallatoRed
Hat Linux, basteràtenerepremutientrambii tasticontemporaneamenteper
emulareil tastocentrale.

Premendoil tastocentraledel mousesul desktopcompaionoun menudi applicazioni,dei menudi
aiutoe di configurazioneGNOME di sawfish, il window managerdi default di GNOME.

Seusateil tastodestrodel mousecompareun menudi azioni chepotetecompiere.Sefateclic sul
desktopvi vengonomostrateopzioni per aggiungereelemential desktopstesso,personalizzarelo
sfondoe altro ancora.Facendoclic conil tastodestrosuunacartellao un’applicazionecompareun
menudi azioniriguardantil’elementoin questione,comela suacancellazione,le sueproprietàealtro.
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2.2 Il desktop
La primavolta chevedreteGNOME compariràcomenellaFigura2–1, Il desktopdi GNOME.

Figura 2–1 Il desktop di GNOME

L’ambienteGNOMEèchiamatodesktop.È l’areain cui si trovanole iconeperl’esecuzionidi appli-
cazioni,finestredi documenti,elenchidi file (cartelle)ecc.

La barravisualizzatanellaparteinferioredello schermoè chiamatapannello.Il pannellocontienele
iconeper l’esecuzionedi applicazionie gli indicatoridi stato,comeil tempoattuale,le applicazioni
in esecuzioneridottea iconae altro ancora.

Le iconein altri punti del desktoppossonoesserecartelledi file o iconeper l’esecuzionedi applica-
zioni. Peraprireunacartellao lanciareun’applicazione,fatedoppioclic sull’iconacorrispondente.
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Figura 2–2 Icone per l’esecuzione di applicazioni e car telle sul desktop

Come montare un’unità
Solitamenteè possibileusarele unità semplicementecliccandosu di esse.
La maggiorpartedelleunitàvengonomontateautomaticamente,maa volte
puòcomparireun messaggiodi errorecheindicachele unitàdevonoessere
montate. Quandomontateun lettorefloppy o CD-ROM, staterendendoil
contenutodi talelettoredisponibile.Peresempio,permontareunCD-ROM,
digitateal promptdellashell il comandoseguente:

mount /dev/cdrom /mnt/cdrom

Il comandoindicaal sistemaqualedispositivo (/dev/cdrom)montaree dove
montarlo(nelladirectory/mnt/cdrom).

2.3 Le car telle
Il vostrodesktopdi defaultcontieneunacartellachemostrail contenutodelladirectory/home (vedere
Figura2–3,Contenutodi unacartellaaperta). Potetespecificarediversimetodiperla visualizzazione
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del contenutodi /home e altredirectorydel sistema.In generale,tuttavia, il pannellodi sinistradel
file managermostral’albero delle directorymentreil pannellodi destramostrail contenutodi tale
directory.

Figura 2–3 Conten uto di una car tella aper ta

Poteteavviare il file managerfacendodoppioclic suunacartelladel desktopo dal menuprincipale
sottoFile Manager.

Che cos’è un file manager?

Il file managerdi GNOME è un’applicazionechiamataGNU Midnight
Commander o GMC. GMC èla versioneGNOMEdelfamosofile manager
Midnight Commander. Potete trovare maggiori informazioni su file
manager nei capitoli seguenti del manualeo nella Guida per l’utente di
GNOMEall’indirizzo http://www.gnome.org.
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2.4 Il pannello
Comegranpartedi GNOME, il pannelloè altamenteconfigurabile(vedereFigura2–4, Il pannello
nella parte inferiore del desktop).

Dal pannellopotetelanciareapplicazionie applet(piccoleapplicazionie utilità chesonocollegate
al pannello). Oltre alle appletin esecuzione,il pannellocontieneanchele appletGNOME Pager
e orologio. Fateclic sul Tasto del menu principale edentratein Applet pervisualizzarele applet
disponibili.

Potetenascondereil pannellofacendoclic su unadelle freccepostealle sueestremità. Potetean-
chenascondereautomaticamenteil pannello,facendoloscompariredietroalla schermata(ricompare
quandopuntateil cursorenel puntoin cui è scomparso).Perattivarequestafunzione,fateclic conil
tastodestrodelmousesulpannelloeandatein Panel => Proper ties => Hiding polic y => Auto hide .

Elementi di GNOME Pager

GNOME Pager è costituitodallaDeskGuide,unarappresentazionevisiva
del vostrodesktop,e dalla Tasklist, lista cheriporta le vostreapplicazioni
correnti.

PermaggioriinformazionisullaDeskGuideesuGNOME Pager, consultate
la Sezione2.7,Desktopmultipli.

Applicazioni,cartellee appletpossonoessereinstallatesulpannello,in mododapoterlelanciarecon
un singoloclic del mouse.

Figura 2–4 Il pannello nella par te inf eriore del desktop

Peraggiungereun’appletseguitequestaprocedura:

• Fateclic sulpannelloconil tastodestrodelmouse,quindiselezionateApplets esceglietel’applet
desiderata(vedereFigura2–5, Aggiuntadi un’applet).
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Figura 2–5 Aggiunta di un’applet

• Conil tastodestrodelmouseselezionatePanel => Add to panel => Applets esceglietel’applet
desiderato(vedereFigura2–6, Aggiuntadi un’applet).
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Figura 2–6 Aggiunta di un’applet

• SelezionateApplets dal menuprincipalee scegliete l’applet desiderato.

Potetepersonalizzareil pannello,aggiungereunaltropannelloal vostrodesktopo cambiarel’orienta-
mentocorrentedel pannellodaorizzontalea verticale.Facendoclic sullefreccepostealle sueestre-
mità, potete"restringere"il pannelloin modochecompaiain un angolodel desktop(vedereFigura
2–4, Il pannellonella parte inferiore del desktop).

Perpersonalizzareil pannello,fateclic con il pulsantedestrodel mousesu Panel => Proper ties ,
quindi selezionatele opzionidesiderate.

Cambiare velocemente i task

Perportareavanti le applicazionicorrenti,premete[Alt]-[Tab]. Perscorrere
attraversoi task,tenetepremuto[Alt], mentrepremete[Tab] in successione.
Quandoavetetrovato il tasksu cui voletecontinuarea lavorare,fermatevi
premendoil tasto[Tab] e lasciandoil tasto[Alt].

2.5 Il tasto del menu principale
L’orma stilizzatadi GNOME sul pannelloè chiamataTasto del Menu Principale . Selezionandola
conil tastosinistrodel mouse,compareun menusimile a Figura2–7, Menuprincipaleampliato.
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Figura 2–7 Menu principale ampliato

Daqui, poteteavviaretuttele applicazioniinclusee le appletdi GNOME.Poteteancheaccederealle
applicazioniKDE contenutenei menu KDE (seKDE è installatosul sistema).

I sottomenuvi dannoaccessoa numeroseapplicazioni.Sepreferiteusarel’ambienteGNOME, ma
voletecontinuareausarealcuneapplicazioninonGNOME,selezionateledalTasto del menu princi-
pale .

Dal Tasto del menu principale poteteinoltrechiuderela sessione,eseguireapplicazionidaunalinea
di comandoe bloccarelo schermoconunoscreensaver cherichiedeunapassword perdisattivarsi.

2.6 Dove trovare aiuto
LaGuida in linea di GNOME (vedereFigura2–8,Laguidain lineadi GNOME) èmoltoutile. Infatti,
poichéquest’applicazionemostranonsolol’aiuto riguardanteGNOMEmaanchepaginemane info,
la Guida in linea di GNOME puòrivelarsiun’ottimostrumentoperapprenderedi più suGNOMEe
sulsistemaRedHatLinux. Le pagineinfo emansonodocumentidi aiutoconcisiinstallatisuisistemi
Linux. Permaggioriinformazioni,consultatela Terminologia introduttiva.
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Figura 2–8 La guida in linea di GNOME

Peraprirela guida in linea di GNOME, fatedoppioclic sull’iconacorrispondentepostasul desktop
oppureselezionateMain Menu => Help System .

2.7 Desktop multipli
Anzichéconcentrareil vostrolavoro in un unicoschermo,poteteusarepiù desktopvirtuali. Seusate
un editordi testie un programmadi postaelettronica,poteteaprireil vostrobrowserin unoschermo
e l’editor in un altro schermo.Ogni applicazioneavrà cosìil proprioschermo.
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Figura 2–9 Spostamento di un’applicazione verso un altr o desktop

Perdefault sonodisponibili quattrodesktop.Tuttavia, usandol’utility di configurazioneperil vostro
window manager, potetemodificareil numerodi desktopdisponibili. Eseguiteil programmadi con-
figurazionedi sawfish selezionandoCustomiz e conil tastocentraledelmouseo premendoentrambi
i tasti contemporaneamente.Quindi selezionatela voceWorkspaces per aumentareo diminuire il
numerodi desktopdisponibili. PoteteanchescegliereMain Menu => Settings => GNOME Contr ol
Center => Sawfish windo w manager => Workspaces .

Nel campoWorkspaces stabiliteil numerodi workspacedesideratousandoi tastifrecciao inserendo
un numeromanualmente.Pernominareil workspace,fateclic su Inser t e digitateun nomenella
finestrachecomparea video.

I numerineicampiColumns eRows vengonomoltiplicati peril numerocontenutonelcampoWork-
spaces . Inseritenumeridiversinei campie fateclic suTry perché la DeskGuidecambiin funzione
dei numeriselezionati.

Perspostareunafinestradaundesktopaunaltro, fateclic sullabarrasuperioredellafinestrae trasci-
natelaversoqualsiasilato dello schermooppurefateclic nell’angoloin alto a sinistradellafinestrae
selezionateSend Windo w To.



Sezione 2.8:Come cambiare ambiente 39

Figura 2–10 La Desk Guide di GNOME

La DeskGuide(vedereFigura2–10,La DeskGuidedi GNOME) èun’utilità di GNOMEchepermette
di passaredaun desktopall’altro (o workspace)facendoclic sul desktopcorrispondente.

Elementi del Pager

La DeskGuideè unapartedel Pager di GNOME ; l’altra partedel Pager
è costituitadalla lista dei task. Peraggiungerealtri lista dei task,Pager o
DeskGuidefateclic conil pulsantedestrodel mousesul pannello,spostate
il cursoresuAdd applet => Utility e selezionatele appletnel menu.

2.8 Come cambiare ambiente
L’ambientegrafico può,esseremodificatonella schermatadi login oppureunavolta cheil collega-
mentoè statoeffettuato.

Percambiareambiente,usatel’utilità Switchdesk (vederela Figura2–11,L’utility Switchdesk). Sia
in GNOME chein KDE, il nuovo ambientepuòessereselezionatoconSwitchdesk. Riavviandoil
sistemacomparel’ambienteselezionato.

Altri ambienti

Seaveteeseguitoun’installazionedi tipo Workstation,l’utility Switchdesk
vi mostradelle opzioni per GNOME, KDE e un altro ambientechiamato
TWM. L’installazionedi classePersonalizzatapuò visualizzareunascelta
più ampiadi ambienti.
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Figura 2–11 L’utility Switc hdesk

Esistonodiversimodi peravviareSwitchdesk:

• SelezionateMain Menu Button => Programs => System => Desktop Switc hing Tool .

• Installatel’appletswitchdesk sul pannelloseguendole istruzionicontenutenellaSezione2.4,Il
pannello.

• Digitateswitchdesk al promptdellashell.

• LanciateRun program dal Tasto del menu principale e digitateswitchdesk nellafinestra.

Le vostremodifichenonvengonoapplicatesubito. Doveteinfatti chiuderee riavviare la sessioneX
perchéi cambiamentiabbianoeffetto.

2.9 Chiusura della sessione di GNOME
Quandochiudetela sessione,GNOMEvi permettedi scollegarvi (e lasciarecheil sistemacontinuia
girare)oppureriavviareo arrestareil sistema.
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Figura 2–12 Conf erma della chiusura di GNOME

Perchiuderela sessionedal Menu principale delpannello,fateclic sulTasto del menu principale e
selezionateLog out .

Nella finestradi confermachecompare(vedereFigura2–12, Confermadella chiusura di GNOME),
potetesceglieredi:

• Logout — chiuderela sessionee tornarealla schermatadi login, mantenendoil sistemain ese-
cuzione.

• Halt — chiuderela sessionee arrestareil sistema.Perriavviare il sistemadopoaverlo arrestato,
premetecontemporaneamente[Ctrl]-[Alt]-[Canc] oppurepremeteil pulsanteResetdel computer.

• Reboot — chiuderela sessionee riavviare il sistema.

Selezionateunadelle opzioni e fateclic sul pulsanteYes per continuare. Sevolete conservare la
sessione,selezionatel’opzioneSave current setup . Scegliendoquest’opzione,conservatela confi-
gurazionedel pannelloe i programmicheaveteaperto.

Sevoleteconservarela sessioneGNOME, fateclic sul pulsanteNo.
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Inserimento della pass word

SeselezionateHalt o Reboot , vi vienechiestodi inserirela vostrapassword.
Inseritela password cheaveteusatopereffettuareil login alla sessionecor-
rente.

2.10 Aggiunta di un pulsante di chiusura sessione
Poteteaggiungereun pulsanteLog out (chiusurasessione)al pannello.

Figura 2–13 Aggiunta di un pulsante di chiusura sessione

Peraggiungereil pulsanteal pannello,entratein Main Menu => Panel => Add to panel efateclic su
Log out button (vedereFigura2–13,Aggiuntadi un pulsantedi chiusura sessione). A questopunto,
perchiuderela sessionevi bastafareclic sul pulsante.
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2.11 Arresto del sistema dal menu principale
Un altro modoper spegnereo riavviare il computerconsistenel selezionarela voceRun program
nelMenu Principale e,nellafinestrachecompare,digitareshutdown -r now oshutdown -h
now. -r significa riavvia il sistema,mentre-h significa arrestala macchina.

2.12 Arresto del sistema dal prompt della shell
Perarrestareo riavviare il sistemapoteteusarel’opzioneRun program in GNOME oppuredigitare
il comandoshutdown al promptdi unashell,siachestiatelavorandoin GNOME o KDE, siache
stiatelavorandoin un ambientenongrafico.

Perarrestareo riavviareil sistemadal promptdi unashell,seguitequestaprocedura:

• Aprite unashell facendoclic suTerminal Emulation o Console .

• Al promptdellashell,digitateshutdown -r now o shutdown -h now e inseritela vostra
passwordutentenellacasellachecompare.-h arrestala macchina,mentre-r riavvia il sistema.

• Adessodigitateshutdown -r now o shutdown -h e inseritela vostrapassword utente
dopoil promptPassword .

Assicuratevi di aversalvatoil lavoro primadi arrestareo riavviareil sistemadalpromtdellashell.Le
applicazioniin esecuzionevengonochiusee nonavetepiù la possibilitàdi salvareil vostrolavoro o
la vostrasessione.

Riavvio di una sessione X

Seriscontrateproblemidurantela chiusuradellasessioneX (peresempiose
nonottenetealcunarispostaquandofateclic sul pulsanteLog out in KDE)
potetechiuderevelocementela sessioneX e tornarealla schermatadi lo-
gin premendoi pulsanti[Ctrl]-[Alt]-[Backspace]. Questaproceduradeveperò
essereusatasolo in casodi bisogno.Assicuratevi di avere chiusole appli-
cazionicorrenti e di avere salvatoil vostro lavoro prima di uscire in questo
modo!
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Maggiori inf ormazioni sull’arresto del sistema

Potetespecificare il tempo che trascorrefra la digitazionedel comando
shutdown e la suaesecuzione.Sostituitela parolanow con un "+" e un
numero;per esempio,shutdown -h +5 arrestail sistemadopocinque
minuti.
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3 L’ambiente grafico KDE
EsattamentecomeGNOME,KDE è un ambientegrafico interessantee faciledaconfigurare.

Questocapitolofornisceun riepilogodei fondamentidi KDE. Informazionidettagliate,comela con-
figurazionedeldesktop,la gestionedel file managere l’uso di tool specifici di KDE, verrannotrattati
nei capitoli successivi.

Perottenerela documentazionepiù recentesu KDE, visitate il sito Web del progettoall’indirizzo:
http://www.kde.org.

Uso di GNOME e KDE

Alcune applicazionipossonoessereutilizzatesia in GNOME chein KDE.
Poteteusareperesempiol’applicazioneconfogli di calcoloGnumeric anche
in KDE, sebbenefacciapartedi GNOME.

3.1 Informazioni generali su KDE
Il desktopdi KDE contieneapplicazioni,iconepereseguirei programmi,finestredi documentazione,
cartelledi file e molto altro.

La lungabarrasituatain fondoal desktopè il pannello.In essosonocontenutele iconepereseguire
le applicazioni,gli indicatoridi statoeil managerdeldesktop.In KDE poteteeseguirefino a16desk-
top contemporaneamente.Permaggioriinformazioni,consultatela Sezione3.6.1,Desktopmultipli.
La barradei taskcomparenella partesuperioredel desktope mostrale applicazioniattualmentein
esecuzione.

3.2 Uso del mouse

Un clic del mouse in KDE

Facendoclic unasolavolta conil mousesullarelativa icona,apriteapplica-
zioni e cartelle.
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Trasf ormare un mouse a due tasti in uno a tre tasti

Un mouseatre tastioffre unamaggiorefacilitàdi accessoai menueallana-
vigazionein KDE. Seinveceaveteunmouseaduetastieselezionatel’emu-
lazionedei tre tastidurantel’installazionedi RedHat Linux, peremulareil
tastocentraledovetepremeresiail tastodestrochequellosinistrodelmouse.

Potetespostarvidaun desktopall’altro conil mouseposizionandoil cursoresul desktope premendo
il tastocentrale.Selezionateil desktopdesideratodal menuchecompare.

Usateil tastodestrodelmousepervisualizzareunabreve listadi azionicorrelateal desktop.

Sefateclic con il tastodestrodel mousesuunacartellao un’applicazionecompareun menucon le
azionichepoteteeseguireconla vostraselezione,peresempiol’eliminazionedell’oggettonelTrash ,
la visualizzazionedellesuepropriet‘ e altro ancora.

3.3 Trascina e lascia
Potetetrascinaree lasciareoggettiin KDE daun’areadel desktopa un’altraoppurein cartelleo ap-
plicazionie muovereo copiareinformazionie applicazioni.

Quandotrascinateun oggettotenendopremutoil tastosinistrodel mouse,rilasciateil tastoquando
raggiungetela posizionedesiderata,vi compariràunmenuconle azionichepoteteeseguire.È possi-
bilecopiarel’oggettonellaposizione(mantenendoperòl’oggettooriginale),spostarloocreareunlink.
Quest’ultimaopzioneè simile alla copia,peròquandocopiateun oggettol’originale restainvariato,
anchesenemodificatela copia.Nel casodel link, invece,semodificatel’oggettoin unaposizione,le
modificheverrannoapportateautomaticamenteall’oggettooriginale.

Poteteinoltre trascinareapplicazionidaldesktopcomeNetscape Navigator e lasciarlesulpannello,
creandocosìdelleiconeperl’avvio rapidodeiprogrammi.Perrimuovereunoggettodalpannello,fate
clic sull’oggettoconil tastosinistrodelmousee selezionateRemove. Serimuoveteun’applicazione
dal pannello,vengonoeliminati soloil link e l’icona e nonl’applicazione.

3.4 Il desktop
La prima volta cheavviate KDE, il vostrodesktopassomiglieràalla Figura3–1, Un desktopKDE
standard.
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Figura 3–1 Un desktop KDE standar d

Personalizzazione del desktop

È possibilepersonalizzarel’aspettodel vostrodesktopconcolori, immagini
o temi davoi preferiti. Permaggioriinformazionisui temi in KDE, visitate
il sito Webdi KDE ( http://www.kde.org).

3.4.1 Il cestino, la stampante e i drive
Il vostrodesktopcontiene,tra le altrecose,le iconeperla stampante , l’unità CD-ROM, l’unità flopp y
e il cestino (vedereFigura3–2, Iconedelleunità,della stampantee del cestino).
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Figura 3–2 Icone delle unità, della stampante e del cestino

Le iconedelleunitàflopp y ecdr om fornisconounaccessorapidoai rispettivi dispositivi. Peravviare
tali dispositivi, fateclic conil tastosinistrodel mousesull’iconainteressata.

Formattazione dei disc hetti flopp y

Se inserite un dischetto floppy nella relativa unità e poi selezionate
l’unità flopp y sul desktop,può esserevisualizzatoun messaggiodi errore
come wrong fs type, bad option, bad superblock on
/dev/fd0 o qualcosadi simile.

È molto probabilecheil dischettoinseritonon sia statoformattatocon un
filesystemdi tipo ext2. Permaggioriinformazionisudischettinonformattati
perLinux esulfilesystemext2,consultatelaSezione13.1,Usodeldischetto.

Sefateclic conil tastodestrosull’iconadell’unità,vengonovisualizzatenumeroseopzioniper l’uso
di taleunità, tra cui Delete ; Move to Trash , entrambele opzionicancellerannol’icona dal desktop.
Copy (consentedi copiarel’icona in un’altra posizione),Open with (vi consigliamodi evitare l’uso
di questaopzione,almenoperora)e Mount .
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"Montare" un dispositiv o

Normalmentedovresteesserein gradodi usarele vostreunità, semplice-
mentefacendoclic sulle iconecorrispondenti.Potrebbeaccadereperòdi
ricevere un messaggiodi errore,che vi indica di montareun dispositivo.
Montareun floppy o un CD-ROM significa renderedisponibili i contenuti
del dispositivo. Peresempio,permontareun CD-ROM, digitate:

mount /dev/cdrom /mnt/cdrom

Questocomandoindicaal sistemail dispositivo damontare(/dev/cdrom )
e dove montarlo(la directory/mnt/cdrom).

Poteteeliminarei file nonpiù necessarinelCestino . Fateclic sulcestinoconil tastodestrodelmouse
e selezionateEmpty Trash Bin percancellaregli oggettichenonvi interessano.

La Stampante vi mostrala codadi stampa,ossiatutti i documentiin fasedi stampao chestannoper
esserestampati.Si trattadi unostrumentomoltosemplicedautilizzarepermonitorarel’avanzamento
dei vostri processidi stampa.

3.5 Le car telle
Al primoavvio di KDE vedretealcunecartelledi file sulvostrodesktop.Frale cartellepiù importanti,
segnaliamoTemplates e Autostar t (vedereFigura3–3, Cartelledi file sul Desktop).
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Figura 3–3 Cartelle di file sul Desktop

Fateclic conil tastosinistrodel mousesullacartellachedesiderateaprire.

Trascinandoe lasciandole applicazioninellacartellaAutostar t, questevengonoavviatein modoau-
tomaticoogni volta cheapriteunasessioneconKDE.

Nella cartellaTemplates , trovatetipi di file fondamentalichepotetetrascinaresul desktopo in altre
cartelleepersonalizzarein funzionedellevostreesigenze(vedereFigura3–4, La cartellaTemplates).
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Figura 3–4 La car tella Templates

I templatedisponibili sono:

• Ftpurl — creaun collegamentocon siti FTP. FTP è l’abbreviazionedi File TransferProtocol,
un metodoper il trasferimentodi file su Interneto altre reti. Bastafareclic unasolavolta sul
collegamentoperaccedereal sito.

• Mime Type — creaun collegamentocon unaapplicazioneo un file di testo. MIME significa
MultipurposeInternetMail Extensionse tali estensionivengonousateperdescriveredati diversi
in modocheil sistemaoperativo sappiacometrattarlinelcasoin cui venganoselezionati).Nonvi
capiteràdi usarespessoquestitemplate,vistochemolti tipi MIME sonogià forniti conKDE.

• Program — creaun collegamentoperavviareun programma.

• URL — creaun collegamentoconun sito Webpreferito,comeun bookmark(segnalibro).

Perutilizzarequestitemplate,fateclic su quello desideratoe trascinatelosul desktopo in un altra
cartella.Potetepoi personalizzarloconil nomee le informazionichevi sembranopiù adeguate.Per
farlo selezionateProper ties conil tastodestrodelmouseemodificatei campichevi interessano.
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3.6 Il pannello
Il pannellosi trova nellaparteinferioredel desktop.

Figura 3–5 Il pannello

Il pannelloè molto sempliceda configurare. Poteteaggiungereo rimuovereapplicazionie applet,
perpoteraccedereadessein modoestremamenterapido. Fateclic con il tastodestrosul pannelloe
selezionateSettings peraprireil KPanel Contr ol Module . AndatesullalinguettaGeneral pervisua-
lizzarele opzioniper la posizionee l’aspettodel pannello.

È possibilenascondereil pannelloselezionandola relativa opzionedurantela personalizzazione,in
questomodovienenascostonellapartepiù inferioredelloschermo(ridiventavisibile quandoposizio-
nateil cursoresul fondodel desktop).Poteteinoltre nascondereil pannellofacendoclic suunadelle
freccechesi trovanoai lati del pannello.

Le altrelinguettedel KPanel Contr ol Module possiedonoopzioniperpersonalizzareulteriormenteil
pannello.Fateclic suHelp , sedesideratemaggioriinformazioni.

È abbastanzasempliceaggiungereapplicazionie utility al pannello.Fateclic con il tastodestrodel
mousesul pannelloe andatealla voceAdd. SelezionateButton , Applet o Extension e sceglieteciò
chevi interessadalmenucorrispondente.Quandola sceltaèevidenziata,lasciateil tastodelmousee
l’oggettovieneaggiuntoal pannello.

3.6.1 Desktop multipli
KDE presentaperdefault quattrodesktopsucui potetesuddividereil lavoro. Ogni desktoppuòcon-
tenereicone,applicazioniapertee puòesserepersonalizzatoin mododiverso.

Peresempio,mentrestatescrivendounae-mailsulprimodesktop,poteteaprireNetscape sulsecondo
desktop,un elaboratoretestisul terzo,e cosìvia.

Poteteinoltremodificareil numeroeil nomedeidesktopdisponibilisuldesktopin KDE. Perapportare
tali modifiche:
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1. Facendoclic con il tastodestrodel mousesul desktop,compareun menudelle azioni cheè
possibileeseguire.

2. Aprite il tool di configurazionedelpannellodi KDE selezionandola voceConfigure Desktop .

3. Fateclic sullavoceNumber of Desktops (vedereFigura3–6, Le voceDesktopnel pannellodi
configurazione).

Figura 3–6 Le voce Desktop nel pannello di configurazione

1. Potetemodificarei nomi di default di desktop(Uno , Due, ecc.),e sostituirli a piacimentonelle
caselleadeguate(vederela Figura3–6, Le voceDesktopnel pannellodi configurazione).

Poteteaumentare(o diminuire) il numerodei desktopdisponibili, regolandola barrascorrevole alla
voceVisib le nella finestraDesktops . Sedesideratepiù desktop,trascinatela barraversodestra;se
invecenedesideratedi meno,trascinatela barraversosinistra.Le voci Desktop , Appearance eBor-
ders vi consentonodi personalizzareulteriormentei desktop,modificandole iconee le dimensioni
dei font.

I pulsantipercambiaredesktopsi trovanonelDesktop Pager sulpannello.Fateclic suipulsantiper
muovervi daundesktopall’altro. Altrimenti poteteusarel’appletWindo wlist . Sel’icona di quest’ap-
plet nonè sul pannello,poteteaggiungerlafacendoclic con il tastodestrodel mousesul pannelloe
selezionandoAdd => Windo wlist .
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Cambiare desktop in modo rapido

Percambiaredesktoprapidamentepoteteusarela combinazionedi [Ctrl] e
dei tasti funzione. Peresempio[Ctrl]-[F2] vi fa passaredal desktopuno al
desktopdue,[Ctrl]-[F3] vi portaal desktoptre.

3.7 L’icona del menu principale di KDE
Il menuprincipaledi KDE (iconaconunaK) racchiudetuttele applete le applicazionidisponibili di
KDE e moltealtreapplicazionidel vostrosistemaRedHat Linux.

Quest’iconasi trovaallasinistradelpannello.Peraprireil menuprincipalefateclic sull’icona,compa-
ionoprimalevociprincipali. Questevoci rappresentanoi gruppiprincipaliin cui si trovanolamaggior
partedelleapplicazioni.Peresempio,peraprireKOrganizer, l’agenda/calendariodi KDE, apriteil
Menu principale K, trascinateil mousein mododaevidenziareil menuApplications poi selezionate
e fateclic sullavoceOrganiz er all’interno del sottomenuchesi apre.

Dal Menu principale , poteteaccederaa:

• KDE Control Center, unarisorsainestimabileperpersonalizzareil vostroambienteepertrovare
le informazionisul sistema.

• Home Director y, concui potetevisualizzaretutti i file contenutinellavostradirectorypersonale.

• Le iconeLoc k Screen e Logout . Conla primapoteteproteggereil vostrodesktopmedianteuna
password e conla secondapotetedisconnettervidal vostroaccount.

3.8 La barra dei task
La barradei taskvisualizzatutte le applicazioniattualmentein uso— siaquellevisualizzatesul de-
sktopchequelleridottea icone(vedereFigura3–7, Applicazionisulla barra dei task).

Figura 3–7 Applicazioni sulla barra dei task

Potetevisualizzarela barradei taskin un puntodiversodel desktopoppurepoteteposizionarlenello
stessopunto.Nellaconfigurazionedi default, la barradei taskvienevisualizzatanellapartesuperiore
deldesktopmentreil pannellosi trovain basso.Fateclic conil tastodestrosulpannelloeselezionatela
voceSettings peraprireil Kpanel Contr ol Module . Personalizzateil pannellosottoPanel Location
alla voceGeneral .
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Poteteingrandirele finestredelle applicazionichestateeseguendooppureportarlein primo piano,
facendoclic sull’oggettocorrispondentepostosullabarradei task.

Passare da un programma all’altr o

Un altromodoperportarein primopianole finestreiconizzateo postesullo
sfondoè quello di usarei tasti [Alt] e [Tab]. Perprendereun oggettodalla
barradi task, tenetepremuti i tasti [Alt]-[Tab]. Perscorrerei vari processi
unoaduno,premetei tasti[Alt] e [Tab] in successione.Quandoavetetrovato
l’applicazionechevoleteingrandiree portarein primo piano,dovetesem-
plicementerilasciareentrambii tasti. Questaprocedurafunzionasolo con
le applicazionicontenutenel desktopin uso. Seci sonoaltre applicazioni
in esecuzionesualtri desktop,muovetevi neldesktopinteressatoedeseguire
nuovamentequantoillustratosopra.

3.9 Visualizzazione dell’help
KDE Help è la guidain linea di KDE chenon solo contieneinformazioniutili su questoambiente
grafico, maanchesumoltedellealtrecaratteristichedel sistemaRedHat Linux.
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Figura 3–8 La schermata di aper tura dell’help di KDE

Esistonodiversimodi peraccedereall’help di KDE, mai più semplicisono:

• dal pannello— fateclic sull’icona KDE Help:

• dal Main Menu — selezionateHelp .

• facendoclic conil pulsantedestrosuldesktopeselezionandola voceHelp on desktop delmenu
visualizzato.

La schermatadi aperturadel KDE Help comparecomenellaFigura3–8, La schermatadi apertura
dell’helpdi KDE. Daquestapaginaprincipalepotetevisualizzarela documentazionein lineaperl’uso
e la configurazionedel desktop,l’utilizzo di Konquerer (il file managerdi KDE) e molto altro.
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Figura 3–9 Lo strumento di ricer ca di KDE

Nella finestradi ricerca(vedereanchela Figura3–9, Lo strumentodi ricerca di KDE), digitatenella
casellavuotail soggettodellavostraricercaoppureunafrasesignificativa. Fateclic suSubmit Search
oppurepremete[Invio] peravviare la ricerca.

3.10 Cambiare ambiente
Oltre chedallaschermatadi login, potetecambiareil vostroambientegrafico ancheunavolta entrati
nelsistema.perfarlousatel’utility Switchdesk (vedereFigura3–10,L’utility Switchdesk). Al riavvio
dellasessionevi troveretein un nuovo ambiente.
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Figura 3–10 L’utility Switc hdesk

Esistonotre modi per avviare l’utility Switchdesk. Poteteeseguirla dal promptdella shell. Potete
aggiungereun’iconaal pannelloper l’aperturadi Switchdesk (per farlo selezionateMain Menu =>
Configure Panel => Add Button => System => Desktop Switc hing Tool ). Oppurepoteteaprire
Run dal menuprincipalee digitareswitchdesk al prompt.

PeraprireSwitchdesk dal promptdellashell:

• Digitateswitchdesk al prompt.

• Selezionateil nuovo ambientee fateclic suOK.

• Chiudetela finestradel terminaledigitandoexit.

• Uscitedallasessionecorrentee rieffettuateil login.

Al prossimoavvio dellasessionedi X, vi troveretenel nuovo ambienteselezionato.

Ricordatevi peròche,indipendentementedalmetodoutilizzato,percambiareambientedesktopdovete
chiuderela sessionecorrentee rieffetuareil login.
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3.11 Uscire da KDE
Esistonodiversimodi perusciredallasessionedi KDE:

• Selezionandola voceLogout dal Main Menu.

• Facendoclic sull’iconaLogout nel pannello:

• Facendoclic conil tastodestrodelmousesuldesktope selezionandola voceLogout delmenu.

KDE vi offre la possibilitàdi salvarela configurazionecorrentein modotaledapreservarele impo-
stazionidel pannelloe mantenerele applicazioniaperteal momentodellachiusuradi KDE.

Selavorateall’interno di un’applicazionee nonavetesalvatoil vostrolavoro al momentodellachiu-
sura,compareuna finestradi dialogoper informarvi checon il terminedella sessionerischiatedi
perderetutti i dati nonsalvati.

Secomparetalefinestra,selezionatesemplicementeil pulsanteCancel , salvateil lavoro epoi uscite.
Seinvecedecidetedi continuare,perderetetutti i dati.

3.12 Chiusura della sessione dal prompt della shell
Comeperl’opzioneRun program in GNOME,poteteutilizzareil comandoshutdown perarrestare
o riavviareil sistemadal promptdellashell,chestiatelavorandoin GNOME,KDE o in un ambiente
nongrafico.

Perarrestareo riavviare il vostrosistemadal promptdellashell:

• Aprite un terminale— dal pannellofateclic sull’icona Terminal Emulation o Console .

• Al promptdellashell,digitateshutdown -r now oppureshutdown -h now e inseritela
vostrapassword nellafinestradi dialogochecompare.-h staperhalt e arrestail sistema.-r sta
per reboote riavvia il sistema.

• Digitate in unaconsoleshutdown -r now o shutdown -h now e inseritela vostrapas-
sword al promptPassword .

Assicuratevi di aver salvato il lavoro primadi arrestareo riavviare il sistemadal promptdellashell.
Infatti le applicazionivengonochiuseenonavetepiù la possibilitàdi salvareil lavoro o la sessione.
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Chiudere una sessione di X

Senon riuscetea usciredalla sessionedi X (per esempiosenon ottenete
alcunarispostaquandofateclic sulpulsanteLog out in KDE) potetechiudere
la sessionedi X e ritornarealla schermatadi login premendoi tasti [Ctrl]-
[Alt]-[Barra spaziatrice]. Questaproceduravacomunqueusatasoloin casodi
realenecessità.Assicuratevi di chiudere le applicazionicorrentiedi salvare
il lavoro prima di uscire!

Maggiori inf ormazioni sul comando Shutdo wn

Poteteindicareil tempocheintercorretra l’avvio del comandoshutdown
e la suaesecuzione.Sostituitela parolaword now conun "+" e un numero;
peresempioshutdown -h +5 arrestail sistemadopocinqueminuti.
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4 Personalizzazione del desktop in
GNOME e KDE
SiaGNOMEcheKDE offronodiversimodiperaggiungereun"tocco"personaleal vostroambientedi
lavoro. Ogni ambientepossiedecentridi controllochevi permettonodi modificarel’aspetto,i suoni,
i colori dell’ambientegrafico concui lavorate.

I centridi controllodi entrambigli ambientihannoalcuneopzionimodificabili. Peristruzionipiù det-
tagliatesuquestoargomento,fateclic suipulsantidi help oppureleggetela relativadocumentazione,
contenutanellaguidain lineadei dueambienti.

4.1 Personalizzazione con il GNOME Contr ol Center
Poteteavviareil GNOME Control Center dal Tasto del menu principale (Programs => Settings
=> Gnome Contr ol Center ).

Inoltre poteteavviare il GNOME Control Center dal pannello,facendoclic sulla seguenteicona:

4.1.1 Cambiare lo sfondo
Dopo aver avviato, il GNOME Control Center, comparecomenella Figura4–1, Categoria Back-
groundnel GNOME Control Center.
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Figura 4–1 Categoria Backgr ound nel GNOME Contr ol Center

Lo GNOME Control Center si componedi duepannelli.Sullasinistrasonovisulizzatele categorie,
mentresulladestra(il pannelloprincipale),si trovanogli elementicorrispondentichepotetemodifi-
care.Quandoapriteil centrodi controllo,le categorieappaiono"compattate",perampliarle,fateclic
sul segno +.

Anteprima delle modific he
Nonsietesicuri sesietesoddisfatti dellevostrescelte?Fateclic sulpulsante
Try pervederecomeappariràil desktopdopole modifiche.Senonsietesod-
disfatti, fateclic sulpulsanteRever t percancellarele modificheapportate.

Percambiarelo sfondodeldesktop,fateclic sullacategoriaBackgr ound . Sulloschermodi anteprima
del pannelloprincipale,vienevisualizzatol’attualesfondodel desktop.
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Nella sezioneColor , potetescegliereunosfondouniformeo sfumato.

Perunosfondouniforme,selezionateil pulsanteSolid . Fateclic sulpulsantePrimar y color evi appa-
rirà la finestraPick A Color . Selezionateun coloreconil mousenellapalettadei colori. Poteteusare
le barrescorrevoli postesul lato destrodello schermoper scegliereo modificareil colore. Quando
trovateil colorechepiù vi piace,fateclic suOK.

SeselezionateHorizontal o Vertical Gradient , dovetesceglierePrimar y e Secondar y Color .

Nel casodesideriatequalcosadi più espressivo,provateadaggiungereunwallpaperal vostrodesktop.

Non è selezionatoalcunwallpaperdi default. Sedesiderateaggiungerneuno fateclic su sfoglia e
selezionatela directorycontenentele immaginidi sfondosalvateperpotervisualizzarele opzionidi
wallpaper. Selezionateunodi questifile efateclic suOK oppurefatedoppioclic sulnomedel file per
aggiungerloal menu.

Il wallpaperpuò essereposizionatonei seguentimodi:

• Tiled — l’immaginevienereplicatasul desktop.

• Centered — l’immaginevienecentratasul desktop,circondatadal colorecheavetesceltoperlo
sfondo.

• Scaled (keep aspect) — l’immaginevienegraduataperadattarsiil più possibileallo schermo
evitandola distorsione.

• Scaled — l’immaginevieneingranditapercoprirel’intero schermo.

• Embed ded Logo — l’immaginedi sfondoè il logo di default dellaRedHat.

Eliminatelaselezionedall’opzioneUse GNOME to set backgr ound sedesideratecambiarelo sfondo
conun altro sistema(comeattraversoil programmadi configurazionedelwindow manager).

4.1.2 Cambiare i temi
È possibilemodificarel’aspettodel vostroambientegrafico condiversi temi. L’aspettodel pannello,
i pulsantie altri elementivisivi vengonocoordinatiin baseal temaselezionato.

Permodificarei temi attuali,fateclic suTheme Selector nel pannellodellecategorie.
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Figura 4–2 La categoria Theme Selector

Il pannellodestroèsuddiviso in sezionichevi consentonodi selezionareunnuovo tema,di guardarlo
in anteprimae di applicarlo(vederela Figura4–2, La categoria ThemeSelector).

Seselezionatel’opzioneAuto Preview, poteteosservarein anteprimail temanellasezionePreview.
Sel’opzionenonè selezionata,potetecomunquevisualizzarel’anteprimadel tema,facendoclic sul
pulsantePreview.
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Altri temi disponibili

Se non vi piace nessuntema, potete trovarne altri all’indirizzo Web
http://gtk.themes.org. Per installare un tema scaricatoda un sito Web,
selezionateil pulsanteInstall new theme . Nella finestrachesi apre,cercate
il nomedel file scaricato(cheprobabilmentesi trova nellavostradirectory
di login e ha un nomesimile al seguente:New_theme.tar.gz). Fate
clic sul nomedel file e poi sul pulsanteOK. I temi nuovi compaiononella
sezioneAvailab le Themes .

NellasezioneUser Font , fateclic sull’opzioneUse custom font epoi sullacaselladei font peraprire
unanuova finestra,chevi consentedi selezionareun font diversosuoggetticomeil menue la lista
dei task.

4.2 Personalizzazione con il KDE Contr ol Center
Poteteavviare il KDE Control Center dall’icona del Main Menu K (Settings => Desktop ) o dal

pannello,facendoclic sull’iconaKDE Control Center simile a questa:

4.2.1 Cambiare lo sfondo
Permodificarelo sfondodel desktopin KDE, apriteil KDE Control Center, fateclic suLook and
Feel e poi suBackgr ound . La categoriaBackgr ound del KDE Control Center è simile alla Figura
4–3, La categoria Backgroundnel KDE Control Center.
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Figura 4–3 La categoria Backgr ound nel KDE Contr ol Center

Il KDE Control Center è diviso in duepannelliprincipali: sullasinistra,trovatele categoriee sulla
destra,nel pannelloprincipale,gli elementicorrispondentialle categoriechepotretemodificare. Le
categoriepotrebberoesserenascostequandoapriteil controlcenter. Fateclic sul segno+ perespan-
derle.

Facendoclic sull’opzioneMode del menu,nellacategoriaBackgr ound , potetemodificareun colore
o selezionarneduepercreareunasfumaturaverticaleoppureorizzontalesul desktop.

Fateclic sullebarredeicolori accantoaColor 1 eColor 2 persceglierelo sfondo(nondoveteselezio-
nareduecolori, senonlo desiderate).A questopuntofateclic suSetup . SeselezionateBackgr ound
Program o Pattern dalla lista Mode , compareunarichiestadi dialogochevi chiededi effettuareul-
teriori selezioni.
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Anteprima automatica

Tuttele volte cheeffettuateunasceltaperil vostroBackground,vedreteau-
tomaticamenteun’anteprimadi quantoselezionato.

UnacaratteristicaunicadellacategoriaBackgr ound nelKDE Control Center èlapossibilitàdi creare
backgrounddiversiperognidesktop.Quandol’opzioneCommon Backgr ound nonèselezionatanel
pannelloDesktop , vengonoevidenziatele etichettedi tutti i vostri desktop. Fateclic suun’etichetta
perpersonalizzareil desktopcorrispondente.Selezionandol’opzioneCommon Backgr ound le vostre
sceltevengonoapplicatea tutti i desktop.Poteteaggiungereentrambii colori e/olo sfondoaognuno
dei vostri desktop,sel’opzioneCommon Backgr ound nonvieneselezionata.

Fateclic sullalinguettaWallpaper perselezionareun’immaginepredefinita o unafoto daposizionare
suldesktop.Nella listaaccantoaMode , poteteselezionareil modoin cui desideratechevengavisua-
lizzata: centrata,affiancata(l’immaginesi ripetepiù volte) ecc.

Poteteancheprovarea cambiareil temadel vostroambientegrafico.

4.2.2 Cambiare il tema
È possibilemodificarel’aspettodel pannello,dei pulsanti,dei menue perfino dello sfondo,selezio-
nandoun nuovo temaper il desktop.

Innanzitutto selezionatela categoria Theme Manager (vedereFigura 4–4, La categoria KDE
ThemeManager). Ci sononumerositemi predefiniti, ma potretetrovarnemolti altri all’indirizzo
http://kde.themes.org.
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Figura 4–4 La categoria KDE Theme Manager

Sedesiderateinstallareun temascaricatoda Internet,fateclic su Add. Nella finestrachesi apre,
cercateil nomedel temascaricato,cliccatecisopraduevolte oppureevidenziateil file e fateclic su
OK. Il vostrotemaverràinstallatoe comparirànella lista dei temi in mezzoallo schermo.Sevolete
vederein anteprimaun tema,selezionatelo.Perapplicarele modificheal desktopechiudereil centro
di controllo,fateclic suOK. Seinvecedesiderateapplicareil temasenzachiudereil centrodi controllo,
fateclic sul pulsanteAppl y.
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5 Configurazione della stampante
RedHat Linux noncontienepiù l’utility printtool. L’utility printconf è statasostituitadaprinttool.
L’utility contieneil file di configurazione/etc/printcap , le directorydello spooldi stampae i
filtri di stampa.

Perutilizzareprintconf, il sistemaX Window deveesserein esecuzioneedoveteesserecollegaticome
root. Peravviareprintconf, seguiteunadelleprocedureriportatequi di seguito:

• Dal desktopdi GNOME,selezionateil Tasto del menu principale (sul pannello)=> Programs
=> System => Printer Configuration .

• Dal desktopdi KDE, selezionateil Tasto del menu principale (sul pannello)=> Red Hat =>
System => Printer Configuration .

• Digitate il comandoprintconf-gui al promptdellashell. 1

Non modificate /etc/printcap

Non modificate il file /etc/printcap file. Ad ogni avvio o riavvio
del demonedi stampa(lpd ), viene creato in modo dinamico un file
/etc/printcap .

Se desiderateaggiungereuna stampantesenzausareprintconf, modificate il file /etc/print-
cap.local . Gli elementidi questofile non vengonovisualizzatiin printconf, ma sonoletti dal
demonedella stampante.Seaggiornateil sistemada unaversioneprecedentedi RedHat Linux, il
file di configurazionegià esistentevieneconvertito nel nuovo formatoutilizzatodaprintconf. Ogni
volta printconf generaun nuovo file di configurazione,il vecchiofile vienesalvato con il nomedi
/etc/printcap.old .

1 Sedigitateprinttool al prompt,vieneavviato printconf.
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Figura 5–1 printconf

Possonoessereconfigurati cinquetipi di codedi stampacon printconf, ma questocapitolo copre
solole stampantilocali. Perinformazioniaggiuntivesulleopzionidi printconf, consultatela Official
RedHat LinuxCustomizationGuideo fateclic sul pulsanteHelp pervisualizzarel’intero manualedi
printconf.

Unastampantelocaleè unastampantecollegatadirettamenteal vostrocomputermedianteunaporta
parallelao USB.Nella lista dellestampantiprincipali, comeillustratonellaFigura5–1, printconf, il
Queue Type perunastampantelocaleè LOCAL .

Impor tante

Seaggiungeteunanuovacodadi stampao nemodificateunaesistente,ène-
cessarioriavviareil demonedi stampa(lpd ) affinchéi cambiamentiabbiano
effetto.

Facendoclic sul pulsanteAppl y vengonosalvatetutte le modificheeffettuatee vieneriavviato il de-
monedi stampa.2In alternativa poteteselezionareFile => Save Chang es e poi File => Restar t lpd
persalvarele modifichee poi riavviare il demonedi stampa.

2 Le modifichenonvengonoscrittenel file di configurazione/etc/printcap fino a quandoil demonedi
stampa(lpd ) vieneriavviato.
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Seil Queue Type di unastampantenellalistaèimpostatosuINVALID , allaconfigurazionedellastam-
pantemancanoleopzionirichiesteaffinchéfunzioniin modocorretto.Perrimuoverequestastampante
dalla lista, selezionatelae fateclic sul pulsanteDelete .

Figura 5–2 Aggiunta di una stampante

5.1 Aggiunta di una stampante locale
Peraggiungereunastampantelocale,fateclic sul pulsanteAdd nella finestraprincipaleprintconf.
Comparela finestravisualizzatain Figura5–2, Aggiunta di una stampante. Inseriteunnomeunico
per la stampantenel campoQueue Name. Può trattarsidi un nomedescrittivo. È inoltre possibile
crearedeinomi aliasperla stampante,facendoclic sul pulsanteAdd accantoalla lista degli Aliases .
Consultatela Sezione5.3,Creazionedi alias dellastampantepermaggioriinformazionirelativeagli
alias.Il nomedellastampanteegli aliasnonpossonocontenerespaziedevonoiniziareconunalettera
(maiuscolao minuscola).Oltre alle letteresonoconsentitiin numerida0 a 9 e i caratteri- e _.

Fateclic su Queue Type nel menudi sinistrae selezionateLocal Printer dal menuQueue Type .
Inseriteinoltre il dispositivo di stampanel campoPrinter Device oppureselezionatelodal menua
tendina,comevisualizzatonellaFigura5–3, Aggiuntadi unastampantelocale.
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Figura 5–3 Aggiunta di una stampante locale

A questopunto,selezionateil tipo di stampantecollegataal sistema,facendoclic suPrinter Driver nel
menudi sinistra.Dopoaver sceltola marcae il modellodellastampante,compareunalistadi driver.
Seesistepiù di undriverperla stampante,selezionateil driverchepreferitedallalistaPrinter Driver .
Senon sapetequaleusare,non modificatequestovalore. Fateclic sul pulsantePrinter Notes per
visualizzarele informazionirelativeal driverdellastampantecontenutenel Linux PrintingDatabase.
(LPD).

Fateclic su Driver Options nel menudi sinistra,dopoaver selezionatoun driver della stampante.
Questeopzionivarianoa secondadel driver selezionato.Tra le opzionistandardfiguranola dimen-
sionedellacarta,la qualitàdi stampae la risoluzionedellastampante.

Fateclic sul pulsanteOK. La nuova stampantecomparenellalistadellestampantinellafinestraprin-
cipale.Fateclic sulpulstanteAppl y persalvarele modificheal file di configurazione/etc/print-
cap eriavviateil demonedi stampa(lpd ). Dopoaverapplicatole modifiche,stampateunapaginadi
prova perassicurarvichela configurazionesiacorretta.Permaggioridettagli,consultatela Sezione
5.2,Stampadi unapagina di prova.
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5.2 Stampa di una pagina di prova
Dopoaver configuratola stampante,stampateunapaginadi provaperassicurarvichetutto funzioni
in modocorretto.Perstampareunapaginadi prova,selezionatedallalista la stampantecheintendete
provaree selezionateTest => Print Postscript Test Page, Print A4 Postscript Test Page o Print
ASCII Test Page dal menua tendina. Non selezionatePrint Postscript Test Page sela stampante
nonè in gradodi stamparePostScript.

5.3 Creazione di alias della stampante
Peraliasdellastampantesi intendeun nomealternativo perunastampante.Peraggiungereun aliasa
unastampanteesistente,selezionateunastampantedallalistae fateclic sulpulsanteAlias nellabarra
degli strumenti.Nellanuovafinestradi dialogochecompare,aggiungetenuovi aliasperla stampante
o cancellatequelli esistenti.Unastampantepuòaverepiù alias.Tutti gli aliasperognistampantesono
elencatinellacolonnaAlias List presentenellalistadellestampanti.Fateclic suAppl y persalvaregli
aliase riavviare il demonedi stampa.

5.4 Modifica di stampanti esistenti
Permodificarele impostazionidi unastampante,selezionatela stampantedella lista e fateclic sul
pulsanteEdit . Comparela stessafinestrausataperaggiungereunastampante,comemostratonella
Figura5–2, Aggiunta di una stampante. La finestracontienei valori correntidellastampanteche
dovetemodificare.Apportatele modifichee fateclic suOK. Fateclic suAppl y persalvarei cambia-
mentie riavviare il demonedi stampa.

Perrinominarela stampantecorrente,selezionateladalla lista e fateclic sul pulsanteRename nella
barradegli strumenti.Compareunafinestradi dialogoconil nomeattualedellastampante.Attribui-
teleil nomechedesideratee fateclic suOK. Il nomedellastampantecambianellalista. Fateclic sul
pulsanteAppl y persalvarela modifica e riavviare il demonedellastampante.

Percancellareunastampanteesistente,selezionatelae fateclic sul pulsanteDelete dellabarradegli
strumenti.La stampantevienerimossadall’elencodellestampanti.Fateclic suAppl y persalvarele
modifichee riavviare il demonedi stampa.

Perimpostarela stampantepredefinita, selezionateunastampantedalla lista e fateclic sul pulsante
Default nellabarradegli strumenti.L’iconaperlastampantepredefinita apparenellaprimacolonna
della lista dellestampantiaccantoalla stampantepredefinita.

Sedesideratemodificarele impostazionidi unastampanteimportata,nonpotetefarlo direttamente.
Doveteinfatti sovrapporrela stampanteimportatausandole libreriealchemist.Accantoallestampanti
importatecomparenellaprimacolonnadella lista il seguentesimbolo: .
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Persovrapporrela stampante,selezionatelae andatesuFile => Override Queue nel menua tendina.
Dopoaversovrappostounastampante,accantoallastampanteoriginaleimportatacomparenellaprima
colonnadella lista il seguentesimbolo:

5.5 Risor se aggiuntive
Persapernedi più suRedHat Linux, consultatele risorseseguenti:

5.5.1 Documentazione installata
• man printcap — la paginamadel file di configurazionedellastampante/etc/printcap .

5.5.2 Siti Web utili
• http://www.linuxprinting.org — GNU/Linux Printing contienenumeroseinformazioni sulla

stampain Linux.
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6 Connessione a Internet
Di solitogli accountPPPvengonoutilizzati percollegarsiaunproviderInternet(ISP)tramitemodem.
Usandoil protocolloPPP(Point-to-PointProtocol),poteteconnetterviaunareteampia(Internet)tra-
mite il provider. Il vostrocomputerdiventapartedellaretee nesfruttale risorse.

SiaGNOMEcheKDE offrono tool utili percreareemodificaregli accountPPPusatiperconnettersi
al provider. Questeutility semplificanola connessionea un provider e in molti casil’unico requisito
è un accountInternetvalido.

Le utility RP3 perGNOME e Kppp perKDE possonoessereintercambiabili.In KDE poteteusare
RP3 perimpostareil collegamentoa Internete poi percollegarvi. Allo stessomodopoteteutilizzare
Kppp sevi trovatein GNOME.

SeutilizzateRP3 o Kppp al di fuori dei rispettivi ambienti,perdetela possibilitàdi ridurrea iconale
applicazionicorrenti. Questosignifica chenonsietein gradodi integrareRP3 nel pannellodi KDE
o Kppp in quellodi GNOME. Quandole iconedelleapplicazionisonoinseritenei relativi pannelli,
entrambele utility vi fornisconovarie informazioni,tra cui l’ora e la velocitàdi connessione.Potete
comunqueridurrea iconasul pannelloquesteutiliy.

Secreateun accountin GNOME con RP3, ma volete usareKppp, dovete riconfigurareil vostro
accountconl’applicazionechevoleteutilizzare;in altreparole,le informazionicheinseritein un’ap-
plicazionenonsonopiù disponibili per le altreapplicazioni.

È necessario l’accesso di root
Visto chedoveteeffettuaredei cambiamentisul vostrosistema,collegatevi
comeroot in mododa creareun accountPPP. Sesietenel vostroaccount
utente,vi verràrichiestala password di root prima di procederein RP3 o
Kppp.

Il vostroproviderpotrebberichiedererequisitidi connessionespecifici peri serviziofferti, diversida
quantoillustrato in questocapitolo. Primadi effettuareunaconnessionetramiteunodi questitool,
verificateconil vostroproviderchenonci sianoopzioniparticolaridaspecificare,oltre alle seguenti
informazioni:

• Il numerodi telefonocheil vostromodemdeve comporreperconnettersial provider.

• Il nomedi login e la password per l’accountdi Internet.

• Eventualmenteun indirizzo del gateway. Alcuni provider potrebberorichiedervidi inserirel’in-
dirizzo per il gateway del provider.
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• Opzioni del DNS: DNS è l’abbreviazionedi Domain Name System(sistemadei nomi di do-
minio). I server DNS svolgonoun po’ la funzionedi "mappestradali"in Internet.Quandosiete
collegatia Internet,il DNS indicaal vostrocomputerdove inviareil traffico di dati. Il DNS indi-
viduagli indirizzi IP (InternetProtocol).Ogni computerconnessoalla retepossiedeun indirizzo
IP, ossiaunaseriedi numeriunivoci comeperesempio:2xx.2xx.2x.2. Potrestericevereunoo più
opzioni del DNS dal vostroprovider quandovi abbonate.Sia RP3 cheKppp prevedonodegli
spaziin cui inserirequestinumeri.

6.1 Uso di RP3 per la connessione
RP3, il tool di RedHat per la configurazionedellaconnessionea Internet,puòsemplificarela con-
nessionea Interneto ad altri dispositivi di rete. PoteteutilizzareRP3 per connettereil modema
un’accountPPPe poi potetevisualizzarele statistichedi connessione(tempo,velocitàe costo).

RP3 e netcfg

SebbeneRP3 siautilepercreareunaccountPPPevitatedi utilizzarloinsieme
alla utility di configurazionechiamataNetwork Configurator (netcfg ).
Entrambele applicazionipossonocreareunaconnessionePPP, mavi consi-
gliamosolounausarnesolouna. Nella maggiorpartedei casiDialup Con-
figuration Tool dovrebbefunzionaresenzaproblemi.

La finestradi dialogoDialup Configuration Tool di RP3 (vedereFigura6–1, Trovare il tool di con-
figurazionedellaconnessionesulmenu) vi consentedi configurarefacilmenteil sistemaperunacon-
nessionea Internet,aiutandovi a individuareil modem,a inserirele informazioniper l’accounte a
connettervi.
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Figura 6–1 Trovare il tool di configurazione della connessione sul menu

6.1.1 Creazione di un nuovo account Internet
Percreareun nuovo accountPPP, fateclic sul Tasto del menu principale => Internet => Dialup
Configuration Tool .

Digitate a questopuntola vostrapassword di root, quindi fateclic sul tastoOK per andareoltre la
schermatadi aperturae premeteAdd New Internet Connection .

Senonavetegià configuratodei dispositivi, comparela finestradi dialogoAdd New Internet Con-
nection (vedereFigura6–2, La finestra di dialogo peraggiungere unanuova connessioneInternet).
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Figura 6–2 La finestra di dialogo per aggiung ere una nuova connessione
Internet

Rilevazione dei dispositivi

Sevengonorilevati dei dispositivi, peresempiounaschedaEthernet,potete
semplicementeselezionali,in modochel’applicazionecompaiasulpannello
osuldesktop.A questopuntofateclic sull’applicazioneperaccederealmenu
delleopzionie selezionateConfigure PPP.

Perprocedere,selezionateil tastoNext ; perusciredall’utility senzaeffettuarecambiamenti,usateil
tastoCancel , chepoteteusarein ogni momentoduranteil processopernonsalvarei cambiamenti.
Pertornarea unoschermocompletatoin precedenzausateil pulsanteBack.

È ora necessarioconfigurareun modem. RP3 cercheràdi rilevare in modoautomaticoil modem
presentesul sistema(comenellaFigura6–3, Ricerca del modem).



Sezione 6.1:Uso di RP3 per la connessione 79

Figura 6–3 Ricer ca del modem

Senonvienerilevatoalcunmodem,compareun messaggio.

Poteteancorainserirei dettaglirelativi allaposizioneealla velocitàdelmodem,nellafinestradi dia-
logoEdit Modem Proper ties , cosìcomenellaFigura6–4, La finestra di dialogoper la modifica delle
proprietàdelmodem. Questafinestradi dialogocomparesenonèstatoindividuatoalcunmodemsul
sistema.Consultatela documentazionedel produttoredel modemper le caratteristichechedevono
essereinseritein questicampi.

Perpoteraccederein ognimomentoallafinestradi dialogoEdit Modem Proper ties , selezionateMain
Menu => Programs => Internet => Dialup Configuration . Selezionatela voceModems , fateclic su
Edit edeseguite le modifichedesiderate.

Cosa sono i Winmodem?

Seil vostrocomputerha un modemchefa affidamentosu driver del soft-
ware per alcunedelle suefunzioni, probabilmentepossedeteun "Winmo-
dem." Poichéi Winmodemdipendonoda un softwarebasatosu Windows
perfunzionarein modocorretto,nonèpossibileutilizzarequestotipo di mo-
demconLinux.
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Figura 6–4 La finestra di dialogo per la modifica delle proprietà del modem

Nella finestraEdit Modem Proper ties , potetespecificare la posizionedel modem,la frequenzadi
baud,il volumedello speaker duranteunachiamatae seusarei toni o gli impulsi.

SebbeneRP3 cerchidi rilevarela portacorretta,potetemodificaretaleportadurantel’installazione.

Sesapetecheil vostromodemè collegatoalla portaCOM2sottoWindows, la suaposizionein Linux
è /dev/ttyS1 . Eccoun confrontotra i nomidelleporteserialiin MS-DOS(Windows)e in Linux:

• COM1 = /dev/ttyS0

• COM2 = /dev/ttyS1

• COM3 = /dev/ttyS2

• COM4 = /dev/ttyS3

Usandola lista a tendinanel campoModem Device , selezionatela porta alla qualeè connessoil
modem. Poi, nel campoBaud Rate, inseritela velocitàmassimaconsentitaper il modem. Pervia
dellecapacitàdi compressionedatidellamaggiorpartedeimodem,selezionateunafrequenzadi baud
superiorealla velocitàdel modemindicata.Un dispositivo standarda 56K haunafrequenzadi baud
pari a 115200.
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In questafinestradi dialogo,poteteinoltre selezionarele vostrepreferenzeriguardoal volumee alla
selezionedel numero.Trascinandola barrasuLoud alla voceModem Volume poteteascoltaretutto
quello cheavvienedurantela connessione,dal tono di composizionedel numeroalla negoziazione
dellaconnessione.Alcuni modempermettonosolounaconfigurazionesoundon/soundoff enoncon-
sentonodi regolareil volume.

Il pulsanteUse touc h tone dialing , seselezionato,consentela composizionedel numerousandoi
toni, sedeselezionato,invece,permettel’uso degli impulsi.

Controllatela finestraMake this modem the default modem perutilizzarele impostazionicorrenti
del modemogni volta cheeseguiteRP3.

Poteteinoltreeseguireunascansionedelvostrosistemaperricevereinformazionisulmodemselezio-
nandoil tastoAuto Configure . Selezionatepoi le impostazionichepreferite.

Sesietesoddisfatti delleimpostazioni,fateclic suNext perpassarealla schermataseguente.

Creazione manuale del modem

Ancheseil vostromodemvieneindividuatoin modoautomatico,potetemo-
dificarele impostazionidelmodem,selezionandol’opzioneManuall y create
a modem dopo il rilevamentodel dispositivo da partedi RP3. Le vostre
scelte,tra cui la posizionedel modem,la frequenzadi baude il volume,sa-
rannoidentichea quellechetroveresteseil modemnonfossestatorilevato.

Nella finestradi dialogoPhone number and name (vedereFigura6–5, Aggiuntadi un nomee di un
numero di telefono), inseritesiail nomedell’accountcheil numerodi telefonodel vostroprovider.

Sedigitate"9" perraggiungereunalineaesterna,inseriteil numeronelcampoPrefix . Perdisabilitare
le chiamatein attesa,digitate*70 in questocampo.

Altre opzioni di chiamata

RP3 usaun’applicazionechiamataWvdial per alcunedelle suefunzioni,
comela composizionee l’autenticazionedel server PPP. Sevi interessano
le altreopzionidi composizionedisponibili, digitateman wvdial in una
finestraXterm. Usatela [Barra spaziatrice] peravanzaredi una"pagina"alla
volta nel documento.Utilizzate invecela chiave [b] per tornareindietro e
usatela chiave [q] peruscire.
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Figura 6–5 Aggiunta di un nome e di un numer o di telef ono

La finestradi dialogochesegue,User name and pass word, vi richiededi inserireil nomecheuserete
per collegarvi al vostroprovider e la vostralogin e la password per accedereal servizio. La vostra
passwordsaràsostituitadaasterischi(vedereFigura6–6,Specificareunnomeutenteeunapassword).
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Figura 6–6 Specificare un nome utente e una pass word

Nella finestradi dialogosuccessiva (Other Options ) potetescegliereunproviderpre-selezionatoop-
pure un Generic Account , se il vostro provider non è nell’elenco. Se inveceil provider si trova
nell’elenco,dovresteselezionarel’accessoadeguato,pervia di possibili variazioninei protocolli di
connessionecherichiedonospecifichenegoziazionidi retetra il vostrosistemae il provider.

Potetecontrollarele vostreinformazioninellafinestradi dialogoCreate the account chesegue(ve-
derela Figura6–7, Controllate gli inserimenti.
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Figura 6–7 Contr ollate gli inserimenti

Sesietesoddisfatti dellavostraconfigurazione,fateclic suFinish percrearel’account;sevoletemo-
dificarele informazioni,selezionateil tastoBack pertornarealla schermataprecedente.

Il tool di configurazione modifica molti file, tra cui /etc/sysconfig/network-
scripts/ifcfg-ppp* e /etc/wvdial.conf . Seritenetenecessariomodificareun accesso
esistente,potetecambiarela configurazionedi quell’accessocon RP3, piuttostoche effettuarela
modifica manualedi un file. Permaggiori informazionisu comepersonalizzarele configurazioni,
vederela Sezione6.1.4,Personalizzare e configurare RP3.

6.1.2 Connetter si e disconetter si
Una volta cheaveteconfiguratoil vostroaccountPPP, avviate RP3 (fateclic con il tastodestrosu
Panel => Add applet => Network => RH PPP Dialer ).
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Figura 6–8 Aggiung ere RP3 al pannello

Pervederetutti i dispositivi di retecontrollabili dall’utente,comei modemo le schedeEthernet,dal
Main Menu andatea Programs => Internet => RH Network Monitor . In modosimile ai duemetodi
precedenti,l’applicazionecomparesul desktop,piuttostochesul pannello.

Poteteinoltre avviare RP3 da GNOME panel (selezionandoMain Menu => Programs => Internet
=> RH PPP Dialer ) o dal promptdellashell,digitando/usr/bin/rp3.

Quandol’applicazioneparte,vi vienechiestodi selezionarequaleinterfacciavoleteattivare;scegliete
il nomedel servizioPPPcheavetecreatodurantela configurazione.

Periniziarela vostrasessione,fateclic conil tastosinistrosul monitore,nellafinestradi dialogoche
vi chiedesevoleteavviarel’interfaccia,selezionateYes. Poteteanchefareclic conil tastodestrosul
monitor, poi trascinateil vostrocursoreall’accessoConnect to... chemostrail vostronomedi account
ISP.

In modoanalogoallaproceduraperla connessione,potetedisconnettervipremendoil tastosinistrosul
monitor, poi scegliendoYes per terminarela connessione.PoteteusareDisconnect from... tramite
un clic con il tastodestrosul monitor.

6.1.3 Lavorare con il monitor RP3
Quandoil monitorRP3 vieneinseritosul pannello , saràsimile alla Figura6–9, Il monitorRP3 sul
pannello(secondaiconada sinistra).



86 Capitolo 6:Connessione a Internet

Figura 6–9 Il monitor RP3 sul pannello (seconda icona da sinistra)

Duranteil periododi connessione,il monitorRP3 mostraduegrafici a barracheriportanol’attività
della connessione:il primo grafico indica i dati trasmessi,il secondografico mostrai dati ricevuti
(vedereFigura6–10, Il monitorRP3).

Figura 6–10 Il monitor RP3

Sottoai grafici, sonovisualizzatii bytericevuti al secondoe il tempodi connessionetotaleo il costo
totaledellasessionecorrente(seavetespecificatoquestaopzionequandoaveteconfiguratol’account).

6.1.4 Personalizzare e configurare RP3
RP3 rendesemplicela configurazionedi un accountInternet,manecessitadi alcuneazioniprimadi
poteressereoperativo.

Perdefault, quandoRP3 effettua la connessioneal vostroprovider, vieneavviato pppd. Cos’è il
pppd? È l’abbreviazionedi Point-to-Point Protocoldaemon; in breve,PPPaiutail vostrocomputer
a comunicarecon il vostroprovider.

Permaggioriinformazionisupppd, consultatela relativapaginaman.Al promptdellashell,digitate
man pppd.

Potetepersonalizzaree modificarele informazionidi un account,facendoclic conil tastodestrosul
monitorRP3 e selezionandol’accessoConfigure PPP.
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Figura 6–11 La finestra di dialogo sulle connessioni Internet

Nellafinestradi dialogoInternet Connections , poteteaggiungereunnuovo account,cancellarneuno
e modificarela configurazionedi un accountcorrente.Poteteancheeffettuareil debug dell’account,
ossiaverificarela vostraconfigurazioneperdeterminarel’esistenzadi eventualiproblemi.

Selezionandoil tastoAdd vieneavviato il tool Configure PPP, chevi permettedi inserirenuove
informazionidi account.

Sesceglietedi modificarei dettaglidi un accountcorrente,selezionateil tastoEdit . Quandosi apre
la finestradi dialogoEdit Internet Connection , potetecambiarei dettagliriguardantil’accountnella
linguettaAccount Info. Tra i campichepotetemodificarevi sonola login, la password e il numero
di telefonodel provider.

Seil vostroprovider vi hafornito i dati sul DNS, li potetequindi inserirenella linguettaAdvanced
di questafinestradi dialogo(vedereFigura6–12, La finestra di dialogo delle impostazioniavanzate
comeesempio).
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Figura 6–12 La finestra di dialogo delle impostazioni avanzate

Tra le opzioninellalinguettaAdvanced potetesceglieresevoletepermetterel’accessoa Internetsul
vostrosistemaa personechehannoaccountutentenonroot. Poteteanchedecideredi avviarela con-
nessionein modoautomaticoall’accensioneo manualmente.

L’opzioneLet PPP do all authentication fa in modochepppd attivi immediatamenteunaconnes-
sione.Avretemaggioriinformazionia riguardopiù avanti, nellaSezione6.1.5,Risoluzionedei pro-
blemi conRP3.

Nella linguettaModems della finestradi dialogo Internet Connections , potetespecificarela porta
serialedel vostromodem(come/dev/ttyS1 ). Potetedigitarela portaserialeo fareclic sul tasto
Find Modem... , checercherà di rilevareautomaticamenteil vostromodem.

Potetedeterminarecomevoletevisualizzarealcuni dettagli riguardantila vostraconnessione.Per
cambiarela configurazionedi default, fateclic con il tastodestrosull’applicazionee, nel menuche
compare,fateclic conil tastosinistrosuProper ties (vedereFigura6–13,La finestra delleproprietà),
troveretequantosegue:
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Figura 6–13 La finestra delle proprietà

• Connection name: vi permettedi modificare le connessionidi rete cheavete configurato in
precedenza.

• Count: vi consentedi visualizzare,il tempotrascorsoonlineo i costidellaconnessione.

• Confirm star ting connection : confermatel’intenzionedi avviareunaconnessione.

• Confirm stopping connection : confermatel’intenzionedi interromperela connessione.

• Cost per: sepagatel’accessoa Internetall’ora, minuto o secondo,con questaopzionepotete
specificareil costoperil vostroaccesso.Quandosieteconnessi,l’importo dellaconnessioneviene
visualizzatosul monitorRP3 .

6.1.5 Risoluzione dei problemi con RP3
Ognitantolaconnessionenonfunzionacomedovrebbe.In questicasiil debuggingpuòrisultareutile.
In breve, il processodi debug vi permettedi vederecosasuccede"dietro le quinte"quandoprovatea
connettervi.

Periniziare,avviate RP3 e apritela linguettaAccounts nella finestradi dialogo Internet Connec-
tions . Evidenziatel’accountpercuivoleteeffettuareil debugeselezionateil tastoDebug traleopzioni
chesi trovanosulladestra.
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Una volta decisodi effettuareil debug dell’account,compareunafinestrasimile alla Figura6–14,
Effettuare il debug di un account, chevi mostrai comandiusatiper inizializzareil vostromodem,
connettervial provider edeffettuareun login al vostroaccountdi Internet.

Figura 6–14 Effettuare il debug di un account

All’inizio le lineescorronovelocemente.Quandosi fermano,èpossibilescorrerelungola finestraper
studiarele informazioni.Perriesaminarlepiù facilmente,fateclic sul pulsanteSave Log persalvare
i contenutidellafinestracomefile di testo.Questofile può esserestampatoo apertoconunpager, un
editoro un processoredi testi.

Potetescoprire,peresempio,chepoteteconnettervial vostroprovider, machenonaveteeffettuatoun
login corretto.Controllatee assicuratevi di aver inseritoil nomeutentecorrettoe la password per il
vostroaccount.

È inoltrepossibilechepppd siavvii troppoin frettasenzaconsentirvidi effettuareil loginconil vostro
nomee la password. In questocasola connessionepotrebbesembrare riuscitaconsuccesso,mase
cercatedi visualizzareunapaginaWebconNetscape, compareun messaggiodi errore.

In questocasobloccateil debug dellaconnessioneselezionandoClose o Cancel , poi ritornatea Edit
nella linguettaAccounts .
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Nellafinestradi dialogoEdit Internet Connection , selezionatela linguettaAdvanced edeselezionate
l’opzioneLet PPP do all authentication . Di default,questaopzionenonèselezionataquandocreate
un account.Seil restoè corretto,sceglieteOK pertornarealla linguettaAccounts .

Effettuatedi nuovo il debug. Vedretechela vostraproceduradi login risultamenoproblematica,visto
chepppd nonvieneavviatoimmediatamente,marimanein attesafino aquandola login elapassword
vengonoinviateal vostroprovider.

Utilizzareil debug puòaiutarvia ridurrel’entità di qualsiasiproblemachepossaostacolareunacon-
nessioneaziendale.Quandola connessionefunzionacorrettamente,chiudetela finestraperterminare
il debugging.Poichél’opzionedi debug vieneusatasoloperdiagnosticarele vostreimpostazioni,la
connessioneal provider nonverràmantenuta.

Dopoaver configuratola vostraconnessione,avviate l’interfacciacomedescrittoall’inizio di questa
sezione.

6.2 Connessione tramite Kppp
Kppp agevolalaconnessioneaInternetedèsemplicedamodificare.L’applicazionedi configurazione
Kppp funzionaconpppd, il demonedel protocolloPPP.

6.2.1 Avviare Kppp
PeravviareKppp, selezionateMain Menu => Programs => Internet => Internet Dialer .

Quandorichiesto,digitatela password perl’accountdi root. La finestradi dialogoiniziale perKppp
appare"vuota", perchénonavetemai creatoun account(vedereFigura6–15, La finestra principale
di Kppp).

Figura 6–15 La finestra principale di Kppp
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6.2.2 Configurazione di Kppp
Innanzituttoselezionateil pulsanteSetup . La prossimafinestradi dialogodaaprireè Kppp (simile
alla Figura6–16, La finestra di configurazionedi Kppp).

Figura 6–16 La finestra di configurazione di Kppp

Nella finestradi dialogoNew Account , potetespecificarei dettaglidi un account,comeil nome,il
numerodi telefono,gli accessiDNS e altre informazioni. Le informazionisonodivise in finestredi
dialogoconvarie linguette.

Fateclic sul pulsanteNew perinserirele informazionisul vostroaccountInternet.

6.2.3 La linguetta Tab
Sulla linguettaDial , inseritequantosegue:

• Connection Name: il nomechedesiderateassegnareal vostroaccount(peresempio:Mindspring
o MY ISP).

• Phone Number: il numerotelefonicoperconnettervial provider. Fateclic suAdd per inserire
un nuovo numeroa questalista.
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• Authentication: daquestalistaatendinapoteteselezionarei seguentimetodidi autenticazioneper
i login: PAP, Script-based,Terminal-basedo CHAP. Questimetodivengonousatipercontrollare
la login. Verificateconil vostroproviderqualetipodi metododi autenticazioneusare.Nel casosia
necessarioutilizzareunalogin script-based,la linguettaSezione6.2.7,La linguettaLogin Script
puòaiutarvia usareil vostroscript.

• Store pass word: selezionatequestaopzionesenonvoleteinserirela vostrapasswordogni volta
cheeffettuateil log on.

Figura 6–17 La linguetta Dial del nuovo account utente

Poteteinoltreconfigurarele opzionidatrasmettereapppd nelcampoEdit pppd arguments , facendo
clic sul pulsanteCustomiz e pppd Arguments .

A menochenonsappiatecosastatefacendo,tralasciatequesteopzioniaggiuntive.

6.2.4 IP statico o dinamico
SullalinguettaIP, specificateseusereteunindirizzoIP dinamicoo unostatico.Un indirizzoIP statico
vienefornito dal provider. Sene aveteuno, selezionatel’opzione Static IP Address , inseritel’in-
dirizzo e la mascheradi sottorete.Seil vostroprovider nonvi ha fornito un indirizzo, controllateil
campoDynamic IP Address (vedereFigura6–18,Specificare gli indirizzi IP).
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Figura 6–18 Specificare gli indirizzi IP
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6.2.5 Specificare il gateway

Figura 6–19 Selezione del gateway

SullalinguettaGateway (vedereFigura6–19,Selezionedelgateway) selezionateDefault Gateway o
Static Gateway. Seil vostroprovider haspecificatoun indirizzo IP, usatelocomegateway staticoe
inseritelonello spaziofornito.

Assegnare il route di default

A menochenonsappiateciò chefate,selezionatela casellaAssign the De-
fault Route to this Gateway. Sela deselezionatepotrestecausareproblemi
al softwarequandosieteonline.

6.2.6 Accessi DNS
Sulla linguettaDNS (vedereFigura6–20, Accessidel DNS), inseriteil nomedi dominio del vostro
provider (peresempioearthlink.net).
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Figura 6–20 Accessi del DNS

Poteteselezionarel’opzionedi configurazioneAutomatic o selezionareManual einseriregli indirizzi
cheil vostroprovider vi ha fornito nel campoDNS IP Address . Dopo aver digitato i numeri,fate
clic suAdd in mododa inserirli nellacasellaDNS Address List . Perdefault nonpotetepremereil
pulsanteAdd fino a quandononaveteinseritol’intero numerodel DNS nel campoindirizzi.

Il campoDisab le existing DNS Servers during Connection nonconsiderala listadi DNS.Seinserite
i numeridel DNS, nonselezionatequestaopzione.

6.2.7 La linguetta Login Script
La linguettaLogin Script vi permettedi specificareil modoin cuicollegarvialprovider(vedereFigura
6–21,La finestra di dialogoLogin Script). Sesceglietedi usareunalogin script-basednellaprocedura
Authentication del tabDial , inserirequi lo script.
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Figura 6–21 La finestra di dialogo Login Script

Nontutti gli ISPrichiedonounaproceduradi login basatasulloscript;verificateconil vostroprovider
seè necessarioutilizzareunalogin basatasullo script.

Uno scriptdi login aiutail vostrocomputeraconnettersial provider in modocorretto.Il vostrocom-
puterriceveunastringadi informazionidalprovidere invia poi unastringadi informazionio prompt.

Nella linguettaLogin Script , usatela lista a tendinadi sinistraper creareunaseriedi passaggiche
il computerdeve eseguirequandovi collegateal provider. Poteteselezionarenumeroseopzioniper
crearelo script,passodopopasso.Nella finestraalla destradella lista a tendina,digitatele informa-
zioni specifichechevoleteutilizzare.

Fateclic sul pulsanteAdd peraggiungereil vostroscript. Selo dovetemodificare,fornite l’informa-
zionee usateil pulsanteInser t peraggiungerela modifica nello script,piuttostodi doverlo ricreare
manualmente.

Poteteinoltre rimuovereunafasenel vostroscript evidenziandola vocee facendoclic sul pulsante
Remove.

Seavetedelledifficoltà a connetterviconil vostroprovider dopoaver configuratoKppp, controllate
l’opzione Show Log Windo w nella finestradi dialogoprincipaleKppp. La finestradi log si apre
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quandoprovatea connettervicon il provider e vi mostracosail provider aspettae cosail computer
invia.

La Tabella6–1, Un esempiodi script di login visualizzaun semplicescriptdi login perun provider
cheinvia un promptper l’ID di login, poi per la password e infine, dopounabreve pausa,richiede
l’invio dellastringappp dapartedell’utente.

Tabella 6–1 Un esempio di script di login

Opzione Inserisci Finalit à

Expect ID: perattendereil promptdella login
ID: dal server

Send mylogin per mandareil nomedi login per
l’account

Expect word: peraspettareil promptpassword
dal server

Send mypassword perinviarela password dell’account

Expect welcome to
yourisp

per attendereil messaggiodi
benvenutodal server

Pause 3 per specificareunapausadi tre
secondi(un valoredi Pause è per
default in secondi)

Potrebbeesserenecessariousareunaprocedurabasatasulloscript. Tuttavia questodipendedalleesi-
genzedel vostroprovider. In alcuni casi,è sufficientel’uso di PAP o CHAP. Verificatecomunque
conil vostroprovider perrequisiti specifici di login.

6.2.8 Execute Tab
Nell’opzioneExecute Tab poteteinseriredeicomandidaeseguireavari stadidellaconnessione.Per
esempio,sedigitatenetscape nel campoaccantoa Upon connect , Netscapesi apreautomatica-
mentequandovi connettete.
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Figura 6–22 Linguetta Execute

6.2.9 La linguetta Accounting
Nella linguettaAccounting potetespecificare see comeutilizzareKppp per monitorarele vostre
attività online(vedereFigura6–23, La linguettaAccounting).
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Figura 6–23 La linguetta Accounting

L’accountingè utile seil vostroprovider eseguele fatturein funzionedel numerodi byte trasferiti
duranteil collegamentoonlinepiuttostocheconun fissomensile.Questotool consideratalemetodo
comeVolume accountingecontail numerodi bytecheinvia o riceve il vostrocomputersuInternet.

Perabilitarequestaopzione,selezionatela casellaEnable accounting in alto nella schermata.Se-
lezionatepoi la regioneadeguatadalla lista di regole elencatesotto. Dalla lista a tendinaaccanto
all’opzioneVolume accounting , selezionateincoming bytes , outgoing bytes o entrambi.

Quandoaveteterminatodi inserirele informazioni,fateclic sul tastoOK precreareil vostroaccount.

Nella finestrakppp Configuration , vedretel’accountappenacreato.Sedesideratemodificarlo, evi-
denziatelofacendociclic, poi selezionateil tastoEdit accantoalla finestraAccount Setup .

6.2.10 Specificare un dispositiv o

Indicateora la posizionee la velocitàdel modem. Tornatealla voceKppp Configuration Dialog
e selezionatela linguettaDevice (vedereFigura6–24, Configurazionedel dispositivo). Qui potete
specificarela posizionee la frequenzabauddel modem,alcuneimpostazionihardwaree altre infor-
mazioni.
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Nel campoModem Device , trovateun menua tendinadacui poteteselezionarela posizionedelmo-
dem.

Figura 6–24 Configurazione del dispositiv o

La listaseguenteproponeunconfrontotranomidi dispositivi serialiin MS-DOS(Windows)eLinux.
Se il vostromodemè collegatoa COM2sottoWindows, per esempio,la suaposizionein Linux è
/dev/ttyS1 .

• COM1 = /dev/ttyS0

• COM2 = /dev/ttyS1

• COM3 = /dev/ttyS2

• COM4 = /dev/ttyS3

Unavolta selezionatala posizionedel vostromodem,poteteselezionareil controllodi flusso.

Sebbeneabbiatediversepossibilitàdi sceltaper il campoFlow Contr ol da una lista a tendina,si
consiglial’uso dell’impostazionepredefinita CRTSCTS peril controllodi flussodell’hardware(l’im-
postazioneXON/XOFF indica il controllodi flussodel software).



102 Capitolo 6:Connessione a Internet

Il camposeguente,Line Termination , vi permettedi specificareun’impostazionecorrettaper il mo-
dem.L’accessoCR/LF è correttoperla maggiorpartedei modem.Seavetedelledifficoltà conl’uti-
lizzo delmodem(vedereSezione6.2.11,Provare il modem), questapuòessereun’areain cui tornare
permodificarela configurazione.

Il campoConnection Speed vi permettedi selezionarela frequenzadi baudperil vostromodem,per
esempio,un modem56k normalmentevieneconfiguratoa 115200.

L’opzioneUse Loc k File è selezionataperdefault. Questosignifica cheKppp esegueil bloccodel
dispositivo mentresieteonline-- impedendoadaltri di usareil modem.

L’inserimentoeffettuatonel campoModem Timeout determinail tempo,in secondi,duranteil quale
Kppp aspettaun responsoCONNECTdopola composizionedel numero.

6.2.11 Provare il modem
Nella sezioneModem , poteteprovareil modemin basealla suaconfigurazione(vedereFigura6–25,
La configurazionedel modem). Regolandola barradi scorrimentoaccantoa Modem volume , potete
modificareil volumedel modemmentrecomponeteil numeroe durantela connessione.

Figura 6–25 La configurazione del modem
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Quandoselezionateil tastoModem Commands , comparela finestradi dialogoEdit Modem Com-
mands , chevi permettedi modificareil modoin cui il vostromodemcomponeil numero,si connette
ecc.

Contr ollate la documentazione del vostr o modem

Controllatela documentazioneallegataal vostro modemper le specifiche
tecnicherelativeallastringadi inizializzazionedi composizionedelnumero
e adaltre impostazioni.

Fateclic sul pulsanteQuery Modem in modocheKppp controlli il sistemaper rilevareil modem.
UnafinestrasimileallaFigura6–26,Rilevamentodelmodemsi aprepermostrarel’avanzamentodella
ricerca.

Figura 6–26 Rilevamento del modem

Sela ricercaha successonella finestradi dialogocheseguecompaionole caratteristichedel vostro
modemindividuatedaKppp

Sefateclic sul pulsanteTerminal , Kppp apreun terminaleconcui potretetestarela configurazione
del vostromodem.

6.2.12 Le linguette Graph e Misc
La linguettaGraph consentedi configurareun grafico chevisualizzi la cronologiadei dati caricatie
scaricatidurantel’uso delmodem.Questasezionedi configurazionevi permettedi modificarei colori
del grafico.

Sulla linguettaMisc , poteteimpostareopzionicomela riconnessioneo disconnessioneautomatiche,
la visualizzazionedi Kppp sullaconnessionee molto altro.
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Figura 6–27 La linguetta "Misc"

Potetescegliere tra le seguentiopzioni:

• pppd Timeout : specifica il tempodi attesadel modemperstabilireunaconnessione.

• Dock into Panel on Connect : selezionatequestaopzioneaffinchéKppp vengamostratocome
iconanel pannellounavolta stabilitala connessione.Questaopzionenontienecontodellasele-
zionefattain Minimiz e Windo w on Connect .

• Automatic Redial on Disconnect : selezionatequestaopzionesedesideratech Kppp ripristini
immediatamenteil servizioin casodi disconnessione.

• Show Cloc k on Caption : visualizzaun orologioconla duratadellaconnessione.

• Disconnect on X-server shutdo wn : seselezionatequestaopzione,la connessionevieneinter-
rottaalla chiusuradel server X.

• Quit on Disconnect : quandovi disconnettetedaInternet,l’applicazioneKppp vienechiusaau-
tomaticamente.Altrimenti, ritornatealla finestrainiziale di Kppp.

• Minimiz e Windo w on Connect : conquestaopzioneselezionata,al momentodellaconnessione
l’applicazioneKppp vieneridottaa iconanellabarradegli strumenti.
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Nella linguettaGraph , potetemodificarei colori del grafico chemostrai bytescambiatitra la vostra
macchinae il provider mentresieteonline.

La linguettaAbout visualizzale informazionirelativea Kppp, comel’autore,il copyright e i meriti.

6.2.13 Connetter si e disconnetter si con Kppp
Unavolta configuratoKppp, poteteprovarlo.

Dall’icona Main Menu K, andatea Internet e fateclic su Kppp . Primachepartal’applicazione,vi
vienerichiestodi inserirela vostrapassword di root.

Nella finestraprincipaledi Kppp, inseritel’ID utentee la password per il vostroaccountInternet
(comenellaFigura6–28, La finestra di dialogo di Kppp).

Figura 6–28 La finestra di dialogo di Kppp

Sevoleteeffettuareil debug dellaconfigurazioneo seguire l’avanzamentodellavostraconnessione,
controllateil riquadroShow Log Windo w.

Per connettervi,fate clic sul tastoConnect . Una finestra,simile alla Figura 6–28, La finestra di
dialogo di Kppp, mostralo statodella connessione,l’inizializzazionedel vostromodeme lo stato
dell’operazione.Poteteancheaprirela finestradi log facendoclic sul tastoLog .

Quandoavetestabilito la connessionecon il vostroprovider, Kppp si inseriscenel pannelloo sulla
barradegli strumenti,a secondadelleopzionicheaveteselezionatodurantela configurazione.

Pervisualizzarele statisticherelative alla connessione,comeil tassodi prestazionee gli indirizzi IP,
apritela finestradi statodi Kppp e fateclic sul pulsanteDetails .

Perdisconnettervi,sel’applicazioneè sulpannello,fateclic sull’iconacheaprela finestradellostato
di connessione(vedereFigura6–29,Statodella connessione), poi fateclic sulpulsanteDisconnect .
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Figura 6–29 Stato della connessione

Seavetesceltodi ridurrea iconal’applicazione,ingranditelae fateclic sul pulsanteDisconnect .
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7 Navigare , leggere la posta e le news
con GNOME e KDE
Unavoltaconfiguratol’accountPPP, potetevisualizzaresiti Webperottenereinformazioni,scaricare
software,divertirti e molto altro.

Potreteanchespediree riceveree-maile partecipareai newsgroup.Innanzituttodovreteconfigurare
le applicazioni(o i client)perla postaelettronicaele news. RedHatLinux contieneNetscape Com-
municator cheincludeduetra i client di postae di news più diffusi.

In questocapitoloimpareretea personalizzareil browserdi Netscape Communicator e le applica-
zioni di e-maile news. La suitedi applicazionidi Communicator contiene:

• Navigator — per la ricercadi informazionisul Web

• Messenger — per inviaree riceveree-maile news

• Composer — percrearee pubblicarele vostrepagineWeb

In questocapitoloanalizzeremol’utilizzo di Navigator e Messenger.

Lynx: un browser alternativ o
ProbabilmenteutilizzereteNavigator pervisualizzarele informazionirice-
vute dal Web. Ma il vostrosistemaRedHat Linux includeancheun altro
browserchiamatoLynx, ossiaun browser"generico",in modalitàtesto,che
consentedi visualizzareil contenutodellepagineWeb,manonle immagini.
È molto veloce,e puòdiventareun’eccellentealternativa sesieteinteressati
solo alla letturadelle informazioni,senzadover quindi attendereil carica-
mentodelle immagini.

PerprovareLynx, apriteunashelle digitatelynx al prompt.Compareuna
listadi opzioni.Pervisitareunsito,peresempio,utilizzateil tasto[g] edigi-
tatel’indirizzo Web;peruscire,premeteil tasto[q].

Persapernedi piùsuLynx, digitateman lynx alpromptdellashell,oppure,
sedesideratestampareil documento,digitateman lynx | col -b |
lpr.

7.1 Uso di Navigator in GNOME e KDE
L’icona di Netscape si trova nel pannelloin GNOME e sul desktopin KDE.
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Peravviare Navigator, fateclic sull’icona corrispondente.Quandoil browservieneavviato per la
primavolta, vi vienerichiestodi leggeree accettarela licenzasoftware. Premeteil tastoAgree per
procedere.Unavolta avviato, il browserpresentaunaschermatasimile alla Figura7–1, Una finestra
standard di Navigator.

Figura 7–1 Una finestra standar d di Navigator

La barrain alto, contenentele icone,è chiamataNavigation Toolbar. Selezionandole iconepotete
eseguire le seguentiazioni:

• Back — vi riportaalla paginaprecedente.Pertornareindietrodi diversepagine,apriteil menu
checontienele paginevisitatefacendoclic conil tastosinistrodel mouse.Trascinatee rilasciate
il cursoresullapaginascelta.

• Forwar d — dopoesseretornatisuunapaginavisitataprecedentemente,conquestotastopotete
spostarviavanti, sulleultime paginevisitate.
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• Reload — "aggiorna"la paginacorrentedel browser. Puòessereutile, per esempio,sevolete
visualizzareunapaginachevieneaggiornatafrequentemente.

• Home — selezionandoquestotastovi vienemostratala posizionespecificatacomepaginadi
partenza.Permaggioriinformazionisucomecambiarelapaginapredefinita,consultatelaSezione
7.1.1,Le preferenzedi Communicator.

• Search — vi rimandaalla paginadi un motoredi ricerca. I motori di ricercavi permettonodi
localizzareinformazioni,persone,prodottie altro.

• Print — seaveteconfiguratounastampante,selezionatequestotastoperstamparela paginacor-
rente.

• Security — visualizzainformazionisullapaginacorrentee sullacrittografia (fondamentaleper
la sicurezza).

• Stop — fermail caricamentodellapaginain corso.

È possibilevisitarealtri siti Webcliccandosui collegamentiipertestualicontenutinei documentivi-
sualizzatioppureinserendounaURL nel campoindirizzi sulla barradegli strumenti. Gli indirizzi
digitati manualmentesonoconservati in unalista (cronologia)e possonoesserevisualizzatifacendo
clic sullafrecciasituataa sinistradel campodegli indirizzi.

Poteteinoltre fareclic sul pulsanteGo nel menuprincipaledi Netscapepervisualizzareunalista dei
siti visitati recentementetramite link ipertestuali,motori di ricercao inserimentomanuale.Potete
tornarea unodi questisiti cliccandocisopra.

Figura 7–2 Opzioni menu e link in Navigator
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Aprire una pagina Web in una nuova finestra

Sedesideratevisitarealtri siti, senzaabbandonarela paginachestatevisua-
lizzando,apriteun link in unanuova finestrafacendoclic conil tastodestro
delmousesul link eselezionandoOpen Link in New Windo w dalmenu.(Se
aveteun mousea tre tasti, oppureaveteselezionatol’emulazionedel terzo
tasto,poteteaprireil link in unanuova finestrafacendoclic sul link diretta-
menteconil tastocentraledel mouse).

La tabellaseguenteforniscele combinazionidi tastichepoteteutilizzarein Navigator.

Tabella 7–1 Combinazione di tasti

Comando
Combina-
zione Comando

Combina-
zione

Bloccail caricamentodella
pagina

[Esc] Annulla [Alt]-[z]

Ricarica [Alt]-[r] Stampa [Alt]-[p]

Apri barraindirizzi [Alt]-[l] Apri pagina [Alt]-[o]

Nuovo messaggiodi posta [Alt]-[m] Modifica i segnalibri [Alt]-[b]

Trova (nellapagina) [Alt]-[f] Trova (ancora) [Alt]-[g]

Nuova finestra [Alt]-[n] Chiudi finestra [Alt]-[w]

Esci [Alt]-[q] Salva connome [Alt]-[s]

Vai avanti [Alt]-[Freccia
destra]

Vai indietro [Alt]-[Freccia
sinistra]
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Problemi con la rubrica di Netscape?

Di seguito sonoriportatele istruzionidautilizzaresela rubricadi Netscape
bloccal’applicazione

Aprite un terminaledellashelle digitategrep locale $HOME/.net-
scape/*.js nella lineadi comando.Vienevisualizzatoun outputsimile
al seguente:

/home/username/.netscape/liprefs.js:user_pref
("ldap_2.servers.pab.locale","en_US");
/home/username/.netscape/preferences.js:user_pref
("ldap_2.servers.pab.locale","en_US");

Chiudetetuttele finestredi Netscapee rimovetele righeseguenti:

/home/username/.netscape/liprefs.js
/home/username/.netscape/preferences.js

7.1.1 Le pref erenze di Comm unicator
Communicator vi consentedi personalizzaremolte delle sue caratteristiche. Poteteselezionare
l’aspettodi unapaginaWeb,il livello di sicurezzae altro ancora.

Permigliorareil vostromododi navigare,configurateNavigator. Aprite il menudelleopzionisele-
zionandoEdit => Preferences nelmenudelleopzioni(vedereFigura7–3, Lepreferenzenelmenudi
modifica).
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Figura 7–3 Le pref erenze nel menu di modifica

La sezionePreferences contienele opzioniseguenti:

• Appearance — vi consentedi modificare"l’aspetto" di Navigator, cambiandoi colori o l’uso
delle iconesullabarradi navigazione.

• Navigator — Tra le altrecose,vi permettedi specificarela homepagevisualizzataall’avvio del
browser. Vi permetteinoltre di stabilirequantotempodevonorimanerememorizzatii siti visitati
in precedenza(perunavisualizzazionepiù veloce).

• Mail & Newsgr oups — preferenzeperl’uso dei client news ede-maildi Communicator. Perle
istruzioni sull’utilizzo di questeconfigurazioni,consultatela Sezione7.2, Configurazionedella
postaconMessenger.

• Advanced — vi permettedi specificarele opzioniperl’accettazionedi cookie(informazionicon-
tenutesul vostrocomputere utilizzateper identificarvi sui siti Web visitati). E altri parametri
ancora.

Tutte le sezionicontenutein Preferences possonoessereampliatefacendoclic sulla frecciacorri-
spondente.Esaminiamoogni sezionein dettaglio:
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Configurazione dell’aspetto di Netscape
Fateclic sulla frecciachecompareaccantoalla categoria Appearance pervisualizzaretutti i menu
correlati(vedereFigura7–4, La categoria Appearance).

Figura 7–4 La categoria Appearance

In questacategoriadel menupoteteselezionarele voci seguenti:

• Appearance — qui poteteselezionarechecosalanciareall’avvio epotetestabilirel’aspettodella
barradegli strumenti.

• Fonts — in questasezionepoteteselezionarequalecaratterevoleteutilizzaredi default. Seavete
difficoltànellaletturadeisiti chevisitate,poteteconfigurarel’aspettoe la grandezzadeicaratteri,
selezionandolidal menua tendina. I vostri cambiamentivengonoattivati nella paginachestate
visualizzando,cosìdapoternevederel’effetto.

• Color s — qui potetespecificarei vari colori: per il testo,lo sfondoe i link agli altri siti. Potete
anchesceglierechei link compaianocono senzasottolineatura(sedeselezionatequestaopzione
i link comparirannosolocometestoconun colorediverso).
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La categoria Navigator
La categoriaNavigator contieneopzionichepermettonodi avviare il browser, impostarele linguee
le relative applicazioni(vedereFigura7–5, La categoria Navigator).

Figura 7–5 La categoria Navigator

Nellaprimaschermatadelleimpostazionidi Navigator , peresempio,potetesceglieredi aprireil bro-
wserconunapaginabiancapiuttostocheconl’aperturaautomaticadi un sito.

NellasezioneHome page di questacategoriapotetespecificarela paginacheutilizzeretecomehome
page,o paginadi avvio. Facendoclic suUse Current Page poteteanchespecificaresevoletecheil
vostrobrowsercarichicomehomela paginachestatevisualizzando.

NellasezioneHistor y, potetedecidereperquantotempovoletechelepagineprecedentementevisitate
rimanganonella cronologia,chepuò essereutile per caricarevelocementesiti importanticheavete
giàvisitatoin precedenza,machenonavetesalvatoneibookmark.Nel campoHistor y expires after ,
digitateil numerodi giorni dopoi quali gli URL vengonocancellatidal file history. Percancellare
immediatamenteil file, selezionateil tastoClear Histor y.
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Utilizzo del file con la cronologia
Per aprire il file della cronologiadal menuandatein Comm unicator =>
Tools => Histor y.

La categoriaseguente,Mail & Newsgr oups , vi permettedi digitarele informazionidautilizzareper
i client di e-maile di news di Communicator. Permaggioriinformazionisuquesteconfigurazioni,
consultatela Sezione7.2,Configurazionedella postaconMessenger.

7.2 Configurazione della posta con Messeng er
Per leggeree inviare messaggi,doveteprima inserirele impostazioninella categorai Mail & New-
sgr oups di Communicator (Edit => Preferences ). In questacategoria, poteteinoltre salvare le
opzioni correlate.

7.2.1 Inserimento delle inf ormazioni per l’account
SelezionandoMail & Newsgr oups , la categoriamostradellesottovoci relative alle informazionidel
vostroaccount(vedereFigura7–6, La catagoria di Mail & Newsgroups).

Figura 7–6 La catagoria di Mail & Newsgr oups



116 Capitolo 7:Navigare, leggere la posta e le news con GNOME e KDE

Opzioni generali
Nellaprimafinestradi dialogoalladestradellecategorie,poteteselezionareil modoin cui desiderate
checompaianoi messaggiacui aveterispostoconreply. La partedelmessaggioprecedentecontenuto
nel nuovo messaggiopuòesserevisualizzataconun coloreo unostilegrafico differente.

Poteteanchesceglieresevisualizzarele e-maile le news concaratterifissi o variabili. Selezionando
Fixed width font vieneconservatala larghezzafissadei font.

Identità dell’account
Nella categoria Identity , inseriteil vostronome,l’indirizzo e-mail, il nomedella vostrasocietà(se
possibile)e il percorsodel vostrofile di firma (vedereFigura7–7, La categoria Identity).

Figura 7–7 La categoria Identity

Indirizzo e-mail
Spesso,l’indirizzo e-mailècompostodallalogin utilizzataperl’accountse-
guitadal carattere@ e dal nomedel provider (comein "earthlink.net"). In
casodi dubbi,consultateil vostroprovider.
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Sevoletechegli utentivi rispondanoa un indirizzoe-maildifferentedaquellodi default poteteindi-
caretaleindirizzo nel campoReply-to address . Quandogli utentirispondono,la mail vienespedita
a questoindirizzo.

Creazione della firma

Una firma è unapiccolanotaalla fine di ogni e-mail o del messaggiodelle news. Spessole firme
fornisconoinformazionisull’autoredel messaggio.

Percreareunafirma, utilizzatel’editor di testoPico:

• Assicuratevi di esserenella vostradirectoryhome. Al promptdella shell, digitatepico si-
gnature.txt.

• Nella finestrachesi apre,digitateil testochedesideratecompaiacome"firma". Potetescrivere
più di unariga; tuttavia, "l’etichetta di rete" (ossial’insiemedelle convenzioniritenute"buone
maniere"suInternet)sconsigliadi apporrefirme più lunghedi unao duerighe.

• Salvateil file utilizzandoi tasti[Ctrl]-[X]. Quandovi vienechiestosevoletesalvareil file, selezio-
nateil tasto[Y] (chestaper "yes").

Ora, la vostradirectorycontieneun nuovo file, chiamatosignature.txt . Il percorsocompleto
saràperesempio,/home/newuser/signature.txt . Sescriveteunae-mailo inviateun mes-
saggiosuunnewsgroup,il testonel file signature.txt vieneautomaticamenteaggiuntoalla fine
del messaggio.

Server di posta
Nella categoriaMail Servers inseriteil nomedel server di posta(vedereFigura7–8, Categoria Mail
Server).
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Figura 7–8 Categoria Mail Server

Peraggiungerele informazionisulvostroaccountutente,selezionateil tastoAdd. Compareunanuova
finestrasimile alla Figura7–9, Aggiuntadi un serverdi posta.
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Figura 7–9 Aggiunta di un server di posta

Nella linguettaGeneral , inserite:

• Server Name — qui vienespeditae ricevutala vostraposta.Nel casosiateincerti sul nomedel
server dainserire,consultateil vostroprovider di servizi Internet.

• Server Type — daquestacasellapoteteselezionarePOP, MoveMail oppureIMAP. Ricordateche
nontutti i providersupportanotutti i tipi di server. A tal propositoconsultateil vostroprovider.

• User Name — inseritela login del vostroaccount(ISP).

• Remember pass word — selezionatequestaopzionesenonvoleteinserirelapasswordognivolta
checontrollatela posta.

• Check for mail every _______ min utes — selezionatequestaopzionee completateil campose
desideratecheCommunicator controlli l’arrivo di nuova postanell’intervallo di tempospecifi-
cato.

• Automaticall y download any new messa ges — Quandoselezionatequestaopzione,Commu-
nicator controllaautomaticamentela postae la scaricadal server di postadel vostro provider
copiandolanellavostraInbox.

Nella linguettaPOP inserite:
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• Leave messa ges on server — selezionatequestaopzionesenonvoletechei vostri messaggi
venganocancellatidalserverdi postaquandoli scaricate.I messaggivengonocopiatisullavostra
macchinae rimangonoanchesul server. Notatechequestaopzionenonè selezionataperdefault;
consultateil vostroproviderprimadi decideresevoletelasciarele e-mailsul serverdi posta.

• When deleting a messa ge locall y, remo ve it from the server — anchequestaopzionenonèse-
lezionataperdefault. Sela selezionate,la postavienerimossadalserversoloquandola cancellate
dallavostramacchina.

Quandoavetefinito di inserirele informazionisul vostroaccountdi posta,fateclic sul pulsanteOK
per tornarenella finestraMail Servers.

Nella sezioneOutgoing Mail Server , inseriteil nomedel server di posta,chevi è statofornito dal
vostroprovider.

Cos’è l’SMTP?

SMTP è l’abbreviazionedi Simple Mail TransferProtocol,un protocollo
ideatoperil trasferimentodei messaggie-mail.

L’opzioneUse Secure Socket Layer si riferiscealla tecnologiadi cifratura. Permaggioriinforma-
zioni relative alla tematicadi sicurezza,consultatela guidaonlinedi Netscape.

Potetespecificarela posizionein cui conservarela vostraposta,inserendolain Local mail director y,
oppurepremendoil tastoChoose eselezionandounadirectorynellafinestradelbrowser. Perdefault
la postavieneinviatain unadirectoryall’interno dellahomedell’utente;seil vostronomeè nuovou-
tente, peresempio,il percorsodelladirectoryè /home/ nuovoutente/nsmail .

Server dei newsgr oup
Nella categoria Newsgr oups Servers, inseriteil nomedel server tramite il qualepotetericeveree
spediremessaggiai newsgroup(vedereFigura7–10,La categoria NewsgroupsServers).
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Figura 7–10 La categoria Newsgr oups Servers

La proceduraper inserireil server di newsgroupè simile a quellaseguita per i servizi e-mail. In
questariga doveteinserireil nomedel server a cui vi connetteteperaccedereai newsgroup.Questa
informazionevi vienefornita dal provider.

Figura 7–11 Aggiunta di un server di newsgr oup
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Fateclic suAdd. Nella finestradi dialogoaperta(vedereFigura7–11,Aggiuntadi un serverdi new-
sgroup), inseritele informazionisul server news fornite dal provider.

La primaopzioneper SSL è simile al riferimentosul Secure Socket Layer nellaconfigurazionedi
posta.Controllateil vostroprovider perdeterminaresel’opzioneè necessaria.

La secondaopzione,Always use name and pass word, indicaa Messenger di richiedereil nome
utentee la password prima chevi connettiateal server di newsgroups.Questopuò essereutile per
impedirecheutentinonautorizzatiaccedanoai newsgrouptramiteil vostroaccount.

Opzioni aggiuntive
Le categorie rimanentiin questasezionevi permettonodi modificareopzioniquali la formattazione
di messaggi,gli indirizzi e l’uso dello spaziosudisco.

HTML o testo semplice?
Tra le opzionipossibili per inviaree riceveremessaggi,trovereteMessage
formatting nellacategoriaFormatting . Questacategoriavi permettedi de-
cideresevoletecomporree spedirela postain formatoHTML.

L’HTML (Hypertext MarkupLanguage)è il formatoutilizzatoperle pagine
Web e alcunidocumenti.Puòfornire alcunistrumentiper la formattazione
dei messaggi.Per esempio,potetecambiareil coloreo lo stile dei carat-
teri. Tuttavia, nontutti gli utentileggonola postao le newsconapplicazioni
in gradodi visualizzareil linguaggioHTML; seguendo"l’etichettadi rete",
l’uso dell’HTML nonè consigliatoperi messaggie-maile le news.

Primadi spedirei vostrimessaggi,assicuratevi chei destinataripossanoleg-
gerli. Poteteselezionarel’opzioneAsk me what to do... nellasezioneWhen
sending HTML messa ges..., chevi permettedi convertiremessaggiHTML
in testosemplice,perchévenganoletti facilmentedachiunque.

Unavoltainseritele impostazionieleopzioniin Mail & Newsgr oups , sieteprontiperinviareericevere
messaggidi posta. Selezionateil pulsanteOK per salvarele impostazionie uscireda Preferences .
dialog.

7.3 Invio e ricezione di messa ggi e-mail Messeng er
Unavolta cheaveteconfiguratoi vostri accountin Communicator, poteteiniziarea utilizzareMes-
senger per spediree riceveree-mail e messaggidi newsgroup(consultatela Sezione7.4, Uso di
Messenger per la lettura dellenewsperla configurazionedellepreferenzedellenews).

Ci sonoduemodi peravviareMessenger:
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• Aprite Netscapee premete[Alt]-[2]

• NellaBarra dei componenti postain bassoa destraselezionatel’icona dellaposta:

La finestraNetscape Mail & Newsgr oups checompareèsimileallaFigura7–12,La finestra Mail &
Newsgroup.

Figura 7–12 La finestra Mail & Newsgr oup

Perscrivereun’e-mail,andatesullaBarra degli strumenti e fateclic sull’iconaNew Msg :

Poteteanchecreareun’e-mail facendoclic conil tastodestrodelmousesuInbox eselezionandoNew
Message dal menu. Oppureutilizzatei tasti [Alt]-[M] peraprirevelocementela finestraCompose e
scrivereil nuovo messaggio.
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Creare un messa ggio di solo testo

Seaveteconfiguratoil programmapercrearemessaggie-mailenews in for-
matoHTML, premeteil tasto[Shift] => New Msg percreareun messaggio
in formatotesto.

Allo stessomodo,seaveteselezionatol’opzione per crearei messaggiin
testosemplice,poteteutilizzareil tasto[Shift] efareclic sull’iconaNew Msg
percrearedocumentiformattatiin HTML.

La finestraCompose è simile alla Figura7–13,La finestra di composizionedeimessaggi e-mail.

Figura 7–13 La finestra di composizione dei messa ggi e-mail
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Unavolta cheavetesalvatoil vostromessaggiofacendoclic sull’iconaSave dellaBarra degli stru-
menti , la barradel titolo, in altronellafinestraCompose , mostral’oggettodelladellalettera.

Nel campodegli indirizzi, potretespecificarele seguentiopzioni:

• To: il o i destinatariprincipali dellavostralettera

• Cc: per inviareunacopiaconoscenzaa unoo più destinatari

• Bcc: perinviarecopienascostea destinataridi cui nonvoleterenderepubblicol’indirizzo

• Reply-To: perrisponderea un messaggioe-mail ricevuto

• Newsgr oup: perspedireil vostromessaggioa un newsgroup

• Follo wup-To: per specificareun indirizzo e-mail chevoleteutilizzareper spediremessaggiai
newsgroup.

Nel campodegli indirizzi, inseritel’indirizzo e-maildeldestinatario,quindipremete[Invio] perandare
su un campovuoto. In ogni campo,potetespecificareopzioni selezionandoladai menua tendina
accantoall’indirizzo stesso.

Quandoavetefinito di digitaregli indirizzi, premeteil tasto[Tab] espostatevi nelcampodell’oggetto.
Scrivetel’oggettodel vostromessaggioe premeteancorail tasto[Tab].

Scrivete il messaggioe fateclic sull’icona Send della Barra degli strumenti per inviare la vostra
e-mail.

7.3.1 Altre opzioni per l’e-mail
SedesiderateinviareunapaginaWebounvostrofile, èpossibileallegaretaledocumentoalmessaggio.
Fateclic sull’iconaconla graffettasitutatanellaBarra degli strumenti o sulla linguettachesi trova
sottoil campodegli indirizzi.

Figura 7–14 La finestra di dialogo per gli allegati

Inseritel’URL efateclic sulpulsanteAttac h. Verificatesel’URL èstatoinseritonellalettera(vedere
la Figura7–15, L’e-mail e la pagina Weballegata).
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Figura 7–15 L’e-mail e la pagina Web allegata

Quandoinviate la vostrae-mail, la paginaallegataall’URL cheavete inseritovienespeditacon il
messaggio.

Allegare pagine Web con la funzione "trascina e lascia"

Poteteanche"trascinare"un URL dallaBarra di Locazione di Navigator e
"rilasciarlo" nel vostromessaggio.Selezionatel’icona conla graffettasotto
il campodegli indirizzi. Ora,daNavigator, andatenellaBarra di Locazione

e selezionateconil mousel’icona dei bookmark:

A questopuntotrascinatel’icona nelcampodegli allegatidellavostralettera.

Allo stessomodoin cui allegatepagineWeballavostralettera,poteteallegarefile delvostrocomputer.
QuandoselezionateAttac h dallaBarra degli strumenti o sottoil campodegli indirizzi, scegliete il
menuFile . Si aprela finestraAttac h File , chemostrail contenutodellavostradirectoryhome(vedere
Figura7–16, La finestra per allegare file).
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Figura 7–16 La finestra per allegare file

Trascina e lascia i file

Potetetrascinarei file dalvostrodesktopo dal file managerallo stessomodo
in cui trascinategli URL da Navigator. Dovetesolo premereil tastodel
mousesul file chevoleteallegaree trascinarlonel campodegli allegati.

Messenger vi consentedi saperesela vostrae-mailègiuntaadestinazione.Poteteinfatti richiedere
unaricevutadi ritornoperconfermarechelavostrae-mailèarrivataedèstataaperta.Il funzionamento
dellericevutedi ritorno,però, dipendedallaconfigurazionedel server di postadeldestinatario.

Messenger supportaduetipi di ricevutedi ritorno:

• Ricevutadi consegna— notifica l’avvenutaconsegnadelmessaggiosulserverdi postadeldesti-
natario

• Ricevutadi apertura— notifica l’avvenutaaperturadel messaggio

Perspecificarele opzioni desiderateper le ricevute di ritorno, selezionateEdit => Preferences =>
Mail & Newsgr oups => Return Receipts . Nella finestrachesi apre(vedereFigura7–17,La finestra
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dellericevutedi ritorno), sceglieteil modoin cui utilizzarele ricevutedi ritornoperi messaggiinviati
e ricevuti.

Figura 7–17 La finestra delle rice vute di ritorno

Perattivarela ricevutadi ritorno, andatein View => Options e selezionateRequest return receipt .
Poteteancheselezionareil menuOptions nellaBarra degli strumenti .

Sedesideratemaggioriinformazionisulleopzionidellapostaelettronica,peresempiosulla rubrica,
il filtraggio delle mail ecc.,consultatela documentazionedi Netscape Communicator, tramite il
menuHelp .

7.4 Uso di Messeng er per la lettura delle news
Uno dei metodimigliori per diffonderedelle informazionia un vastogruppodi utenti è quello di
usareUsenet.Costituitadamigliaiadi newsgroup,Usenetèutilizzatoperlo scambiodi informazioni,
pettegolezziecc.

Perleggerei newsgroup,vi occorreun lettoredi news. Netscape Messenger necontieneuno,così
poteteleggeree inviaremessaggiai newsgroupnello stessomodoin cui inviatemessaggie-mail.

Messenger puòessereavviato nei seguentimodi:

• SelezionateComm unicator => Messeng er dal menu.
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• Premete[Alt]-[2]

• Dalla Barra dei Componenti -- Selezionatel’icona dei newsgroup,similea questa:

LafinestraNetscape Mail & Newsgr oups chesiapreèsimileallaFigura7–18,Lavoce"NewsServer"
nel Message Centerdi Messenger.

Figura 7–18 La voce "News Server" nel Message Center di Messeng er

Configurazione del server di news
Senonaveteancoraconfiguratoil vostroserverdi news,consultatela Server
dei newsgroupnellasezione7.2.1.

Il prossimopassoèquellodi scaricarela listadi newsgroupdalserverdi newsdelvostroprovideredi
iscrivervi ai gruppichevi interessano.Preparatevi a unalungaattesa.A secondadellavelocitàdella
vostraconnessione,scaricarela listadi moltemigliaia di newsgrouppuòrichiedereparecchiotempo.

Dopoaver selezionatol’icona dei newsgroupe scaricatola lista, fateclic suSubscribe nel menudi
Messenger oppurefateclic con il tastodestrodel mousesulla vocenews nella finestraMessage
Center e selezionateSubscribe to Newsgr oups .
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Figura 7–19 Finestra per l’iscrizione ai newsgr oup

Nella finestrachesi apre(vedereFigura7–19,Finestra per l’iscrizioneai newsgroup), potrete:

• guardaretutti i newsgroupdisponibili ai qualepoteteiscrivervi (All )

• cercareun newsgroupparticolareinserendoun nomecompletoo parziale(Search)

• vederenewsgroupchesonostatiaggiuntidi recenteal server del vostroproviderdallalistacom-
pletacheavetescaricatoo aggiornato(New)

Un indicatorein fondoalla finestravi mostrail temporesiduomentrescaricatela lista completadei
newsgroup.

I gruppievidenziatiin grassettocontengononuovi messaggi.Le voci precedutedaun segno"+" pos-
siedonodellesottocategorie.
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Figura 7–20 Iscrizione al newsgr oup

Fateclic sul nomedi un gruppochevi interessaselezionare,quindi premeteil pulsanteSubscribe
(comenellaFigura7–20, Iscrizioneal newsgroup).

Poteteanchecercareun newsgroupin baseai vostri interessinellafinestraSearch. Supponiamoche
siateappassionatidi notiziee media. Nel campoSearch For , digitategiornalismo e premeteil
pulsanteSearch Now (oppure[Invio]). Il risultatodellaricercaprobabilmentesaràunpiccolonumero
di newsgroupal qualepotreteiscrivervi.

Come annullare l’iscrizione

Perannullarel’iscrizioneai newsgroup,evidenziatela vostrasceltanellafi-
nestradi dialogoNewsgroupSubscriptione fateclic suunsubscribe .
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Figura 7–21 Newsgr oup in Messeng er

Quandoaveteterminatol’iscrizione,premeteil tastoOK. Le vostreselezionicompaiononellafinestra
principaledi Messenger (vedereFigura7–21,Newsgroupin Messenger). La categoriaTotal rappre-
sentail numerototaledi messagginel gruppo;la categoriaUnread rappresentainveceil numerodi
messaggichenonaveteancoraletto.

Pervisualizzareun newsgroup,fatedoppioclic sul suonome. In alto a destranella finestra,viene
visualizzatol’oggettodelmessaggio.In bassoa destrapoteteleggereil messaggiocorrente.

Perscrivereun messaggionel newsgroupselezionato,premeteNew Msg nel menuoppureandate
in File => New => New Message. Comecon l’e-mail, scrivete il vostromessaggionella finestra
Compose chesi apree inviate il messaggio.

Selezionandounadellevoci del menuo facendoclic conil tastodestrodel mousesul testodel mes-
saggio,poteteeseguire le operazioniseguenti:

• Reply — perspedireunarispostaal destinatario,nel newsgroupo privatamente,via e-mail

• Reply All — perrisponderesiaall’autoresiaal newsgroupvia e-mail

• Forwar d — per inoltrareil messaggioa un indirizzo e-mail

• File — percopiareil messaggioin unacartelladi Messenger (peresempionellavostraInbox)

• Next — perpassareal messaggiosuccessivo della lista
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• Print — perstampareil messaggio

• as Read — per selezionareil messaggiocomeletto, in tal casononsaràpiù evidenziatocome
messaggionuovo o nonancoraletto

Esistonoaltre applicazioniutili e divertenti per "chattare"e scambiarsiinformazionionline o, per
esempio,esplorareapplicazionicome"messenger"e "IRC" (InternetRelayChat).
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8 Audio, video e multimedia
8.1 Configurazione di una scheda audio
RHL; contienedellefunzionalitàsonore,manonsonoconfigurateperessereattivateautomaticamente
dopo l’installazione. Sedesiderateattivare i suoni, è necessarioconfigurarela schedasonoracon
l’utility sndconfig.

Perusaresndconfig:

1. Collegatevi comeroot conil comandosu - dal promptdellashell.

2. Digitatesndconfig nella lineadi comando.

Utilizzatei tasti [Tab] e [Invio] perspostarvitra Yes, No, Cancel e Option .

La vostra scheda è suppor tata?
Red Hat Linux supportanumeroseschedeaudio, ma ne esistonoalcune
non completamentecompatibili o addiritturanon compatibili del tutto. Se
aveteproblemiconla configurazionedellavostraschedasonora,consultate
l’elenco della compatibilità hardware all’indirizzo http://hardware.red-
hat.com/peraccertarvichela vostraschedasiasupportata.

L’utility sndconfig cercala schedasonora.Senerileva una,tentadi configurarlaautomaticamente
eseguendodelle prove sonore. Seudite tali prove, selezionateil pulsanteOk quandorichiestoe la
configurazionedellacartaè terminata.

Seinvecel’applicazionenonrilevaalcunaschedasonora,vienevisualizzatounelencoin cui scegliere
la propriascheda.Utilizzate i tasti frecciasu e giù per scorrerelungo la lista. Sela vostrascheda
è contenutanell’elenco,evidenziatelae poi premete[Invio] (oppurespostatevi con il tasto[Tab] sul
pulsanteOk e poi premete[Invio]).

A questopunto,selezionatela porta I/O nonchéle impostazioniIRQ e DMA corrette. Tali impo-
stazionisonodeterminatedal jumperdella schedavideo. Permaggiori informazioni,consultatela
documentazionedellavostraschedavideo. Sesulvostrocalcolatoreè installatoancheWindows,po-
tetetrovarele impostazionidella vostraschedavideo nel Device Manager alla voceSystem sotto
Contr ol Panel .

Unavolta selezionatele impostazionicorretteperla vostrascheda,vi vengonopropostidegli esempi
sonori.Seuditetali suoni,selezionateOk e la configurazionedel suonoè terminata.

Dopoaver configuratola scheda,digitateexit. Pertornarealla schermatadel nomeutente.
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8.1.1 Se sndconfig non funziona
Sesndconfig nonfunziona(gli esempisonorinonvengonoeseguiti enonuditealcunsuono),esistono
dellealternative, sebbenenonsianotantosempliciquantosndconfig. Potetemodificareil file mo-
dules.conf comeindicatopiù avanti (questometodononè consigliabilepergli inesperti)oppure
consultarela documentazioneallegataalla vostraschedasonora.

Sela vostranonèunaschedasonoraplugandplay, potetemodificaremanualmenteil file /etc/mo-
dules.conf perchécomprendail modulodellaschedaperesempio:

alias sound sb
alias midi opl3
options opl3 io=0x388
options sb io=0x220 irq=7 dma=0,1 mpu_io=0x300

8.2 Casse acustic he, cuffie ed etic hette audio
La maggiorpartedei computerpossiedeunaspinadi connessionesul retro della CPU, ideataper
collegarele casseacustichee le cuffie. Seaveteconfiguratola vostraschedasonora,qualsiasisuono
di sistemao altro puòessereascoltatotramitele casseo le cuffie.

Il vostrolettoreCD-ROM possiedeprobabilmenteunaspinadi collegamentoper le cuffie, in modo
chepossiateascoltarei CD musicalidall’unitàCD-ROM (consultatela Sezione8.3,Avvio dei CD).

Indipendentementedal modoin cui avetedecisodi ascoltarela musicao qualsiasialtro suono,non
dimenticatechealtrepersonepotrebberosentire.Siatedunquecortesietenetebassoil volume.Perfino
le cuffie potrebbero"emettere"dei rumori e disturbaregli altri.

Aggiungetel’applet Mixer (Main Menu => Applet => Multimedia => Mixer) al vostropannello,per
poterregolareil volume. Fateclic sull’iconadellecassein quest’applicazioneperdisattivareo atti-
vareil suonoe usatela barrascorrevole percontrollareil livello di volume. Probabilmenteil lettore
CD-ROM possiedeun tastoperregolareil volume.

8.3 Avvio dei CD
In KDE o GNOME andatealla voceMain Menu => Multimedia => CD player perattivareil lettore
CD o inseritesemplicementeun CD musicalenell’unitàCD-ROM peravviarein modoautomaticoil
lettore.
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Figura 8–1 Interfaccia di GNOME per il lettore CD

L’interfacciadel lettoreCD funzionacomeun lettoreCD standard,confunzioni di "play", "pause"e
"stop". Il dispositivo peril controllodelvolumesi trovanellaparteinferioredelloschermo.È inoltre
possibilemodificarel’elencodeibranidaascoltareecambiarele funzioni facendoclic suOpen Track
Editor e suPreferences perselezionarei brani.

Impostatele vostrepreferenzeper l’uso di CDDB, checercheràil nomedel CD e le canzonida un
databaseonline e le elencherànell’interfacciagrafica utente. La prima volta cheascoltateun CD,
doveteesserecollegati online,affinchéquestacaratteristicafunzioni. Le informazioniverrannome-
morizzatee visualizzatein futuro chesiatecollegationlineoppureno. Non si trattadi un requisito,è
semplicementeunacaratteristicautile.

8.4 Configurazione della scheda video
Probabilmenteaveteconfiguratolaschedavideodurantel’installazione(consultatelaOfficial RedHat
Linuxx86InstallationGuide), maècomunquepossibilemodificarele impostazionidi configurazione
dellavostraschedain qualsiasimomentoutilizzandol’applicazioneXconfigurator.

ATTENZIONE
�

Xconfigurator sovrascrive il file di configurazioneoriginale della vostra
schedavideo. Comemisuradi sicurezza,vi consigliamodi effettuareuna
copia di backup del file /etc/X11/XF86Config prima di eseguire
Xconfigurator.

PereseguireXconfigurator, collegatevi comerootedigitateXconfigurator al promptdellashell.
Seguitele istruzionichecompaionoavideo.Utilizzateil tasti[Tab] e [Invio] pereffettuarele selezioni.

Unavolta terminatala riconfigurazionedellavostraschedavideo,ricollegatevi comeutentestandard
e ritornateal vostroaccountutente.
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ConRedHat Linux è possibileutilizzaremacchinefotografichedigitali, scannere altreperiferiche;
tuttavia, il loro usononverràapprofonditoin questomanuale.La documentazione(Linux Documen-
tation Project)rappresentaun’eccellentefonte di informazioniper l’uso di periferichee non solo!
Visitateil sito Web http://www.linuxdoc.org e cercategli HOWTO relativi alle informazionichevi
occorrono.

8.5 Gioc hi
Siain GNOMEcheKDE, andateallavoceMain Menu => Games pervisualizzareunelencodeigiochi
forniti conRedHat Linux. Molti giochi contengonoregolee suggerimentiall’interno delleopzioni
menu.

Sonodisponibili altri giochi online ai seguenti indirizzi Web (i siti più famosi) http://www.lokiga-
mes.com/e http://www.linuxquake.com/.Percercarealtri giochi, digitate"giochi perLinux" in un
motoredi ricercaWeb.

8.6 Diver timenti
In GNOME, selezionateMain Menu => Applet e controllatele appletdisponibili alla voceAmuse-
ments , Cloc ks e Utility . Fish apreunafinestradi dialogoconunacitazionechecambiaogni volta
chefateclic sull’icona.gEyes visualizzadueocchisuldesktop,cheseguonoil cursorein movimento
sullo schermo.Gnome Weather (chesi trova alla voceUtility ) aggiungeun pulsanteal pannellodi
controllochevisualizzaun rapportometeorologicoin miniatura.
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Figura 8–2 Un pesce di nome Wanda

Anchel’editor di testoEmacs nascondenumerosesorprese.Aprite l’applicazioneda Menu prin-
cipale => Applicazioni => Emacs . Premete[Alt]-[x] e poi digitatela paroladoctor per aprirelo
"psichiatra"dell’applicazione.Semprein Emacs, premete[Esc]-[x] e poi digitate"yow" per visua-
lizzareunacitazionein bassonello schermo.Premete[Esc]-[ x] e digitate"psychoanalyze-pinhead".
Emacs visualizzerà tuttele citazionicontenutenelsuodatabase(premete[Ctrl]-[C] perchiuderel’op-
zione).
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9 Una breve intr oduzione a GIMP
Il GNU ImageManipulationProgram(GIMP) puòesservid’aiuto nella creazione,modifica, mani-
polazioneavanzatadi file contenentiimmaginidigitali -- fotografie, immaginiscansiteo generatedal
computere molto altro. Questocapitoloè statoscrittoperfornire unarapidasintesidi GIMP e delle
sueapplicazionipiù diffuse.

Comein altri campi, la manipolazionedelle immagini ha il suovocabolario. Questocapitolonon
fornisceunadocumentazionecompletasututti i terminiei concettinecessaripercomprendereafondo
GIMP. Sevoleteapprenderedi piùpoteteconsultaremolti libri scritti suGIMP elesueopzioni(vedere
la Sezione9.3, InformazioniaggiuntivesuGIMP).

Comevedrete,quandoutilizzateGIMP, sonoadisposizioneunaseriedi tool chepermettonodi creare
e modificareimmagini-- molti di più di quantipossanoesseredescrittiin questocapitolo.

In ogni caso,senonpotetecrearel’effetto giustoconi tool cheGIMP fornisce,e nonavetepauradi
scrivereapplicazioniin Schemescriptinglanguage,poteteaggiungereun nuovo Script-Fua GIMP.
UnoScript-Fuèqualcosadi analogoaunamacroin uneditordi testi-- fornisceunadeterminataserie
di effetti (filtri o altro) alla grafica o a un testo.Tutti possonoutilizzaregli scriptScript-Fuinclusi in
Gimp, mapotetescriverneunovoi stessi.PermaggioriinformazionirelativeagliScript-Fu,consultate
la Sezione9.3, Informazioniaggiuntive.

GIMP è in gradodi faremoltecose,mahai suoilimiti. Gli artisti grafici checreanoimmaginiperle
rivistepossonotrovareGIMP carenteo difficile dausare,rispettoadaltreapplicazioni.

PeresempioGIMP non è ancorain gradodi lavorarein CMYK (cyan, magenta,yellow e black),
utilizzatocomunementeperstamparein modalitàgrafica. GIMP usainveceRGB (red,greene blue)
chepuòrisultarefamiliarea chi harealizzatograficheper il Web.

Dato cheGIMP è adattoa crearegrafica per il web,saràquellochefaremoin questocapitolo. Per
primacosa,modificheremounafotografia pervisualizzarlain unapaginaweb. Poi creeremoun’im-
maginecheverràutilizzatacomesfondoper la vostrapaginaWeb. FinalmenteutilizzeremoGIMP
percreareun’immagineprincipaleper la paginaweb.

Primadi iniziarea "impararelavorando"doveteacquisirealcunenozionidi basesullacreazionee la
memorizzazionedei file e sullacaselladegli strumentie le finestredi dialogo.

9.1 Informazioni di base su GIMP
PerusareGIMP, avetebisognodi alcuneinformazionibasilari.AvviateGIMP dalpromptdellashell,
digitandoil comandogimp . SedesideratelanciareGimp daldesktopgrafico di GNOME,selezionate
Main Menu => Programs Graphics => The GIMP. Peravviare l’applicazionedaKDE, selezionate
Main Menu => Programs => Graphics => The GIMP.
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Comemolteapplicazioni,GIMP forniscevari metodipereseguireun singolotask.Generalmente,ci
sonotre modi per lavorareconGIMP:

• Facendoclic conil tastodestrodelmousesuun’immagine,pervisualizzarele opzionidi GIMP

• Dalla caselladegli strumenti,utilizzandoi tool, i File o i menua tendinaXtns (vedereSezione
9.1.1,La caselladegli strumenti)

• Utilizzandola tastiera(vedereSezione9.1.5,Alcuni scorciatoieutili

All’a vvio di GIMP, vienevisualizzatala caselladegli strumenti.

9.1.1 La casella degli strumenti
La caselladegli strumentidi GIMP è unatavolozzaconi tool più comuniutilizzati daGIMP:

Figura 9–1 La casella degli strumenti

Poteteridurrea iconala caselladegli strumenti,machiudendola,provocatela chiusuradell’applica-
zioneGIMP.

Sespostateil mousesui singoli pulsantinellacaselladegli strumenti,compareun menupop-upche
identifica le funzioni del tool.
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Fateclic sulpulsanterelativo al tool chevoleteusarenellacaselladegli strumenti.Il pulsantecambia
coloreperindicarecheil tool è attivo. Lo strumentoGIMP forniscestrumentipersmussare,cancel-
lare,disegnare,misurare,sfumareecc.

Generalmente,attivandoil tool compareun’immagine.Seunapartedell’immaginevieneselezionata,
il tool operasulla parteselezionata.Le selezionivengonoidentificate muovendoil bordo a punti
definito "marchingants".

I tool hannomolteopzioni. Facendodoppioclic sul pulsantedel tool vienevisualizzatala Tool Op-
tions del tool stesso.

Gli strumenti della casella degli strumenti

Selezionare aree rettangolari

Questostrumentovieneutilizzatoperselezionareun’arearettangolaredi un’immagine.Sefate
clic sull’immaginee tenetepremuto[Shift] mentretrascinateil cursore,il rettangolodiventaun
quadrato.Sefateclic sull’immagineetenetepremuto[Ctrl] mentretrascinateil cursore,lavostra
areadi partenzadiventail centrodel rettangolo.

Selezionare aree ellittic he

Questostrumentovieneutilizzatoperselezionareunaporzionecircolareoppureovaledi un’im-
magine.Sefateclic sull’immagineepremete[Shift] mentretrascinateil cursore,l’ellissediventa
unacirconferenza.Sefateclic sull’immagineepremete[Ctrl] mentretrascinateil cursore,il vo-
stropuntodi partenzadiventail centrodell’ellisse.

Selezionare un’area a mano libera

Questotool, conosciutocome"il laccio", vieneutilizzato per trascinareun’areaselezionataa
manodall’utente. Fateclic e trascinatela parteselezionata.Quandoritornateal puntodi par-
tenza,lasciateil pulsantedel mouse.

Selezionare aree contigue

Questotool, conosciutocome"fuzzy selectiontool" o "magicwand",vieneutilizzato perse-
lezionareun’immaginebasatasuvalori di colore. Quandofateclic unavolta suun’immagine
con il magicwandattivato,vengonoselezionatii pixel con il valoredi coloresimile. Tutte le
regioni conun valoredi coloresimile al grupposelezionato,vengonoselezionate.

Selezionare le aree utilizzando le cur ve di Bezier
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Questotool di selezioneè simile al tool di selezionea manolibera,ma vi permettedi perso-
nalizzarela vostrascelta. Sedoveteessereparticolarmenteattentinel selezionareun oggetto
complicato,il tool di Bezierprobabilmenteè la sceltagiustaperquestocompito.

Percreareunaselezionedi Bezier, fateclic peroriginarei punti di controllo in unasequenza
collegatada punti intorno alla vostraselezione.Inseriteun puntodi controllo a ogni angolo
dellaselezione.Fateclic sul primo puntodi controllocreatoperchiuderela selezione.Potete
poi spostarei punti di controlloe crearedellecurve tra loro permodificarela selezione.

Perspostarei punti di controllo, tenetepremuto[Ctrl] e trascinatecon il mouseil puntoche
voletespostare.

Percrearecurve, dovretefareclic suun puntodi controlloe poi trascinarlo.Appenavi allon-
tanatedapuntodi controllovedetecomparireun manico.Fateclic sudi essoe trascinateloper
controllarel’angolo di curvatura.

Sevoletecreareunacurvasolodaunapartedelpuntodi controllo,tenetepremutoil tasto[Shift]
e trascinateunodei manici.

Unavolta cheaveteterminatodi utilizzareil tool di Bezier, fateclic all’interno dell’areasele-
zionataperattivarlo.

Selezionare la forma da un’imma gine

Il tool Selezionare la forma da un’imma gine (o forbici Intelligenti)permettedi selezionareau-
tomaticamentela formacorretta.Questotool generaoccasionalmentedegli errori,macomun-
queprovatelo.Questotipo di selezionesemplifica a GIMP la gestionedell’areaselezionata.

Perattivarlo,fateclic sul tool "forbici intelligenti" nellacaselladegli strumenti.Quindisestate
utilizzandoil tooldi Bezier, fateclic sull’immaginedatrascinare.Il tooldi divisioneintelligente
prova ciò cheaveteselezionato,quindi le lineechedisegnatra i punti di controllosaranno(si
spera)il bordodell’areadavoi selezionata.Perultimarela selezione,fateclic sulprimopunto.

Perrif inire la vostraselezione,potetespostarei punti di controllo facendovi clic soprae spo-
starli. Unavolta terminato,fateclic all’interno perattivarla.

Spostare i puntatori e le selezioni

Il tool di spostamentovieneutilizzatoperspostareunaregioneselezionata.

Appenaselezionatae attivataun’area,sespostateil cursoresopradi essa,vedeteil mousedel
cursoretrasformarsinelcaratteredi movimento.Cliccateetrascinatel’areaselezionataperspo-
starla.Questatecnicafunzionaancheseil tool nonèstatoattivatonellaCaselladegli strumenti.
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Conil tool di spostamentoattivatosi muove l’intera immagine.Sepremete[Alt] con il tool di
spostamentoattivatoe usatei tasti freccia,potetespostareil profilo dellaselezioneattiva di un
pixel alla volta.

Zoom in & out

Conosciutoanchecome lente di ingrandimento,questotool viene utilizzato per allargare
(usandoil mouse)o ridurre (premendo[Ctrl]-) l’immagine. Poteteancheingrandire una
specifica areanell’immagine.

Il alternativa il tasto[=] ingrandiscee il tasto[-] riducel’immagine.

Smussare un’imma gine

Il tool persmussarel’immagine,chericordaunoscalpello,vieneutilizzatopertagliareparti di
un’immagine.Tracciateunaselezionerettangolaredamantenere.Vienevisualizzatala finestra
di dialogoCrop & Resize Information . Fateclic sulpulsanteCrop nellafinestraCrop & Resize
Information pertagliaretuttociò chenonècompresonellaselezione.In alternativa,fateclic sul
pulsanteCrop selection pervisualizzareunboxdi produzione.I quadratidi controllopossono
esserespostatiindividualmenteperrif inire la selezione.

Trasf ormare il puntatore o le selezioni

Il tool di trasformazionepuò essereusatoper ruotare,equilibrareo cambiarela prospettiva
dell’immagineo dell’areaselezionata.Effettuateundoppioclic sulpulsanteTransf orm pervi-
sualizzarela finestradi dialogoTransf orm Tool . Sceglietequaleazionevoleteeseguiresull’im-
magineo sull’areaselezionata.Spostateil cursoredelmousesull’areaselezionatao sull’imma-
ginee vedreteil cursoredel mousetrasformarsinell’iconadel tool.

Cambiare il puntatore o la selezione

Questotool vieneutilizzatopercambiare(o perprodurreun’immaginespeculare)di un’imma-
gineo di un’areaselezionata.

Aggiung ere testo all ’imma gine

Questotool vieneutilizzatoperaggiungeretestoaun’immagine.Selezionatequestostrumento
e fatesull’immagine. Vienevisualizzatala finestradi dialogodel Text Tool . Configuratei
parametridel testochevoleteaggiungere,digitateil testonel campoin bassonella finestrae
fateclic suOK peraggiungereil testo.Sinoti chei fontmostratidaGIMP sonoquelliaccessibili
daX Window.



146 Capitolo 9:Una breve introduzione a GIMP

Il testoaggiuntoa un’immaginediventala selezioneattiva. Con il cursoredello spostamento
potetspostareil testodigitato in un altro puntoo immagine.

Selezionare i colori da un’imma gine

Questotool vieneutilizzatoperselezionarei colori daun’immagine.La finestradi dialogodi
questostrumentomostrai valori individuali (RGB) edesadecimalirelativi al pixel selezionato.
In più il coloreevidenziatoin bassonella Caselladegli strumentimodifica il valoredel pixel
selezionato.

Riempire con un colore

Questotool vieneutilizzatoperriempireun’areaconil coloreselezionato.

Riempire con colori sfumati

Questotool vieneutilizzatoperriempireun’areaselezionataconunagammadi colori.

Peraggiungereunasfumaturaa un’areaselezionata,doveteprimaeffettuareun doppioclic sul
pulsantedellasfumaturapervisualizzarele Tool Options . Il menuBlend controllala gamma
di colori utilizzata.Potetepassaredaun coloresullo sfondoa unoin primo pianoe viceversa,
rendereun coloretrasparenteo sceglieretra le numerosesfumaturedisponibili.

Potetescegliere"sfumatura"delcoloredalmenuatendinaGradient trale Tool Options . Potete
ancheimpostareunaripetizionedel coloreutilizzandoil menuRepeat .

Unavolta selezionatala sfumaturadautilizzare,fateclic sull’areaselezionatao sull’immagine
interaperapplicarvilasfumatura.Permoltesfumature(manontutte),la lunghezzadeltrascina-
mentoinfluiscesullavariazionedellasfumatura.Un trascinamentobrevecompattalasfumatura
attribuendounamaggioredefinizionedi colori,mentreuntrascinamentolungoprovocaunami-
noredefinizione.

La matita

La matitavieneutilizzataper tracciarelinee,curve o perdefinire i profili. Permaggioriinfor-
mazioni,consultatela Finestra di dialogo per la sceltadelpennellonellasezione9.1.1.

Diping ere con il pennello

Il pennellovieneutilizzatopertracciarelinee,curveo formedaicontornimorbidi. Permaggiori
informazionisull’usodel pennello,leggeteFinestra di dialogo per la sceltadel pennellonella
sezione9.1.1.

Cancellare dal primo piano o rendere trasparente
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La gommanaturalmentevieneutilizzatapercancellare.Permaggioriinformazionisuquesto
strumento,leggetela Finestra di dialogo per la sceltadelpennellonellasezione9.1.1.

Aerograf o a pressione variabile

L’aerografofunzionain modomoltosimileaunveroaerografo.Potetestabilirequanto"colore"
viene"spruzzato".Permaggioriinformazionisull’aerografo,consultatela Finestra di dialogo
per la sceltadel pennellonellasezione9.1.1.

Colorare utilizzando sequenz e o aree di un’imma gine

Questotool è utilizzatoperselezionareparti di un’immagine,usatepoi come"colore". Il tool
può essereutilizzatoperrimuovereparti nondesideratedell’immagine,colorandocisopra.

Fateclic su questotool nella Caselladegli strumenti. Quindi tenetepremuto[Ctrl] e fateclic
sull’immaginechevoletecolorare.Rilasciateil tasto[Ctrl]. Perapplicarela sequenzaall’imma-
gine,premeteil pulsantesinistroe trascinateil mouse.Il segno+ si muoveconl’icona del tool.
Il segno+ inizia nel puntoin cui aveteprelevatoil coloree indicadachepuntodell’immagine
arriva talecolore.

Ombreg giatura

Questotool vieneutilizzatoperdareuneffettodi ombreggiaturasuunaspecificapartedell’im-
magine.

Penna a inc hiostr o

La pennaa inchiostrovieneutilizzatapertracciarelineesimili aquelleottenuteconunapenna.
Lo spessoredella linea dipendedalla velocitàdel dispositivo chesi utilizza per disegnare. Il
Tool Options includeparametriper impostarela dimensionedellapenna.

Aumentare o dimin uire l’intensità

Questotool vieneutilizzatopersistemarei valori di intensità(la quantitàdi biancoin ognipixel)
in un’immagine.

Le Tool Options per questotool vi permettonodi aumentareo diminuire l’intesità. La barra
Exposure permettedi impostareil valoredell’intensitàda 0 a 100%. Il Mode selezionasu
qualepixel intervenire.Highlights consentedi identificarei pixel convalori di intensitàelevati.
Il Midtones impostatoni medi su ciascunpixel. Lo Shado ws impostavalori bassiper ogni
singolopixel. Permaggioriinformazionisuquestostrumento,consultatela Finestra di dialogo
per la sceltadel pennellonellasezione9.1.1.
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Offuscare

Questotool vieneutilizzatoper"imbrattare"oppureoffuscareun’immagineconi valori impo-
stati. Permaggiori informazioni,consultatela Finestra di dialogo per la sceltadel pennello
nellasezione9.1.1.

Misurare le distanz e e gli angoli

Questostrumentovieneutilizzatopermisurarele distanzeall’interno di un’immagineo misu-
rareun angolosul pianoorizzontale.Sela finestradi questostrumentononè visualizzata,fate
doppioclic sul tool di misurazionee selezionateUse Info Windo w.

Colori
Nella parteinferioredellacaselladegli strumenti,potetevedereil displaydei colori:

Figura 9–2 La gamma dei colori attivi

Il quadratodel coloreattivo si trova in basso.Potetevedereun esempionellaFigura9–2, La gamma
dei colori attivi in cui il neroin primo pianoè un coloreattivo.

Perdefault, il neroè il coloreattivo in primo pianoe il biancoè il coloredello sfondo.Per"attivare"

un colorefateclic su .

Fateclic sullacaselladel coloreattivo pervisualizzarela finestradi dialogoColor Selection :
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Figura 9–3 La finestra di dialogo per la scelta del colore

Poteteselezionareun colore liberamente.Scegliete uno dei pulsanti: tonalità,saturazione,valore,
rosso,verde,blu epoi selezionateunagammadi coloredallabarracentrale.Infinesceglieteuncolore
dalla tavolozza.

Poteteanchesistemarei valori RGB o il valoreesadecimaleperil colorechevoleteutilizzare.

Datochepotetescegliereuncoloreselezionandoloconil mouseo digitandoil valoreesatto,vedeteil
coloreattivarsinellacaselladegli strumenti.

La selezionedel colorepuòoffrire alcuneopzionicomplesse.Sesieteinteressatia conosceretuttele
funzionalitàdi GIMP nell’usodelcolore,vi consigliamodi leggereunadellenumeroserisorsepresenti
nellaSezione9.3, Informazioniaggiuntive.

Il pennello, la sequenza di colori e i gradienti
Un quadratoin bassoa destranella caselladegli strumentimostrail pennello,la sequenzao il gra-
diente:
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Figura 9–4 Il pennello, la sequenza e il gradiente attivi

Sevoletescegliereunasfumatura,unariproduzioneo unagradazionedifferente,fatedoppioclic sul
pennello,la sequenzadei colori o il gradienteper visualizzarela tavolozzadei possibili colori da
utilizzare.

Finestra di dialogo per la scelta del pennello
Quandoutilizzatei tool grafici di GIMP, potetemodificaregli attributi dellalineachestatetracciando
selezionandoun pennelloparticolare.

Figura 9–5 Finestra di dialogo per la selezione del pennello
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Pervisualizzarela finestradi dialogoBrush Selection fateclic sulpennelloattivo nellacaselladegli
strumenti.La finestradi dialogoè simile a quellaillustratanellaFigura9–5, Finestra di dialogo per
la selezionedel pennello:

Fateclic suun pennellonellapalettaperselezionarlo.Fateclic e tenetepremutoil tastodel mouse
pervisualizzareulteriori dettagliperalcunipennelli.

Selezione di un’area all ’interno di un’imma gine
GIMP offre seitool di selezione.Poteteutilizzarequestitool di selezionefacendoclic sullaporzione
dell’immaginechevoleteselezionare.GIMP offre la possibilitàdi modificarela vostraselezione.

Questemodifiche funzionanosolo sela vostraselezioneè attiva. Potetericonoscereunaselezione
attiva muovendola lineapuntatasul suoperimetro.

• Quandoil cursoredel mousesi trova sullavostraselezione,si trasformain un simboloin movi-
mento.Sefateclic sullaselezionepotetespostarla.

• Il tasto[Shift] vi permettedi aggiungereun’areaselezionata.Unavolta chela selezioneè attiva,
tenetepremuto[Shift] e utilizzateun tool di selezioneperselezionareunapartedi immagine,in
mododaaggiungerela nuova selezionea quellaattiva.

• Il tasto[Ctrl] vi permettedi toglierequalcosadaunaselezioneattiva. Setenetepremutoil tasto
[Ctrl] e utilizzateunodei tool di selezioneperselezionareunapartedi unaselezioneattiva,quella
partevienerimossa.

9.1.2 Caricamento di un file
Primadi effettuareogni tipo di modifica,doveteacquisireun’immagine.Peresempiola potetescan-
sire, potetetrovarla su Internet(fateattenzionealle restrizioniper i diritti di autore)oppurepotete
crearlaconunamacchinafotografica digitale.

Percaricareun file esistente,fateclic sul menuFile => Open . Comparela finestradi dialogoLoad
Image, comemostratonellaFigura9–6, La finestra di dialogo per caricareun’immagine.
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Figura 9–6 La finestra di dialogo per caricare un’imma gine

La finestradi dialogoLoad Image di Gimp mostrala vostradirectorydi lavoro. Potetenavigaresue
giùnell’alberodelfilesystemfacendoclic sullalistadelleDirectories chesi trovasullasinistra,quindi
selezionatenell’elencoFiles un file daaprire.

La funzionechecompletail nomedel file èsupportatadaGIMP. Sedigitatela primaletteradelnome
di unfile nelcampoSelection epremeteil tasto[Tab], vengonovisualizzatesolole sottodirectorye/o
i file cheinizianoconquellalettera.

Il file cheaveteselezionatovienevisualizzatonel campoSelection in bassonellafinestradi dialogo.
Nella finestradi dialogovienevisualizzataun’anteprimastilizzata.In alternativacompareil pulsante
Generate Preview, concui potetevisualizzarel’anteprima.

Unavolta selezionatoil file, apritelofacendoclic suOK oppuredoppioclic direttamentesul file.

9.1.3 Salvataggio di un file
Persalvareun file immagine,fateclic conil tastodestrosull’immagineeselezionateFile => Save (o
Save as). SeselezionateSave as o Save, comparela finestradi dialogoSave Image .
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La finestradi dialogoSave Image è identicaalla finestradi dialogoLoad Image.

Quandosalvateun’immaginedovetescegliere il formatoconcui salvarla. GIMP supportanumerosi
formati immagine.In questocapitoloparleremodi .gif , .jpg e .xcf .

Formati delle imma gini
La maggiorpartedelle immagini chesi trovanosul Webhannoduetipi di formato: .gif o .jpg .
Entrambii formati utilzzanoalgoritmi di compressioneperaccorciarei tempidi download(il tempo
di downloadè molto importanteper qualunquecosasi trovi sul Web). In molti altri casi,i formati
delleimmaginidifferisconodi molto e vengonoutilizzati e perscopidifferenti.

Il formato.jpg vieneutilizzatoperle fotografie o perleimmaginichecontengonomolti colori.

Il formato.gif vieneutilizzatoper immaginicheutilizzanopochicolori o cheincorporanogrosse
areedello stessocolore.

PrimacheGIMP vi permettadi salvareun’immaginecome.gif , doveteconvertirla in colori indi-
cizzatio in scaladi grigi. Poteteconvertirel’immaginein colori indicizzati,facendoclic conil tasto
destrodel mousesull’immaginee selezionandoImage => Mode => Indexed. Vienevisualizzatala
finestradi dialogoIndexed Color Conversion :
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Figura 9–7 La finestra di dialogo per la conversione dei colori indicizzati

Perridurreladimensionedelfile, le immagini.gif possonoesserevisualizzatesolofino unmassimo
di 256colori. Quandola convertitein coloreindicizzato,i colori RGBvengonostandardizzatiin una
particolaretavolozzadi colori. Sela vostraimmagineverràvisualizzatasul Web,la sceltacorrettaè:
Use Custom Palette: Web. Questatavolozzaincludeun gruppodi 216colori chevengonoutilizzati
dallamaggiorpartedei browserWeb.

Dopoaver convertito la vostraimmaginein un formatoindicizzatoGIMP vi permettedi salvarla in
formato.gif . In alternativa,setentatedi salvareun file nonconvertitoconformato.gif , vi viene
richiestodi esportarel’immaginein coloreindicizzatoo in tonalitàdi grigi.

Sestatelavorandoa un’immagineconGIMP, e la voletesalvareperpoi lavorarcipiù tardi, fateloin
formato.xcf . Il formato.xcf è il formatonativo di GIMP. Secreateun’immagineconGIMP o
seaggiungetea un’immagineeffetti GIMP, aggiungeteall’immaginedelle informazioni. Sesalvate
l’immaginecome.gif o .jpg questeinformazioniandrannoperse.Sesalvateil file con formato
.xcf preserveretequesteinformazioni.Alla riaperturadel file .xcf , potetemodificareil file, come
senon lo avestemai chiuso.
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9.1.4 La finestra dell’imma gine
Quandocaricateo apriteun’immaginenuova, GIMP circondal’immagineconmolti tool e informa-
zioni utili comemostratonellafiguraFigura9–8, Finestra dell’immagine.

Figura 9–8 Finestra dell ’imma gine

In alto vienevisualizzatol’identif icatoredel file, checomprende:

• il nomedel file (precedutodaun * seil file è statomodificato).

• il numerodella finestra(sequenzialeda 0 per la prima immagineapertaquandoaveteavviato
GIMP).

• il numerodi visualizzazione(sequenzialeda0 perogni immaginevisualizzata)

• il tipo di immagine:RGB, indicizzatoo scaladi grigi

• la porzionedi immaginechepuòesserevisualizzatanellafinestra,a secondadello zoomscelto.
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In alto a sinistra,sefateclic sull’icona , compareil menudell’immagine.

Peraiutarvia visualizzarela dimensionedell’immagine,GIMP vi forniscealcuneregole. Potetevi-
sualizzarleselezionandoView => Toggle Ruler s.

In bassoasinistra,comparela posizionedelmousenell’immagine,misuratada0,0 nell’angoloin alto
a sinistra.

Subitosotto il cursoredel mouse,vengonovisualizzatedueiconequadratecheservono per creare
maschere.Solitamentele mascheresonoselezionie possonoessereutilizzateancora.Non verranno
trattatele mascherein questocapitolo,ma seutilizzateGIMP per immagini complessele troverete
molto utili. Permaggioriinformazioni,leggetela Sezione9.3, Informazioniaggiuntive.

In bassoa destra,compareun’iconasimile a quelladello strumentodi spostamento.Vienechiamata
panner. Seaveteingranditoun’immaginepotetefareclic sulpanner pervisualizzareunaanteprima
dell’immaginestessa.

In bassonellafinestra,vicino all’indicatoredellaposizionedelmousecompaionoduecampidi statoe
unpulsanteCancel . Il primocampodi statomostrail nomedel file fino acheèattivo unplug-in (per
esempio,unfiltro o unoScript-Fu).Seunplug-inèattivo, il suonomecomparenellaprimafinestradi
stato.Il campovicino èvuotomamostrala barradi statodelplug-in in esecuzione.Infine,il pulsante
Cancel vi offre la possibilitàdi terminarel’esecuzionedel plug-in.

9.1.5 Alcuni scor ciatoie utili
Comemoltealtreapplicazioni,GIMP rendesemplicelavoraresenzaallontanarele manidallatastiera.
Segueun comodoelencodi comandi"scorciatoie":

Tabella 9–1 Scor ciatoie

Comando
Combinazione di
tasti Comando

Combinazione di
tasti

copiare [Ctrl]-[c] selezionaretutto [Ctrl]-[a]

tagliare [Ctrl]-[x] nessunaselezione [Ctrl]-[Shift]-[h]

invertirela selezione [Ctrl]-[i] annullare [Ctrl]-[z]

incollare [Ctrl]-[v] ingrandire [=]

salvareun file [Ctrl]-[s] ridurre [-]
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9.2 Uso di GIMP per creare imma gini per pagine Web
Il modopiù sempliceper impararequalcosaè sperimentarlodi persona.In questasezionevengono
illustratele fasinecessariepercrearesempliciimmaginiperpagineWebconGIMP. GIMP è inoltre
in gradodi manipolareimmaginimolto complesse.Perinformazionipiù dettagliate,fateriferimento
alla Sezione9.3, Informazioniaggiuntive.

9.2.1 Migliorare un’imma gine
In questobreve esempio,utilizzeremounasingolaimmagineper:

• eseguireunacorrezioneautomaticadei colori

• correggerei problemipiù diffusi nellefotografie: peresempio,il flashriflessonegli occhi

• rimuoverealcuneparti nondesideratedallefotografie

Innanzituttocaricateun’immaginescansitain GIMP utilizzandoFile => Open :

Figura 9–9 La fotografia originale scansita
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Comepotetevedere,la fotografia originaledel caneBonnienonè molto buona.Tutta la gammadei
colori sembrasbiadita.I suoiocchiriflettono il flash. Inoltresi potrebberorimuoveredueareeinutili:
l’areanerain alto accantoalla zampae la manochesi notasul musodi Bonnie.

GIMP puòessereutilizzatopermodificareleggermentei colori. Fateclic conil tastodestrosull’im-
maginee selezionateImage => Color s => pervisualizzarela finestradi dialogoLevels . Poichéci
interessail miglioramentodelcolore,selezioniamoRed dalmenuatendinaModify Levels for Chan-
nel comenellaFigura9–10, Finestra di dialogo dei livelli .

Figura 9–10 Finestra di dialogo dei livelli

L’istogrammamostrai valori di rossopertutti i pixel dell’immagine.Il rangedeivalori di rossonella
fotografia noneccedonol’intero valoredellatonalitàdisponibile(la barrainferiore,chevariadalnero
al rosso).In altreparolenessunpixel nell’immaginehaun valorenellascaladei neri.

Seosservatei livelli di Blue e Green e i livelli di luminosità,noteretechesonosimili. Soprattuttoi
colori più scuri nell’immaginenonsonocosìscuri comepotrebberoessere,consideratoun rangedi
colori. L’immaginesembramigliore seil rangedi valori risultacompresso.
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Questodiscorsopuòsembrarecomplesso,maGIMP rendetutto più semplice.Fateclic sul pulsante
Auto nellafinestradi dialogoLevels . Auto aggiornaautomaticamentetutto il rangedi colori (rosso,
blu e grigio). SevoleteanchemodificareValue , la luminositàdell’immagine,selezionateValue dal
menua tendinaModify Levels for Channel e fateancoraclic suAuto .

Selacaselladi controlloPreview nellafinestradi dialogoLevels èselezionata,compareun’anteprima
dell’immagine.Quandosietesoddisfatti dell’immaginepremete,OK nellafinestradi dialogoLevels
perapplicarele modifiche.

Ora l’immagine di Bonnieè simile alla Figura9–11, Immagine dopouna modifica automaticadei
colori .

Figura 9–11 Immagine dopo una modifica automatica dei colori

Utilizziamo ora il tool clonepereliminarele parti inutili dell’immagine. Questostrumentoelimina
unapartedell’immaginee vi permettedi colorarla. Ciò vi offre la possibilitàdi eliminareparti non
desideratee aggiungereun look realisticoa un’areamodificata.
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Poteteutilizzareil tasto[=] per ingrandirela partescuradella zampadi Bonnie. Poi selezionateun
pennelloadeguato,facendoclic sullacaselladegli strumentie selezionandoneuno in Brush Selec-
tion ). Ai nostri fini convienescegliereil pennelloCircle (07) (7 x 7).

Selezionateil tool clonedalla caselladegli strumenti. Con il tasto[Ctrl] premetesull’areapostaa
sinistradell’areascura,quindi selezionateun’areasucui applicarela scelta.Lasciatequindi il tasto
[Ctrl]. L’icona cambiae si trasformain unamatita,concui potetecolorarel’area.

Colorandomediantelo strumentoclone,vedretel’icona seguire il vostropennello. L’icona indica
l’areadacolorare.

Puòessereutilizzatala stessatecnicapereliminarela piccolazonaconla partedi manovicino al muso
di Bonnie. Utilizzatelo stessopennelloe selezionateun’areadal bluejeanschesi trova accantoalla
manoda cancellare.

GIMP puòessereutilizzato per eliminareil riflessoverdastronegli occhi. Nella finestradi dialogo
Brush Selection , selezionateCircle Fuzzy (11) x (11). Utilizzate il tool di prelievo del coloreper
selezionareun colorescurodalla sfumaturadegli occhidi Bonnie. Quindi utilizzateil pennelloper
colorarel’areaverde.La partepiù complessaconsistenel lasciareunpo’ di biancointornoagli occhi,
perconferirgli un aspettonaturale.

Dopola configurazioneautomaticadei livelli di colori, l’eliminazionedellamanoedel riflessoverde,
l’immaginecomparecomenellaFigura9–12,L’immaginedopoaverrimossole parti nondesiderate.
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Figura 9–12 L’imma gine dopo aver rimosso le par ti non desiderate

Sul bordodell’immagineinseriteinfine un effetto decorativo.

Createunanuova immaginegrandequantola fotografia di Bonnieconunosfondobianco.Tagliatee
incollatela foto di Bonnienell’immaginelargaebianca.Utilizzateil tool perla selezionerettangolare
etracciateunrettangolopiù piccolodell’immaginedi Bac.Fateclic conil tastodestrosull’immagine
esceglieteSelect => Inver t perinvertirela selezione,in modotaledaselezionareunacornicerettan-
golareintornoall’immaginecomenellaFigura9–13,Selezionedi unacorniceintornoall’immagine.
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Figura 9–13 Selezione di una cornice intorno all’imma gine

Percolorareil bordo,fateclic conil tastodestroeselezionateFilter s => Blur => Gaussian Blur (IIR).
Conentrambii bordi impostatia 10 (Blur Radius ), fateclic sul pulsanteOK perapplicareil filtro.

Poi l’immagine vienetagliataper lasciareun piccolo bordobianco. Ora somigliaalla Figura9–14,
L’immagine finale.
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Figura 9–14 L’imma gine finale

L’immaginevieneinfine salvatacome.jpg peressereutilizzatanellapaginaWeb.

9.2.2 Creazione di uno sfondo per la pagina Web
Poichéla paginaWebmostrala fotografia di uncane,utilizzatecomesfondol’improntadi unazampa.

Createinnanzituttoun’immaginein biancoe nero.Aprite unanuova immagineselezionandoFile =>
New. NellaNuova Immagine impostatei valori di Width (larghezza)edi Height (altezza)a500pixel,
perdarvi spazioperlavorare.Selezionateil Fill Type comeWhite e cliccatesuOK.

Quandodisegnatequalcosa,è molto più sempliceserealizzateun’immaginegrandeperpoi ridurla.
Percrearel’immagine,disegnateun ovale utilizzandoil pulsanteSelect elliptical regions , quindi
usateil tool di riempimentopercoloraredi nerola selezione.Copiatela selezioneovale([Ctrl]-[C]) e
incollate([Ctrl]-[V]) duevoltesevoletespostaretreovali in unasequenzaappropriata.Quindiutilizzate
il pennelloa puntafine per disegnareil tappetosotto le zampedel cane. L’immagineoriginale in
biancoe nerodi dimensioni128 x 134 pixel, è simile alla Figura9–15, Un’impronta di zampain
biancoe nero.
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Figura 9–15 Un’impr onta di zampa in bianco e nero

L’immagineconla zampacostituisceil bloccodi baseperla creazionedell’immaginesuccessiva: una
seriedi tracce"percorrono"la paginacomenellaFigura9–16, Improntein biancoe nero. Percreare
l’immaginefinale,seguite le istruzionielencatequi sotto:

• Innanzituttodiminuiteprogressivamentel’impronta dellazampa,facendoclic con il tastodestro
delmouse,quindiselezionateImage => Scale Image pervisualizzarela finestradi dialogoScale
Image. L’immaginevienedimensionataconRatio .85,perchérisultaunpo’ piùgrandedell’effetto
desiderato.

• Pergirarele impronte,utilizzateil tool di trasformazionenella caselladegli strumentie ruotate
l’immaginedi circa50 gradidallaposizioneorizzontale.

• Fatequattrocopiedell’improntanell’immaginepiù largautilizzando[Ctrl]-[C] e poi [Ctrl]-[V].

La primaimprontadi zampavienecopiatanellanuova immaginecon [Ctrl]-[V]. L’improntaviene
spostataquindi nellaposizionedesiderata.Dopoaverlasistematacorrettamente,unasecondaco-
piadell’improntadellazampavieneinseritanell’immagine.Gli stessipassidevonoessereeseguiti
perla terzaela quartaimpronta.Seavetesbagliatoaeffettuaregli spostamenti,potetesempreuti-
lizzare[Ctrl]-[Z] perprovareancora.

Ora utilizzateun filtro per creareun effetto speciale.I filtri fornisconoun aspettoparticolarea
un’immagine.Fateclic conil tastodestrodelmousepervisualizzarei filtri di GIMP. Perquesta
immagineutilizzeremoprimail filtro Gaussian Blur (IIR) e poi il Bump Map.
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Dopoaver sistematole improntenellegiusteposizioni,l’immaginevienecorrettaconFilter s =>
Blur => Gaussian Blur (IIR) per impostarea 5 il default delle Blur Radius orizzontalie verti-
cali. L’immaginerisultamacchiataperchéil filtro successivo Bump Map agiscesui pixel chiari e
scuri,quindi l’immaginepotrebberisultarepiù naturaleconunpo’ d’ombratra il biancoe il nero
dell’immagineoriginale.

Il biancoeil nerodelleimprontevengono"scalati"leggermenteancoraal 50%,quindi l’immagine
è pari al 250x 250pixel (vederela Figura9–16, Improntein biancoe nero).

Figura 9–16 Impr onte in bianco e nero

Successivamentevieneaggiuntoil criterio Cork boar d a Un nuovo livello dell’immagine.Utilizzate
Layers => Layers, Channels & Paths per visualizzarela finestradi dialogoLayers, Channels &
Paths comemostratonellaFigura9–17,La finestra di dialogo dei livelli .
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Figura 9–17 La finestra di dialogo dei livelli

I livelli mantengonol’immaginesucui statelavorandoseparatadallealtre,quindi potetelavoraresu
unapartedell’immaginesenzainterferirecon le altre. I livelli sonoessenzialiper la gestionedi im-
magini complesse.

La finestradi dialogoLayers mostratutti i livelli dell’immagine. ComemostratonellaFigura9–17,
La finestra di dialogo dei livelli , l’immagine includeun livello chiamatoPawprints . Fateun unico
clic con il tastodestrodel mousesul livello, quindi selezionateEdit layer attrib utes e sceglieteun
nomedescrittivo.

Quindi aggiungeteun nuovo livello facendoclic sull’icona New layer icon . Sulla finestra
di dialogoNew Layer Options checompare,lasciatei Layer Width e Height ai valori di default.
Configurateil Layer Fill Type suWhite e fateclic sul pulsanteOK.

I nuovi livelli vengonocreatiautomaticamentesopraquelli vecchi,quindinell’immaginenonvengono
visualizzatii vecchilivelli.
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A questopuntoil livello vieneriempito con il criterio Cork boar d. Perriempireun livello con un
criterio,assicuratevi chequestosiaattivo (evidenziateloconunabarracoloratasullafinestradi dialogo
Layers, i livelli disattivi sonobianchi).Vederela Figura9–18,Il nuovolivello nellafinestra di dialogo
Layers. Poi fatedoppioclic sul tool del cestinopervisualizzareTool Options e selezionatePattern
Fill . Fateclic sullasequenzaattiva nellacaselladegli strumentipervederela tavolozzae selezionate
Cork boar d. Quindi utilizzateil tool del cestinoperriempirela Cork boar d.

Figura 9–18 Il nuovo livello nella finestra di dialogo Layers

Nella finestradi dialogoLayers, selezionatecon il mouseil livello pawprint attivo, facendociclic

sopra.Quindi fateclic sull’iconaraffiguranteun occhio( ) perrendereil bordoinvisibile.

Sull’immagine,chedevesolamentemostrarele improntecomenellaFigura9–16, Improntein bianco
e nero, utilizzate il tool magicwandper selezionareun pixel bianco. Quindi fateclic con il tasto
destrodel mousee selezionateSelect => Inver t per invertire la selezione.In questomodovengono
selezionatisolo i pixel grigi o neri.

A questopunto,quandofateclic sull’iconadell’occhionellafinestradi dialogodei livelli, comparela
selezionedell’improntacomemostratonellaFigura9–19,Selezionedelleimpronte.
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Figura 9–19 Selezione delle impr onte

Oraènecessarioscuriresolol’areaselezionata.Il filtro Bump Map interagisceconle impronteecon
il restodel bordo.GIMP fornisceun certonumerodi metodiperscurirel’areaselezionata.Fateclic
conil tastodestrosull’immagine,quindi selezionateImage => Color s => Brightness-Contrast e il
valoreBrightness vieneportatoa -40, comevisualizzatonella Figura9–20, La finestra di dialogo
luminosità/contrasto.
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Figura 9–20 La finestra di dialogo luminosità/contrasto

Fateclic sul pulsanteOK perscurirel’areaselezionata.Quindi effettuateun click conil tastodestro
sull’immaginee selezionateSelect => None (o con la tastiera[Shift]-[Ctrl]-[A]) per deselezionarlo,
comenellaFigura9–21, Le improntedi zampacomesfondo.
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Figura 9–21 Le impr onte di zampa come sfondo

Perapplicareil filtro, fateclic conil tastodestrodelmousequindiselezionateFilter s => Map =>Bump
map pervisualizzarela finestradi dialogoBump Map.
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Figura 9–22 La finestra di dialogo Bump Map

Nella finestradi dialogoBump Map è selezionatal’opzioneCompensate for Darkening e la Depth
vieneportataa5,peraccrescerela profonditàdell’impronta.Vienevisualizzataun’anteprimadell’im-
maginedopol’applicazionedel filtro permostrarecomei differentiparametridi Bump Map possano
modificareunimmagine.DopoaverselezionatoOK vieneapplicatoil filtro Bump Map all’immagine
comevisto nellaFigura9–23, L’immaginefinale di sfondo.
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Figura 9–23 L’imma gine finale di sfondo

Le immaginidi sfondoper le pagineWeb vannori vestite, ossiaogni sequenzadell’immaginedeve
coincideresu tutti i lati in modocheseripetutanella pagina,lo sfondoappaiauniforme. In questo
caso,datocheil bordoè già rivestito,nonc’è bisognodi ripeterequest’operazione.Comunque,se
statelavorandoconun rivestimentonongrafico, GIMP rivestepervoi lo sfondoutilizzandoi filtri:
Filter s => Map => Tile .

9.2.3 Creazione di titoli per le pagine Web
GIMP è molto utile per crearelogo, testi, collegamenti,pulsantie altri oggettigrafici per le pagine
Web.

In questoesempioutilizzeremounaseriedi filtri GIMP perpersonalizzareun testod’esempiodi una
paginaWeb.

Innanzituttoapriteunnuovo file di 400x 100pixel, conunosfondobianco.UtilizzateFile => New e
il correttovaloredeiparametriWidth e Height , selezionatepoi il pulsanteFill Type Transparent .
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Fateclic sul tool del testonella caselladegli strumenti,quindi fateclic sull’immagine. Comparela
finestradi dialogoText Tool comemostratonellaFigura9–24,La finestra di dialogo Text Tool.

Figura 9–24 La finestra di dialogo Text Tool

Digitateil testochepreferitenel campoPreview in bassonellafinestra.Quindi selezionateun Font ,
Font Style e la Size dai menua tendinadella finestra. Il testocheaveteinseritovienevisualizzato
comenellaFigura9–25, Anteprimadel testo.
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Figura 9–25 Anteprima del testo

Questotestoviene"ricoperto"da un’altrastringapersimularel’effetto ombra. Modificateil colore
in primo pianoconun coloremenovisibile. Perquestoesempio,va benissimoun grigio mediocon
un valoreRBG di 153153153. Unavolta selezionatoOK nellafinestradi dialogoText Tool , il testo
comparenellafinestradi lavoro comenellaFigura9–26,Testoin unafinestra.
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Figura 9–26 Testo in una finestra

Fateclic sul tool di selezionerettangolaree poi sull’immaginedainserire.Percreareunasfumatura,
fateclic conil tastodestrosull’immagineeapplicateil filtro Filter s => Blur => Gaussian Blur (IIR).
La finestradi dialogoGaussian Blur vi permettedi configurarela Blur Radius cheè perdefault a 5
pixel e riproducel’effetto dellaFigura9–27, Testosfumato.

Figura 9–27 Testo sfumato

Adessoall’immaginedeve essereaggiuntoil testo"effettivo". Innanzituttoil coloreattivo in primo
pianova modificato. In questocaso,vienesceltoun rossosfumato(RGB 204051051). Quindi con
il tool di testoattivo fateclic sull’immagine.Comparela finestradi dialogoText Tool . Assicuratevi
di aver selezionatole stesseconfigurazioni.Fateclic suOK peraggiungerela scritta"Hello World!"
rossaall’immaginee quindi spostatelanellaposizionecorretta.
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Figura 9–28 Testo colorato con ombreg giatura

Forsequestosembraancoratroppopiatto,mentreperlavostrapaginaWebavrestebisognodi qualcosa
di più appariscente.Unapossibilitàconsistenell’applicareal testounodeigradientidi GIMP.

Con la scritta"Hello World!" rossacomeselezioneattiva, fatedoppioclic sul tool dei gradientiper
visualizzarlosul Tool Options . Perquestoeffetto selezionateCustom Gradient nel menua tendina
di Blend e Shapeb urst (angular) nel menua tendinadi Gradient , comemostratonellaFigura9–29,
Opzioniper la sfumatura.
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Figura 9–29 Opzioni per la sfumatura

Sceglieteoraqualedellemoltesfumaturedi GIMP applicare.Fateclic sulgradienteattivonellacasella
degli strumentipervisualizzareunatavolozzadeigradientidisponibili. Perapplicareungradienteas-
sicuratevi cheil testosiaancoraselezionatoattivamente.Quindifateclic suunapartedeltesto(poiché
avetesceltoShapeb urst (angular) , la lunghezzadeltrascinamentononhaeffettosull’aspettodelgra-
diente,cheinveceseguei contornidellaselezione).Peresempioseapplicatequesteimpostazionicon
il gradienteGreens , l’immagineassomiglieràalla Figura9–30,Testoconil gradienteGreens.



178 Capitolo 9:Una breve introduzione a GIMP

Figura 9–30 Testo con il gradiente Greens

Cominciandoconla semplicescrittarossa"Hello World!" (utilizzate[Ctrl]-[Z] per tornareindietro)e
gli stessiparametri,il gradienteTube_Red producei suoieffetti, chesonoutilizzati nellapaginaWeb
finalecomevisualizzatonellaFigura9–31,Testoconil gradienteTube_Red.

Figura 9–31 Testo con il gradiente Tube_Red

Script-Fu

Comemostrato,poteteutilizzare tool e filtri di GIMP per crearelogo unici. Poteteutilizzaregli
Script-Fudi GIMP percreareimmagininonpropriounichemaveloci darealizzare.

Gli Script-Fufornisconoottime possibilitàai nonprogrammatoriper l’utilizzo delle funzionalitàdi
scriptingdi GIMP. Di solito fornisconodiverseinterfaccegraficheperla creazionedi logo,sequenze
ealtri effetti speciali.Poteteanchecrearei vostri Script-Fu.Permaggioriinformazioni,consultatela
Sezione9.3, Informazioniaggiuntive.
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Il modopiù sempliceperfarsiun’ideadi cosapossonofaregli Script-Fuèprovarlodi persona.Dalla
caselladegli strumentifateclic suXtns => Script-Fu pervisualizzareil menudegli Script-Fudispo-
nibili. PeresempioseavetesceltoXtns => Script-Fu => Logos => Bovination , comparela finestra
di dialogoScript-Fu: Logos/Bo vination . Potetecambiaregli Script Argument ; in questocaso,ab-
biamosceltounfont emodificatoil testo.Dopoaverpremutoil pulsanteOK, GIMP applicaunaserie
di filtri epoi unanuova finestradelleimmaginimostrail disegnocreatodaScript-Fu:Figura9–32, Il
testoCowPrint. .

Figura 9–32 Il testo Cow Print

Un logopotrebbenonesserela sceltagiustaperla vostrapaginaWeb,mafornisceuneccellenteesem-
pio dellecapacitàdi Script-Funel craregli effetti speciali.

9.2.4 Inserire le imma gini nella pagina Web
Lo sfondo,il titolo e la fotografia modificatapossonoessereutilizzati insiemein unapaginaWeb
(vederela Figura9–33, Esempiodi pagina Web).
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Figura 9–33 Esempio di pagina Web

9.3 Informazioni aggiuntive
Le funzionalitàdi GIMP sonomolto più numerosedi quelleillustratein questocapitolo! Sevi inte-
ressanoulteriori informazionisull’usodi GIMP, consultatealcunedellerisorseseguenti.

9.3.1 Siti Web utili
NumeroseinformazionisuGIMP sonodisponibili agli indirizzi seguenti:

http://www.gimp.org/

Il sito Webufficiale di GIMP

http://www.rru.com/~meo/gimp/faq-user.html

Un elencodelledomandepiù frequenti(FAQ) suGIMP postedagli utentidi GIMP

http://manual.gimp.org/manual/



Sezione 9.3:Informazioni aggiuntive 181

Il sitoWebdelGIMP UserManual(di Karin KylandereOlof S.Kylander):includeil capitolo
"Mik e Terry’s Black Belt Schoolof Script-Fu,"un’eccellenterisorsaperchi vuole impararea
scrivereunoScript-Fu.

http://empyr ean.lib.ndsu.nodak.edu/~nem/gimp/tuts/

La paginad’istruzionedei puntatoridi GIMP.

http://gimp-savvy.com/

Il sito Webrelativo al libro GrokkingtheGIMP scrittodaCarey Bunks.

http://tigert.gimp.or g/gimp/

Il sito Web su GIMP di TuomasKuosmanen,l’artista che ha creatoWilber (la mascottedi
GIMP) e altre immaginiperquestoprogramma.

http://brahms.fmi.uni-passau.de/~anderss/GIMP/

Il Quick ReferenceSheet1.0di GIMP: un elencodi comandidautilizzareconGIMP.

9.3.2 Libri correlati
Sonostati scritti molti libri suGIMP. Seavetebisognodi maggioriinformazionisuquestaapplica-
zione,rivolgetevi alla vostralibreria preferita.Tra i libri disponibili attualmentefigurano:

• TheArtists’ Guideto theGIMP di MichaelJ.Hammel,editodaFrankKasperandAssociates,Inc.

• GIMP EssentialReferencedi Alex Harford,editodaNew RidersPublishing

• GIMP for LinuxBible di StephanieCottrell Bryantet al, editodaHungryMinds, Inc.

• GIMP: TheOfficial Handbookdi Karin KylandereOlof S.Kylander( comprende"Mik eTerry’s
Black Belt Schoolof Script-Fu,"un eccellentecapitolo"how-to" sucomescriveregli Script-Fu),
editodaTheCoriolis Group

• GrokkingtheGIMP di Carey Bunks,editodaNew RidersPublishing

• SamsTeach YourselfGIMP in 24 Hours di Joshuae RamonaPruitt,editodaSams
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10 Conoscenz e di base sul prompt della
shell

10.1 Perché utilizzare una shell?
Le interfaccegrafiche per Linux si sonoevolute molto negli ultimi anni. Si può essereproduttivi
utilizzandol’interfacciagrafica senzaaverebisognodi un promptdellashell.

È utile imparareautilizzarela shellperchévelocizzatuttele applicazioni.Conpochicomandipotete
creareo modificareun file in un lassodi tempodavverobreve separagonatoa quello impiegatoper
aprireil file managerin GNOME o KDE, cercarela directorye quindi creareo modificarefile.

In questasezionemostreremocomemuoversiall’internodi unashellpercreareo modificarefile, per
eseguirealcunisemplicitaskdi amministrazionee permolto altro.

Un componentedelvostronuovo sistemaoperativo di cui propriononpotetefareamenoèla shell.Un
promptdellashellsomigliamoltoaunaschermataMS-DOS.Gli utentidigitanoi comandial prompt
dellashell,la qualeinterpretaquesticomandiepoi indicaal sistemaoperativo cosafare.Molti utenti
lavoranopiù volentiericonun’interfacciautentegraficapiuttostocheconla shell,maesistonodeitask
chenonpossonoessereeseguiti in unaGUI. Gli utentiespertipossonoscriveregli scriptdellashellper
ampliareulteriormentele loro capacità.Ci siamospessoriferiti allashellcome"promptdellashell"o
"bash".Oraè arrivatoil momentodi approfondirel’uso di questostrumentoindispensabile.

10.2 Shell: la storia
Negli anni’60, quandoDennisRitchieeKenThompsondi AT&T stavanoprogettandoUNIX™, vol-
lero creareunostrumentoconcui gli utentipotesserointeragireconquestonuovo sistema.

A queitempii sistemioperativi utilizzavanodegli interpretidi comandi,cheinterpretavanoi comandi
inseriti dall’utentein modochela macchinapotesseusarli.

Ma Ritchiee Thompsonovolevanopoteroffrire delle caratteristichemigliori rispettoa quelledegli
interpretidi comandi. E cosìnacquela Bourneshell (notasemplicementecomesh),creatada S.R.
Bourne.Da allorafuronosviluppatediverseshell,comela C shell(csh)e la Korn shell(ksh).

Il risultatofu la BourneAgain Shello bash.

Fino adoraprobabilmenteavetevisto la parolabash comparirenel casodi unadigitazioneerrataal
promptdellashell(peres:bash: nome digitato: command not found ).
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Bash: ulteriori inf ormazioni
Le Persapernedi più sullabash, leggetela relativa paginaman,checom-
pariràdigitandoman bash (potetesalvareil documentocomefile di testo,
digitandoman bash | col -b > bash.txt, chepotretepoi aprire
con un editor comepico o un pagercomeless . Poteteinoltre stampare
il file conman bash | col -b | lpr, maattenzione:si trattadi un
file di grandidimensioni.Sevi occorronomaggioriinformazioni,O’Reilly
& AssociateshapubblicatoLearningthebashShelldi CameronNewhame
Bill Rosenblatt.

Ancheseil vostrosistemapossiedetanteshell diverse,la bash è installatadi default con RedHat
Linux.

10.3 Variabili di ambiente della Bash
Le variabili di ambientebash sonocomandifondamentali.Fino a quandola bash avrà i puntatori
giusti, faràfunzionarein modovelocei comandidigitati. Dateunosguardoallevariabili di ambiente,
digitandoal promptdellashellquantosegue:

env

Vienevisualizzatoun lungo elencodi variabili di ambientedella bash. Ognunadi questevariabili
contribuiscea personalizzarel’ambientepervoi.

La variabilePATH definisceciò chevienechiamatoil percorsodi default. Peril vostroaccountnewu-
ser puòsomigliarea quantosegue:

PATH=/usr/local/bin:/usr/X11R6/bin:/usr/bin:/bin:/usr/X11R6/bin:/hom e/newuser/bin

Sembraunpo’ confusa,main realtàsi trattadi unanotautilissimacheindicadovetrovarei programmi.

Un PATH standar d
Ricordateil riferimentoprecedenteall’FHS, lo standardsullagerarchiadel
filesystem(si vedala Sezione11.4,Una spiegazionepiù approfonditadel
filesystem)? La variabilePATH vieneconfiguratasecondoquestostandard,
e anchei programminelle directory. Il risultatoè chela definizione PATH
abilita la bash a cercarein modoautomaticoquasitutti i programmi,pre-
supponendochesiastatoinstallatosecondol’FHS.
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10.4 Creazione di un disc hetto di avvio
Percreareun dischettodi avvio o semplicementecopiarneuno,ènecessariocollegarsicomeroot.

Il dischettodi avvio può esseremolto utile in variesituazioni.Aiuta a ripristinareil sistemadopoun
crash,testaun nuovo kernelappenascaricatoe compilatoe puòaiutarvi nel casovogliateinstallare
più di sistemioperativi.

Giàal momentodell’installazioneerapossibilecreareundischettodi avvio. Senonlo avetegià fatto,
fateloora.

Aprite la shellecollegatevi comeroot. Al promptcomparequalcosacome[newuser@localhost
newuser]$ , digitate:

[newuser@localhost newuser]$ su -
Password: vostra password di root
[root@localhost newuser]#

Inseriteun dischettostandardnell’unità floppy.

Assegnare un nome all ’unità flopp y
In Linux, l’unità floppy è definita come/dev/fd0 .

Seavetegià usatoil dischetto,ricordatecheperderetetutti i dati checontiene!

Al prompt,digitate:

uname -r

Vienevisualizzatala vostraversionedel kernel.Il kernelè il cuoredel sistemaLinux. Sulloschermo
comparequalcosadi questogenere:

2.4. x- yy

Vedretemolti numeridopo2.4 , peresempio:2.4.1 ).

Unavolta individuatala versionedelkernel,indicateal comandomkbootdisk qualekernelcopiare
nel vostrodischetto.

Digitate il seguentecomando:

mkbootdisk --device /dev/fd0 2.4. x- yy

Senonindicateamkbootdisk dovecopiareil kernel,essovienecopiatoperdefault in /dev/fd0 .

Premete[Invio]. Quandosi spegnela lucedell’unità floppy, rimuoveteil dischettoedetichettatelo.
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Svuotare lo schermo

Seil vostroschermoètroppo"affollato", potetesempresvuotarlo,digitando
clear dal prompt.

I comandi su e su -

Il comandosu è l’abbreviazionedi substituteuser(utentesostituto)e con-
sentedi collegarsicomeunaltroutente.Quandodigitatesu epremete[Invio],
diventateroot (dettoanchesuperutente)mentresieteancoraall’internodella
vostrashell di login. Digitandosu - diventateroot con la shell di login
di root — ossia,è comesefostecollegati comeroot. Qual’è la differenza?
Esistonoalcuni comandichepossonoessereeseguiti solo dall’utenteroot;
quindi digitandosu - poteteeseguirequesticomandisenzadover rieffet-
tuareil login.

10.5 Utilizzo delle pagine man
Uno dei modi più sempliciperscoprirecomeutilizzaremolti comandie applicazioniè tramiteil co-
mandoman.

La parola"man" è l’abbreviazionedi "manuale",unaseriedi pagineonlinechevi illustranoil fun-
zionamentodi molti comandi.In un formatoestremamentecondensato,le paginemanfornisconoil
riassuntodelle funzionalitàdel comando,le opzionidisponibili e la sintassiutilizzatapereseguire il
comando.

Senonsieteespertidi Linux, le paginemanpotrebberononapparirviutili. In realtàesseforniscono
informazionipreziosesull’utilizzo dei comandie possonoaiutarvia familiarizzareconil sistema.

Esistonodiversimodi pervisualizzarele pagineman:

• Dall’help di GNOME (consultatela Sezione2.6,Dovetrovare aiuto)

• Dall’help di KDE (consultatela Sezione3.9,Visualizzazionedell’help)

• Da un’applicazionechiamataxman al promptdellashell

È possibileaccederein modovelocea unapaginamandi un particolareargomentodigitandoman
seguito da unospazioe dal nomedel comandochevi interessa.Digitando,peresempio,man su,
comparela paginamandel comandosu.
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Perscorrereavantineldocumento,premetela [Barra spazitrice]; perscorrereindietropremete[b]. Per
usciredallapaginamanpremeteil tasto[q].

Figura 10–1 Leggere una pagina man dal prompt della shell

Il comandoman,comeognisistemadi aiuto,possiedeunapropriapaginaman.Al promptdeicomandi
digitate:

man man

Vienevisualizzatala paginaman(comemostratonella Figura10–1, Leggere una pagina mandal
promptdella shell).

Permaggioriinformazionisullepagineman,consultatela Official RedHat Linux ReferenceGuide.

10.5.1 Stampa di una pagina man
Qualchevolta leggerele paginemansullo schermononè molto agevole e quindi è preferibilestam-
parle. Attenzione! La stampadirettadellepaginemanpotrebbegenerarestampeconsimboli strani
(chenonsonostati tradottinel passaggiodal videoalla stampante).
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Perstampareunapaginaman,doveterimuovere la formattazioneusandoil comandocol . Come
potreteimmaginare,esisteunapaginamanancheperil comandocol .

Peresempio,perstampareunapaginamanperman, digitate:

man man | col -b | lpr

Nel dettaglio:il comandoinvia l’output dellapaginamanattraversoil filtro di col , cheformattaade-
guatamentel’output perla stampante.Questometodoèchiamatopiping. Sevi interessaapprofondire
talemetodo,consultatela Sezione10.13,Altri comandibaseper leggere file di testo.

Uso di un accounto utente
Lavorarecomeutenteroot,puòesserepericolosoamenochenonvi occorra
eseguire azioni particolari. Senon avetecreatoil vostroaccountutenteal
momentodell’installazionedi RedHat Linux, fateloadesso.Permaggiori
informazionisucomecreareil vostroaccountutente,leggetela Sezione1.2,
Creare un accountutente.

10.6 Uso del comando pwd per determinare la
director y
Iniziandoa "navigare"tra le directory, potresteperdervifacilmenteoppuredimenticareil nomedella
directoryattuale. Bash, la shell per il sistemaLinux, mostraper default solo la directorydove vi
trovatee non l’intero percorso.

Figura 10–2 Il comando pwd vi mostra dove vi trovate

Perdeterminarela posizioneesattadellavostradirectoryattualeall’interno del filesystem,al prompt
dellashelldigitateil seguentecomando:

pwd

Compareunastringasimile alla seguente:



Sezione 10.7:Cambio della directory con cd 191

/home/newuser

La stringaindicachevi trovatenelladirectory/newuser , cheè la vostradirectory/home .

Il comandopwd significa print working directory. Quandodigitatepwd, chiedeteal vostrosistema
Linux la vostraposizione.Il sistemarisponde"mostrandovi" sulmonitorla directoryin cui vi trovate,
conosciutoanchecomestandardoutput.

Il comandopwd è estremamenteutile eperfino gli espertidi Linux nonpossonofarnea meno.

10.7 Cambio della director y con cd
Cambiaredirectoryèsemplicesesapetedovevi trovate(directoryattuale)edoveandare.La directory
dove desiderateandaresi trova soprao sottola directoryattuale?

Percambiaredirectoryusateil comandocd. Digitandolo, tornatealla vostradirectoryhome. Per
muovervi daunadirectoryè necessarioindicareun nomedi percorso.

Poteteusarenomi di percorsoassolutio relativi. I primi iniziano dall’alto / (directoryroot) e poi
cercanola directoryrichiestaandandoversoil basso.I nomi dei percorsirelativi controllanoversoil
bassopartendodalladirectorycorrente.L’alberoqui sottoèutilizzatosolocomeesempioperillustrare
il funzionamentodi cd.

/
directory1
directory2
directory3

Sevi trovatenelladirectory3evoletespostarvinelladirectory1, dovetemuovervi versol’alto nell’al-
berodelle directory.

Sedigitate:

cd directory1

mentresieteancoranelladirectory3, compareun messaggiodi errorecheindicadi nonaver trovato
taledirectory. Questoaccadeperchéla directory1nonsi trova sottola directory3.

Perspostarvinelladirectory1, digitate:

cd /directory1

Si trattadi unpercorsoassolutocheindicaaLinux di partiredall’alto edi cercareversoil bassofinché
non trova directory1.

Ricordatesolochei percorsiassolutivi portanoA qualsiasidirectoryDA qualsiasidirectorye chei
percorsirelativi vi portanosolamentealle directorychesi trovanosottoquellain cui vi trovate.
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Figura 10–3 I nomi di percor so assoluti determinano i percor si completi

Il percor so è assoluto o relativ o?
Un percorsoè assolutose il primo carattereè / , altrimenti si tratta di un
percorsorelativo.

Figura 10–4 I nomi di percor so relativi si rif eriscono alla posizione attuale

Eccoun esercizioper percorsiassolutie relativi. Dalla vostradirectoryhome,digitate il seguente
percorso:

cd ../../etc/X11

Quandodigitatecd .., chiedeteal sistemadi salirealladirectorydirettamentesuperiorea quellain
cui vi trovateattualmente,mentreconcd ../.. indicateal sistemadi saliredi duedirectory.

Dopoaver utilizzato il comandonell’esempio,entratenelladirectory/X11 , dove si trovanoi file di
configurazionee le directoryrelative al sistemaX Window.

Osservatel’ultimo comandocd. Aveteindicatoal sistemadi:

1. Saliredi un livello nelladirectorypadre(probabilmente/home ).
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2. Passatepoi nelladirectorysuperiore(ossiala directoryroot / ).

3. Scendetepoi alla directoryetc .

4. Infine andatealla directory/X11 .

Usandoun percorsoassolutopotretearrivarevelocementealla directory/X11 . Digitate:

cd /etc/X11

e sietesubitolì!

Dove vi trovate

Assicuratevi sempredi saperequalesiala directorydi lavoro primadi muo-
vervi conun percorsorelativo versoun’altradirectoryo file. Invece,nonvi
dovetepreoccuparedella vostraposizionenel filesystemquandoutilizzate
un percorsoassolutopermuovervi in un’altradirectory. Senonsietesicuri
di dove vi trovate,digitatepwd.

Tabella 10–1 Opzioni di cd

Comando Funzione

cd Riportaalla directorydi login

cd ~ Riportaalla directorydi login

cd / Portaalla directoryroot di sistema

cd /root Portanelladirectoryhomedell’accountroot, creato
durantel’installazione

cd /home Portaalladirectoryhome,dovedi solitosonomemorizzate
tutte le directoridi login dell’utente

cd .. Portaalla directorysuperiore

cd ~altroutente Portaalladirectorydi login dell’altroutente, ammessoche
vi abbiadatoil permessodi farlo
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Comando Funzione

cd /dir1/subdirfoo Indifferentementedalladirectoryin cui vi trovate,questo
percorsoassolutovi portadirettamentealla sottodirectory
subdirfoo, chesi trova sottoadir1.

cd ../../dir3/X11 Questopercorsorelativo vi portaalla directoryroot,
dopodichéa dir3 e poi alla directoryX11.

Ora, che iniziate a capirecomemuovervi tra le directory, scopritecosaaccadequandoandatealla
directorydi login di root (accountsuperutente).Digitate:

cd /root

Non sietecollegati comeroot e quindi vi vienenegatol’accessoa questadirectory.

Vietarel’accessoagli altri utenti(o directorydi login) èunadellesoluzionicheil vostrosistemaLinux
mettea disposizioneper prevenireerrori accidentalio azioni di malintenzionati. A tale proposito
consultatela Sezione10.16,Azioni.

Permodificarela login di root,utilizzateil comandosu . Digitatequestaseriedi comandi:

[newuser@localhost newuser]$ su
Password: vostra password di root
[root@localhost newuser]# cd /root
[root@localhost /root]#

Appenaindicatala password di root, vedretele modifichenel promptdei comandichevisualizzail
vostronuovo statodi "superuser".In altreparole,il promptinizia con"root" efiniscecon"#" alla fine
del prompt(comevisualizzatonellaFigura10–5, Diventare root).

Figura 10–5 Diventare root
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Seprovateoraadigitareil comandocd peraccederealladirectorydi login di root, l’accessoègaran-
tito.

Quandoterminatedi lavorarecomeutenteroot,digitatesemplicementeexit al prompt.

[root@localhost /root]# exit
exit
[newuser@localhost newuser]$

10.8 Visualizzazione dei conten uti delle director y
con ls
Adessochesapetecomemuovervi tra le directoryè giuntal’ora di guardarneil contenuto.

Digitatels epremete[Invio]. Compareun’elencodi quantocontenutonelladirectoryin cui vi trovate.

Il comandols nonvi mostratutti i file delladirectory. Pervederetutto,aggiungetealtreopzioni.

Sonodisponibili numeroseopzioniconil comandols.

La pagina man di ls

Sevoletevederetutte le opzionidi ls, visualizzatela relativa paginaman,
digitandoman ls al promptdellashell. Sedesideratestamparela pagina
man,digitateman ls | col -b | lpr.

Perchéesistonocosì tanteopzioni? Perchépossonoaiutarvi nel selezionarele informazioniin base
allevostreesigenze.Peresempio,potetespecificareil modoin cui i file vengonovisualizzati,vedere
i loro permessie altro ancora.
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Figura 10–6 ls -a

Digitatels -a. Vedretechealcuni file inizianocondei punti. Questifile si chiamanofile nascosti
o file dot.

I file nascostisonoperlo più i file di configurazione,chevengonoimpiegatiperi programmi,i window
manager, le shell e altro. Questifile sono"nascosti"per prevenireogni erroreaccidentaleda parte
dell’utente.Inoltre,sestatecercandoqualchefile in unadirectory, la maggiorpartedellevoltenonvi
occorronoquestifile di configurazione.Tenerlinascostivi aiuteràaevitareconfusionesulloschermo.

La visualizzazionedi tutti i file puòfornirvi molti dettagli,maèpossibileavernealtri, semplicemente
aggiungendoulteriori opzioni.

Pervederela dimensionedi un file o di unadirectory, la datadi creazionee altri dettagli,aggiungete
l’opzione"lunga" (-l) al comandols -a:

ls -al

Questocomandomostrala datadi creazionedel file, la dimensione,il proprietario,i permessiecc.

Nonoccorrechevi troviatenelladirectorydi cuivoletevisionarei contenutiperusarequestocomando.

Visualizziamoil contenutodelladirectory/etc digitando:

ls -al /etc
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Verrannovisualizzatenumeroseinformazionisui contenutidelladirectory/etc .

Eccounabreve lista di alcuneopzioni più comunidi ls. Ricordate,però,chepotetevisualizzare
l’intera lista con il comandoman ls.

• -a— elencatutti i file nelladirectory, anchei file nascosti(.filename ). Le directorysuperiori
sonodefinite con .. e la directoryattualecon . all’inizio della lista.

• -l — elencai dettaglirelativi ai contenuti,tracui i permessi(modi), il proprietario,il gruppo,la
dimensione,la datadi creazione,seil file è un link perqualcos’altro sul sistema.

• -F — aggiungeunsimboloalla finedi ognielenco.Traquestivi sono:/ perindicareunadirec-
tory; @perindicareun link simbolicoa un altro file; e * perindicareun file eseguibile.

• -r — elencai contenutidelladirectoryal contrario.

• -R — questaopzioneelencai contenutidi tutte le directory(sottola directoryattuale)in modo
recursivo.

• -S — ordinai file in basealla loro dimensione.

Più avanti in questocapitolo,nella sezionein cui sonoillustrate le pipe e l’indirizzamentodi I/O,
scopriretealtri metodipervisualizzarei contenutidi unadirectory.

10.9 Individuazione di file e director y
Qualchevoltapotrebbeaccadervidi saperecheesisteunfile ounadirectory, manonriusciteatrovarla.
Cercarefile o directorypuò risultaremolto più sempliceconil comandolocate.

Conlocate, visualizzatetutti i file o le directorycorrelatechecorrispondonoai criteri di ricerca
inseriti. Ammettiamodi volercercaretuti i file correlatial comandofinger (si trattadi uncomando
chevi indicachi stausandoil vostrocomputer).

locate finger

Il comandolocate utilizza un databasepercontrollarei file e le directorychecorrispondonoalla
stringafinger.

Ulteriori inf ormazioni su locate
Persapernedi piùsulocate, leggetela relativapaginaman(digitandoman
locate al promptdellashell).

Seil databaseè aggiornatoIl comandolocate operamolto velocemente.Il databasevieneaggior-
natoin modoautomaticodi notte,grazieal comandocron, un piccolo comandoeseguito in back-
ground,chesvolgevari compiti a intervalli definiti tra cui l’aggiornamentodeldatabaselocate.
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Maggiori inf ormazioni su cron
cron è un demonecheeseguedei taska intervalli definiti in background.
Perleggerelapaginamandicron, digitateman cronalpromptdellashell.

Sepossedetepiù di un sistemaoperativo sullavostramacchinae desideratespostarvidaunoall’altro
(chiudendodunqueRedHatLinux) oppuresespegneteil computeralla finedellagiornata,cron non
hala possibilitàdi aggiornareil databasedi slocate, usatopercatalogarela posizionedei file.

Peraggiornaremanualmenteil database,collegatevi comeroot (digitandosu al promptdellashelle
la password di root) e poi inseriteupdatedb.

updatedb

Dopopochiminuti, il databasedi slocate vieneaggiornato.

Aggiornamento automatico con anacr on
È possibileeseguireanacron perfar attivareal sistemaalcunicomandiin
modo periodico,con una frequenzaspecificata in giorni. A differenzadi
cron, nonè necessariocheil computerfunzioni sempre.Cosìpuòessere
usatosumacchinechenonsonoaccese24 al giornopercontrollarei lavori
giornalieri,settimanalie mensili.

Permaggiori informazioni,leggetele paginemano info relative all’uso di
anacron (digitandoman anacron oppureinfo anacron nellalinea
di comando).

10.10 Svuotamento e reimpostazione di una finestra
Digitandoancheun unicocomandols nella finestraXterm,vengonovisualizzatinumerosidati che
possonocreareconfusione.Potremmosemprechiuderela nostrafinestrae aprirneun’altra,manonè
certamentela soluzionemigliore.

Digitate il seguentecomando:

clear

al promptdellashell. Il comandoclear "pulisce" lo schermo.

Potrebbeaccadervidi aprireaccidentalmenteunprogramma,un file di datio qualchealtro file nondi
testoin unafinestraterminale.Quandorichiudeteil file, puòcapitarechequantodigitatononcorri-
spondaall’output del monitor.
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In questicasibastadigitare:

reset

per tornareai valori di default della finestra.

10.11 Utilizzo di cat
RedHat Linux possiedediverseutility perordinaredelle liste brevi, unirle e nello stessotempomo-
strarviunapiccolapartedellepotenzialitàancoranascostedel vostrosistema.

L’utility cat , abbreviazionedi "concatenate",serve a unirepiù stringheinsieme.

Il comandocat visualizzainoltre i contenutidi un intero file sullo schermo(peresempio,digitate
cat filename.txt). L’uso di cat è utile seil file è breve.

Ma cat può eseguire ancheunadimostrazionevelocedi duetermini importanti: input standarde
outputstandard.

L’input o l’output standarddirezionanol’input e l’output (spessoabbreviati comeI/O). Seun pro-
grammaleggel’input standard,si trattadi defauldi quellodellatastiera.Seunprogrammascrivecon
l’output standard,scrive di default i dati sullo schermo.

Eseguitecat pervedereil suofunzionamento.Al promptdellashelldigitate:

cat

Il cursoresi spostasuunariga vuota. Digitatequindi:

stop by sneaker store

e premete[Invio]. Sullo schermocompare:

[newuser@localhost newuser]$ cat
stop by sneaker store
stop by sneaker store
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Figura 10–7 Dimostrazione dell’uso di cat per l’input e l’output standar d

Perusciredacat, spostateil cursoresu unalinea biancapremendo[Invio]. Poi premete[Ctrl]-[D]
contemporaneamente.

Sicuramentenonsi trattadi un esempiobrillante,maconcat abbiamoavuto la possibilitàdi mo-
strarvi i concettidi input e outputstandard.Il vostroinput è statoletto dallatastiera(input standard)
edè statopoi inviato al vostroterminale(outputstandard).

10.11.1 Ridirezionamento di input e output
Ridirezionaresignifica cambiareciò chela shellconsideracomeinput o outputstandard.

Abbiamousatocat perspiegarei concettidi inputeoutputstandard.Ora,usiamocat pervisualiz-
zareil modoin cui l’output puòessereridirezionato.

Perridirezionarel’output standard,usiamoil simbolo>. Mettendo> dopoil comandocat (o dopo
ogni programmachescriva sullo standardoutput),l’output vieneridirezionatonel file indicatodopo
questosimbolo.

Fateunaprova. In un promptdi shelldigitate:

[newuser@localhost newuser]$ cat > sneakers.txt
buy some sneakers
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then go to the coffee shop
then buy some coffee

Figura 10–8 Ridirezionare l’output in un file

Orapremeteil tasto[Invio] perandarein unalineavuotaeutilizzatei tasti[Ctrl]-[D] perusciredacat .

Notatela differenza?(VedereFigura10–8, Ridirezionare l’output in un file). Nonèstatovisualizzato
nienteperchélo standardoutputdi catèstatoridirezionatoversoil file chiamatosneakers.txt .

Trovereteil file nellavostradirectorydi login (vi suggeriamodi utilizzarels sevoletevisualizzarlo).

Poteteutilizzarecat per leggereil file, digitando:

cat sneakers.txt

al prompt.
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ATTENZIONE
�

Stateattentiquandoridirezionatel’output standardversoun file, perchéri-
schiatedi sovrascrivereun file esistente!Assicuratevi cheil nomedel file
chestatecreandononsiail nomedi unfile giàesistente,senonvoletesovra-
scriverlo.

Ridirezioniamol’output versoun altro file chiamatohome.txt :

[newuser@localhost newuser]$ cat > home.txt
bring the coffee home
take off shoes
put on sneakers
make some coffee
relax!

Ora,suunalineavuota,premetei tasti [Ctrl]-[D] perusciredacat .

Possiamovisualizzareancorail file digitando:

cat home.txt

al prompt.

Utilizzate cat per unire home.txt a sneakers.txt e ridirezionatel’output di entrambii file
versoun nuovo file chiamatosaturday (trovereteun esempionellaFigura10–9, Unire file e ridi-
rezionare l’output). Digitatequantosegue:

[newuser@localhost newuser]$ cat sneakers.txt home.txt > saturday
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Figura 10–9 Unire file e ridirezionare l’output

Controllatequellocheaveteappenafatto,digitando:

[newuser@localhost newuser]$ cat saturday

Dovrebbecomparirequantosegue:

[newuser @localhost newuser]$ cat saturday
buy some sneakers
then go to the coffee shop
then buy some coffee
bring the coffee home
take off shoes
put on sneakers
make some coffee
relax!
[newuser @localhost newuser]$

Comepotetenotare,cat haaggiuntohome.txt al terminedel file sneakers.txt .
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Unire i file con cat

Crearee unire file concat puòessereunavalidaalternativa a un editordi
testi comePico.

10.11.2 Aggiunta di inf ormazioni con l’output standar d
Poteteusareil ridirezionamentodell’outputperaggiungerenuoveinformazionialla finedi unfile esi-
stente.In modosimileall’usodelsimbolo>, indicateallashelldi noninviarel’informazioneall’output
standard.

Comunquequandousate>>, aggiungeteinformazioni,anzichésostituirle.

Perchiarirequestoconcettovi illustriamo un esempiopratico: prendeteduefile già creati,per es.
sneakers.txt ehome.txt . Uniteli usandoil simbolodi "unione"(>). Desiderateaggiungerele
informazionicontenutein home.txt a quellepresentiin sneakers.txt , digitatedunque:

cat home.txt >> sneakers.txt

Oracontrollateil file, digitando:

cat sneakers.txt

Abbiamocosìaggiuntoil contenutodi home.txt alla fine.

Il comandodigitatoha indicatoal sistemadi aggiungerel’output del file home.txt al file snea-
kers.txt .

Aggiungendol’output direttamente,abbiamorisparmiatounoo duepassaggi(un pò di spaziosul di-
sco)utilizzandofile esistenti,piuttostochecrearneunonuovo.

Confrontandoi file sneakers.txt e saturday , noteretechesonoidentici. Perfarequestocon-
fronto, digitate:

cat sneakers.txt; cat saturday

Sonovisualizzatii contenutidi entrambii file, primasneakers.txt epoi saturday (comemo-
stratonellaFigura10–10,Comandistringae file di confronto).
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ATTENZIONE
�

Ricordatevi chequandovoleteaccodarel’output, dovetedigitare i simboli
>>. In casocontrario,createil file originaleconquellochevolevateaggiun-
gere!

Figura 10–10 Comandi stringa e file di confr onto

10.11.3 Ridirezionamento dell’input standar d
Non solopoteteridirezionarelo standardoutput,maanchelo standardinput.

Quandoutilizzateil simbolo< per ridirezionarel’input standard,indicatealla shell cheun file deve
essereutilizzatocomeinput perun comando.

Percapirequestoconcetto,usateun file già creato.Digitate:

cat < sneakers.txt

Utilizzandoil simbolo< per separareil comandocat dal file, l’output di sneakers.txt viene
letto dacat .
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10.12 Pipe
In Linux quandosi parladi "pipe" si intendeun collegamentotra l’output standarddi un comandoe
l’input standarddi un altro comando.

Pensateal comandols illustratoprima.Esistononumeroseopzionidisponibili conls, macosafare
sei contenutidelladirectoryscorronotroppovelocemente?

Visualizzatei contenutidelladirectory/etc :

ls -al /etc

Comeleggerel’output primachespariscadallo schermo?

Un metodopossibileè quellodi inviarel’output all’utility chiamataless . Anchenotacomepager,
l’utility less consentedi visualizzarele informazioniunapagina(o schermata)alla volta.

Usatela barraverticale(| ) percollegarei comandi(comevisualizzatonellaFigura10–11,Ridirezio-
nare l’output di ls verso less).

ls -al /etc | less

Orapotetevisualizzarele informazioniunapaginapervolta. Sedovetescorrerein avanti il documento
premetela [Barra spaziatrice]; pertornareallapaginaprecedente,premete[b]; peruscire,premete[q].

Come leggere i messa ggi di avvio

Per leggerecomodamentei messaggidi avvio, digitatedmesg | less
al promptdella shell. Potreteleggereil file, unaschermataalla volta. Per
passarealla schermataprecedente,premetela [Barra spaziatrice]; peruscire
premete[Q].

Figura 10–11 Ridirezionare l’output di ls verso less
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In realtàle pipesonogià statapresentatein questomanuale.In precedenza,facendoriferimentoalle
pagineman,aveteusatoil seguentecomandoperstamparele paginedel comandols:

man ls | col -b | lpr

L’output di man ls è statoridirezionatoversoun filtro chiamatocol conunaopzione-b necessa-
rio per formattareil testoda stampare,poi abbiamoridirezionatol’output versola stampantecon il
comandolpr.

Eccoun altro esempio.Digitate:

grep coffee sneakers.txt | lpr

Questocomandostampatutte le righe del file sneakers.txt in cui comparela parola"coffee"
(potetetrovaremaggioriinformazionisul comandogrep nellaSezione10.13.3,Il comandogrep).

10.12.1 Il comando more
La differenzaprincipaletramore eless consistenelfattocheall’internodi unfile more vi permette
di muovervi soloin avanti,mentreless vi consentedi muovervi siain avanti cheindietro.

Dateun’occhiataalla paginamandi more, ma aprite la paginausandoproprio il comandomore
(indirizzandol’output di manal comandomore ).

man more | more

10.13 Altri comandi base per leggere file di testo
Finorasonostatipresentatinumerosicomandidellashellper leggerefile di testo. In questasezione
ve nepresentiamoaltri.

10.13.1 Il comando head
Il comandohead permettedi guardarel’inizio di un file. Digitatequantosegue:

head <nomefile>

Head può rivelarsiun comandoutile, mapoichéè limitato alle primerighe,nonpotetevederel’ef-
fettiva lunghezzadel file. Perdefault,poteteleggeresolole primedieci righedi un file. È comunque
possibilemodificarequestonumero,specificandoneunodiverso,comenel seguenteesempio:

head -20 <nomefile>
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10.13.2 Il comando tail
L’oppostodi head ètail. Usandoil comandotail, potetevisualizzarele ultimedieci righedi un
file.

10.13.3 Il comando grep

Il comandogrepè di estremautilità sedovetetrovareunastringaspecifica all’interno di un file. Per
esempio,sevi occorretrovareogniriferimentoallaparola"coffee"nelfile sneakers.txt , digitate:

grep coffee sneakers.txt

Vedretetutte le righein quelfile dove comparela parola"coffee".

Ricor datevi le maiuscole e min uscole

Le ricerchedi grep sonocasesensitive, questosignifica chela parolaCof-
feeè diversadalla parolacoffee. Comunquetra le opzioni di grep, esiste
-i, chevi consentedi effettureunaricerca"case-insensitive". Permaggiori
informazionisugrep, leggetela paginamanrelativa.

10.13.4 Pipe e ridirezionamento di I/O
Poteteutilizzarelepipeeil ridirezionamentodell’outputquandodesideratememorizzaree/ostampare
informazionida leggerein un secondomomento.

Peresempiopoteteutilizzaregrep percercarecontenutiparticolaridi un file e poi salvarei risultati
della ricercao inviarli alla stampante.

Perstamparele informazionirelative all’occorrenzadellaparola"coffee" in sneakers.txt , digi-
tate:

grep coffee sneakers.txt | lpr

10.13.5 Caratteri joll y ed espressioni regolari
Cosafarenel casovi siatedimenticatiil nomedel file chestatecercando?Utilizzandodei caratteri
jolly o delle espressioniregolari, poteteeseguire delle azioni su uno o più file senzaconoscerneil
nomeintero.
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Ulteriori inf ormazioni sui caratteri joll y o sulle espressioni
regolari

Persapernedi più sui caratterijolly o sulleespressioniregolari,dateun’oc-
chiataallapaginamandi bash (digitandoman bash). Ricordatechepotete
salvarele informazionivisualizzatein formatotestodigitandoman bash
| col -b > bash.txt. Potetepoi apriree leggereil file conless o
pico (pico bash.txt). Sevoletestampareil documento,ricordateche
è piuttostolungo.

Sapetecheesisteun file di testoil cui nomeinizia con"sneak____.txt,",digitatedunque:

ls sneak*.txt

Eccochecompareil nomeinterodel file:

sneakers.txt

L’asterisco(* ) vi risulteràsenz’altro utile durantele vostrericerche,infatti controllaqualsiasifile che
coincidaconla sequenzachestatecercando.Digitandoperfino:

ls *.txt

oppure:

ls sn*

Vieneindividuatoil file chestatecercando(sneakers.txt ) e qualsiasialtro file il cui nomeinizi
con"sn". Il comandocontribuiscea limitare il più possibilela ricerca.

Un modoper limitare unaricercaè quellodi usareil puntointerrogativo (?) che,comel’asterisco,
aiutaa individuareun file checorrispondaalla sequenzadi ricerca.

In questocaso,però,? èutile percercareunsolocarattere,quindisestatecercandosneaker?.txt ,
i risultati di talericercasarannosneakers.txt e/osneakerz.txt , seesisteun simile nomedi
file.

Seinvecel’asteriscofapartedelnomedel file, peresempiosneak*.txt , alloravannoutilizzatele
cosiddette"espressioniregolari"

Le espressioniregolari sonomolto più complessedell’asteriscoo del puntointerrogativo.

Con lo slash(\ ), potetespecificarechenon intendetecercaretutto usandol’asterisco,ma chestate
cercandoun file conun asterisconel nome.

Seil file si chiamasneak*.txt , digitate:
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sneak\*.txt

Eccounabreve lista di caratterijolly e di espressioniregolari:

• * — corrispondea a tutti i caratteri

• ? — corrispondea un solocarattere(comein sneaker?.txt )

• \* — corrispondeal carattere*

• \? — corrispondeal carattere?

• \) — corrispondeal carattere)

10.14 Cronologia dei comandi e uso di Tab
Sicuramentein pocotempononvi attireràpiù l’ideadi digitaresemprelo stessocomando.In Linux,
dalmomentochepoteteunirei comandial promptdellashell,unpiccoloerroredi battiturapuòrovi-
narerighee righedi comandi.

Unasoluzionepuòesserequelladi utilizzarela cronologiadella lineadi comando.Scorrendoil file
coni tasti frecciasue giù, trovatemolti dei comandidigitati in passato.

Provatea riaprireancorail file sneakers.txt (creatonellaSezione10.11.1,Ridirezionamentodi
input e output. La primavolta,comunque,digitatequantosegueal promptdellashell:

cat sneakrs.txt

Nonaccadenulla,naturalmente,perchénonesistealcunfile chiamatosneakrs.txt . Nessunpro-
blema. Usateil tastofrecciasu per ritornareal comandoe poi premeteil tastofrecciasinistraper
tornareal puntodove mancala "e." Inseritela letteramancantee premeteancora[Invio].

Orasonoelencatii contenutidi sneakers.txt .

Di default,possonoesserememorizzatifino a500comandinel file dellacronologiacomandidi bash.

Variabile di ambiente della cronologia
Digitandoil comandoenv al promptdella shell, potetevisualizzarela va-
riabile di ambientechecontrollala dimensionedellacronologiadella linea
di comando.La lineaHISTFILESIZE=500 mostrail numerodi comandi
chebash memorizza.

La cronologiadella lineadi comandoè, conservato in un file chiamato.bash_history nelladi-
rectorydi login. Possiamoleggerloin numerosimodi: utilizzandopico, cat, less, more e altri
comandi.
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Attenzione:il file può esserepiuttostolungo.

Leggeteloconmore:

more .bash_history

Permuovervi in avanti nel file, premetela [Barra spaziatrice]; per tornareindietro,premete[b]; per
uscire[q].

Individuare un comando usato in precedenza
Desideratecercareuncomandonellacronologiasenzacontinuareapremere
i tasti freccia lungo tutto il file? Usategrep, un’utility di ricercapotente
(vedereSezione10.13.3,Il comandogrep. Qui potetetrovarevelocemente
un comandousatoin precedenza:mettiamoil casochestiatecercandoun
comandosimileal seguente:cat sneak-qualcosa.Aveteusatogiàquesto
comandoeritenetechepossatrovarsinellacronologia.Al promptdellashell
digitatedunque:

history | grep sneak

Un altrostrumentoperrisparmiaretempoh [Tab]. Questotastovi consentedi digitaresolopartedi un
file, comandoo nomedi percorso,poichécompletaautomaticamentela partemancanteoppureemette
unbeep.In quest’ultimocaso,premeteancora[Tab] peravereunalistadi file/percorsichecoincidono
conciò cheè avetedigitato.

Se,per esempio,dimenticateil comandoupdatedb, ma ricordatecomeinizia, potetedigitaresu
percollegarvi comeroot e poi digitareup al promptdellashelle premere[Tab] duevolte. Compare
unalistadellepossibilisoluzioni,tra cui ancheupdatedb euptime. Aggiungendola lettera"d" a
up e premendoancora[Tab], il comandovienecompletatoautomaticamente.

10.15 Unione di comandi
Linux vi permettedi inserirediversicomandisullastessalinea. L’unico vincolo è quellodi separare
ognisingolocomandoconunpuntoevirgola(potetetrovareunesempionellaFigura10–10,Comandi
stringae file di confronto).

VoletecontrollarequantotemposieterimastionlineconNetscape?Bastaunireil comandodatacon
il comandoNetscape.

date; netscape; date

Ricordatechequesticomandisono"casesensitive", perciòil comandoper eseguire Netscapedeve
essereminuscolo.
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Nella finestraXterm digitateil seguentecomando:

[newuser@localhost newuser]$ date; netscape; date
Mon Feb 7 13:26:27 EST 2001

VedremoladatasuccessivaquandousciremodaNetscape.Sulnostroschermocomparequantosegue:

[newuser@localhost newuser]$ date; netscape; date
Mon Feb 7 13:26:27 EST 2000
Mon Feb 7 14:28:32 EST 2000
[newuser@localhost newuser]$

Alla chiusuradi Netscapericompareil prompt. La differenzatra i duerisultati del comandodate
mostraperquantotempoè statoutilizzatol’applicativo Netscape.

10.16 Proprietà e permessi
All’inizio di questocapitoloèstatopresentatoil seguenteesempioperl’esecuzionedelcomandocd :

[newuser@localhost newuser]$ cd /root
bash: /root: Permission denied
[newuser@localhost newuser]$

Si trattadi un esempiodellecaratteristichedi sicurezzadi Linux. Linux, comeUNIX, è un sistema
multiutenteei permessisui file consentonodi proteggerel’integritàdelsistemadaogni tipo di danno.

Un modoperottenerel’accessoai file èdigitareil comandosu percollegarsicomeutenteroot,perché
chi conoscela password di root haaccessocompleto.

[newuser@localhost newuser]$ su
Password: vostra password di root
[root@localhost newuser]# cd /root
[root@localhost /root]#

Tuttavia, collegarsicomesuperutentenonsempreconviene,perchéè facilemodificareo danneggiare
file importantidi configurazione.

Tutti i file e le directoryhannoun"proprietario",ossiaunapersonacheli hacreati.Voi avetecreatoil
file sneakers.txt (consultatela Sezione10.11.1,Ridirezionamentodi inputeoutput) nellavostra
directorydi login, quindi, questofile vi "appartiene".

Questosignifica chepossiamospecificarechi ha il permessodi leggerlo,modificarlo o nel casosi
tratti di un’applicazione,chi puòeseguirlo.

Leggere,scrivereedeseguiresonole tre azioniprincipali regolatedai permessi.

Dal momentocheogni utentedel sistemaè inseritoin un gruppo,possiamoanchespecificarequali
gruppidi utentipossonoaccedereai nostri file.
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Riesaminiamoil file sneakers.txt conil comandols utilizzandol’opzione-l (vederela Figura
10–12, Permessiper sneakers.txt).

[newuser@localhost newuser]$ ls -l sneakers.txt
-rw-rw-r-- 1 newuser newuser 150 Mar 19 08:08 sneakers.txt

Conquestaopzionesi visualizzanoalcunidettagliaggiuntivi. Possiamovederechi può leggere(r) e
scrivere(w) il file, il proprietario(newuser)e a qualegruppodi utentiappartiene(newuser).

Il vostr o gruppo di default
Ricordatecheil vostrogruppodi defaultè lo stessodelvostronomedi login.

Figura 10–12 Permessi per sneaker s.txt

Di fiancoal nomedelgruppo,sulladestra,sonopresentiinformazionisulladimensione,la data,l’ora
di creazionee il nomedel file.

-rw-rw-r--

La prima colonna(mostrataqui di seguito) indica i permessiattuali e ha dieci posizioni. La prima
rappresentail tipo di file. Le altre posizionisonoin realtàtre insiemi di permessiper tre categorie
differenti di utenti.
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Le categoriesono:il proprietariodelfile, il gruppoacuiappartieneil file e"altri", ossiautentiegruppi
diversidal proprietariodel file (newuser)e dal suogruppo(newuser).

- (rw-) (rw-) (r--) 1 newuser newuser
| | | |
tipo proprietari gruppi altri

Nella primaposizione,chespecifica il tipo di file, potetetrovareunodei valori seguenti:

• d — indicaunadirectory

• - (dash)— indicaun file (piuttustocheunadirectoryo un link)

• l — indicaun link simbolicoa un altro programmao file sul sistema

Dopoil primo carattere,nei tre gruppicheseguono,èpossibilespecificareunodei valori seguenti:

• r — indicacheil file puòessereletto

• w — indicacheil file puòesserescritto

• x — indicacheil file puòessereeseguito (sesi trattadi un programma)

Quandoin unodi questicampicompareuntrattinoin unodi questicampi,significacheunparticolare
permessononè statoconcesso.

Osserviamonuovamentela primacolonnadelfile sneakers.txt eidentifichiamoi suoipermessi
(vederela Figura10–13,Un esempiopiù dettagliato sui permessi).

[newuser@localhost newuser]$ ls -l sneakers.txt
-rw-rw-r-- 1 newuser newuser 150 Mar 19 08:08 sneakers.txt
[newuser@localhost newuser]$

Figura 10–13 Un esempio più detta gliato sui permessi

Il proprietariodel file, in questocasonewuser, hai permessidi letturaescritturaperi file; il file nonè
unprogramma,perciònewusernonhail permessodi eseguirlo. Ancheil grupponewuserhai permessi
di letturae scritturapersneakers.txt , manondi esecuzione.

Gli ultimi tre caratterisi riferisconoagli utenti chenon sononewuser e chenon appartengonoal
grupponewuser. Questiutentipossonoleggereil file manonpossonoscriverloo eseguirlo.

Percambiarei permessidel file sneakers.txt utilizzateil comandochmod.

Nel file originalesonopresentii seguentipermessi:
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-rw-rw-r-- 1 newuser newuser 150 Mar 19 08:08 sneakers.txt

Sesieteil proprietariodel file o sesietecollegaticomeutenteroot,potetemodificarei permessiperil
proprietario,il gruppoe altro.

In questomomento,soloil proprietarioe il gruppopossonoleggereescrivereil file. Gli altri utentio
gruppipossonoleggereil file, manonscriverlo (r-- ).

ATTENZIONE
�

Non dimenticatechei permessidei file sonoimportantiperla sicurezza.Se
chiunquepotesseleggere,scrivereo eseguire i vostri file, aumenterebbeil
rischiodi modifica, danneggiamentoo cancellazionedei file. Comeregola,
dunque,concedetei permessidi scritturaedi letturasoloachi davveroneha
bisogno.

Nel nostroesempio,supponiamodi volerconcedereaungruppoil permessodi scritturasuun file, in
modochepossanoleggerlo,scrivercisopraesalvarlo. Ciò significachedovremocambiarei permessi
nellasezione"altri".

Poichésieteproprietaridel file, nondovetecollegarvicomeutenteroot. Innanzituttodateunosguardo
al file digitandoal prompt:

ls -l sneakers.txt

Il comandoprecedentevisualizzale seguentiinformazioni:

-rw-rw-r-- 1 newuser newuser 150 Mar 19 08:08 sneakers.txt

Adessodigitate:

chmod o+w sneakers.txt

Percontrollarei risultati,visualizzateancorai dettaglidelfile. Orail vostrofile dovrebbeesseresimile
a quantosegue:

-rw-rw-rw- 1 newuser newuser 150 Mar 19 08:08 sneakers.txt

A questopunto,chiunquepuòleggereo scrivereil file (vederela Figura10–14,Cambiare i permessi
per sneakers.txt ).
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Figura 10–14 Cambiare i permessi per sneaker s.txt

Il comandoo+w indicaal sistemachedesiderateconcederead"altri" il permessodi scritturaperil file
sneakers.txt .

Perrimuoverei permessidi letturaescritturapersneakers.txt , utilizzateil comandochmod:

chmod go-rw sneakers.txt

Il risultatosaràsimile al seguente:

-rw------- 1 newuser newuser 150 Mar 19 08:08 sneakers.txt

Digitandogo-rw, aveteindicatoal sistemadi rimuoverei permessidi letturaescritturarelativi al file
sneakers.txt per il gruppoe gli "altri".

Poteteimmaginarequesteimpostazionicomeunaspeciedi stenografia quandodesideratecambiarei
permessiconchmod, poichétuttociòchevi occorrericordaresonopochisimbolieletteredaassociare
al comandochmod.

Eccounalista delleopzionipossibili:

10.16 Identità
u — l’utentechepossiedeil file (ossiail proprietario)

g — il gruppoa cui appartienel’utente

o — altri (néil proprietarionéil gruppodel proprietario)

a — tutti, ossia(u, g eo)
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10.16 Permessi
r — accessodi lettura

w — accessodi scrittura

x — accessodi esecuzione

10.16 Azioni
+ — aggiungipermesso

- — rimuovi permesso

=— rendiunico il permesso

Un altr o permesso
Un altro simbolodi permessoèt, chiamatoanche"sticky bit". Sea un file
vieneassegnatounosticky bit, un utentechevuolerimuovereo rinominare
quel file deve esereil proprietariodel file e delladirectorydeve aver il per-
messodi scritturao collegarsicomeroot (vederela Proprietàdei file nella
sezione11.1.1).

Desiderateprovare?Rimuoviamoqualsiasitipo di permessodal file sneakers.txt .

chmod a-rwx sneakers.txt

Ora,controllateseriuscitea leggereil file:

[newuser@localhost newuser]$ cat sneakers.txt
cat: sneakers.txt: Permission denied
[newuser@localhost newuser]$

Hafunzionato!Ma, dalmomentocheil file vi appartiene,potetemodificarei permessiquandovolete
e riportarli allasituazionedi partenza(vederela Figura10–15,Rimozionee ripristino dei permessi).

[newuser@localhost newuser]$ chmod u+rw sneakers.txt
[newuser@localhost newuser]$ cat sneakers.txt
buy some sneakers
then go to the coffee shop
then buy some coffee
bring the coffee home
take off shoes
put on sneakers
make some coffee
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relax!
[newuser@localhost newuser]$

Figura 10–15 Rimozione e ripristino dei permessi

Eccoalcuniesempidi impostazionichepossiamoutilizzareconchmod:

• g+w — aggiungel’accessodi scritturaal gruppo

• o-rwx — rimuove tutti i permessipergli altri

• u+x — permetteal proprietariodel file di eseguirlo

• a+rw — consentea tutti di leggeree scrivereil file

• ug+r — permetteal proprietarioe al gruppodi leggereil file

• g=rx — permetteal grupposolodi leggereedeseguireil file (manondi scriverlo)

Aggiungendol’opzione-R, possiamocambiarei permessiperl’intero alberodelladirectoryin cui ci
troviamo.

Esistetuttavia unalimitazione,dalmomentochenonpossiamo"eseguire"unadirectorycomesefosse
un’applicazione. Quandoaggiungiamoo rimuoviamo i permessidi esecuzioneper una directory,
stiamoin realtàconcedendo(o vietando)i permessidi ricercadentroquestadirectory.
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Perconsentireachiunquedi avereaccessodi letturaescritturaaqualsiasifile nelladirectorytigger ,
digitate:

chmod -R a+rw tigger

Ma senonconcediamoadaltri i permessidi esecuzionesutigger , nonservea molto limitare l’ac-
cessoin letturaescrittura,perchénessunopuòentrarenelladirectory, amenochenonconoscal’esatto
nomedel file.

Digitateperesempio:

chmod a-x tigger

pernegarei diritti di esecuzionea tutti gli utenti.

Eccocosaaccadeseproviamoa entrareneladirectorytigger (usandocd).

[newuser@localhost newuser]$ cd tigger
bash: tigger: Permission denied
[newuser@localhost newuser]$

Ripristinatei diritti di accessoal proprietarioo al gruppo.

chmod ug+x tigger

Ora,secontrollateil vostrolavoroconls -dl vedretechesologli "altri" nonhannoaccessoa tig-
ger .

10.17 Modifica dei permessi con i numeri
Ricordateil riferimentoallastenografia perl’uso di chmod? Illustriamooraunaltromodopermodi-
ficarei permessi(all’inizio potràapparirvileggermentepiù complesso).

Ritornateai permessioriginali del file sneakers.txt (digitatels -l sneakers.txt).

-rw-rw-r-- 1 newuser newuser 150 Mar 19 08:08 sneakers.txt

Ogni impostazionedei permessipuòessererappresentatadaun valorenumerico:

• r = 4

• w = 2

• x = 1

• - = 0

Quandoquestivalori vengonosommatitradi loro, il valoreottenutoèutilizzatoperspecificarei per-
messi.

Nell’esempiopotetevederele impostazioninumerichedei permessipersneakers.txt :
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- (rw-) (rw-) (r--)
| | |

4+2+0 4+2+0 4+0+0

Il totalepergli utentièsei,il totaleperi gruppiè seie il totalepergli altri è quattro.Perciòsi ottiene
664 .

Sevoletecambiareil file sneakers.txt in modoche il vostrogrupponon abbial’accessoper
la scrittura,ma possaleggereil file (comemostratonella Figura10–16, Rimozionedei permessidi
scrittura per il gruppo), è necessariorimuoverel’accessosottraendo2 a quelsetdi numeri.

Il valorenumericoè quindi sei,quattroe quattro:644.

Digitatequindi:

chmod 644 sneakers.txt

Controllatele modifiche,digitandols -l sneakers.txt:

-rw-r--r-- 1 newuser newuser 150 Mar 19 08:08 sneakers.txt

Figura 10–16 Rimozione dei permessi di scrittura per il gruppo

Adessonessunutente,tranneil proprietario,puòscriverenel file sneakers.txt . Perripristinarei
diritti di scritturadelgrupposul file, poteteaggiungereil valorew (2) al secondogruppodi permessi.

chmod 664 sneakers.txt
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AVVERTIMENTO
�

I permessi666o 777danno la possibilità a tutti di leggere o scrivere in
un file o in una dir ectory. Questeimpostazionipossonocreareproblemi
con i file più importanti, dunquenon èuna buona ideautilizzar equeste
impostazioni.

Eccounalista di alcuneimpostazionie di alcunivalori numericie dei rispettivi significati:

• -rw------- (600)— soloil proprietariohail permessodi leggeree scrivereil file.

• -rw-r--r-- (644)— soloil proprietariopuò leggereescriverei permessi,il gruppoegli altri
possonosolamenteleggere.

• -rwx------ (700)— soloil proprietariohai permessidi lettura,scritturaedesecuzione.

• -rwxr-xr-x (755)— l’utentehai permessidi lettura,scritturaedesecuzione;il gruppoe gli
altri possonosolo leggereedeseguire.

• -rwx--x--x (711)— il proprietariohai permessidi lettura,scritturaedesecuzione,mentreil
gruppoe gli altri possonosoloeseguire.

• -rw-rw-rw- (666)— tutti possonoleggeree scrivereil file (attenzioneconquestaopzione!).

• -rwxrwxrwx (777)— Ognunopuòleggere,scrivereedeseguireil file. (Anchein questocaso
si raccomandala massimaattenzione).

Eccounaseriedi valori per le directory:

• drwx------ (700)— solol’utentepuòleggeree scriverein questadirectory.

• drwxr-xr-x (755) — chiunquepuò leggerela directory, ma i suoi contenutipossonoessere
modificati solodall’utente.
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11 Gestione dei file e delle director y
Siain GNOMEchein KDE, i file managersonomoltoflessibili epersonalizzabili.Poteteusarequeste
applicazionipercreare,modificaree cancellarefile e directory, così comepercompieremoltealtre
funzioni sul vostrosistema.Questocapitolospiegaanchecomegestirei file e le directorydallalinea
di comando.

Permessi
Senon sieteroot, non è dettocheabbiateaccessoa tutti i file e a tutte le
directorysul vostrosistema.Senonavetei permessiperaprire,cancellareo
eseguireun file, ricevereteun messaggiodi errorechevi comunicacheche
vi è statonegatol’accesso.

Vederela Terminologia introduttivapermaggioriinformazionisullaconnes-
sionetramitesu (in opposizionea su -) e la Sezione10.16,Azioni per
maggioridettaglisui permessi.

Questocapitolovi presentaunarapidapanoramicasull’usodi GMC e Konquerer, i file managerdi
GNOME e KDE. Perapprenderepiù particolarisul loro funzionamento,leggetela GNOMEUser’s
Guideo la documentazioneutentedi KDE disponibileonline. Potretetrovarela documentazionepiù
aggiornatanei rispettivi siti web: http://www.gnome.org e http://www.kde.org.

11.1 Il file manager di GNOME
Il File manager di GNOME vi permettedi visualizzarefacilmentefile edirectoryedi lavorarcitran-
quillamente.Il nomecorrettodel file managerè GNU Midnight Commander o più semplicemente
GMC, perchènascedaunasomiglianzaconil più famosoMidnight Commander.

Potete ancora utilizzare Midnight Commander
SevoleteutilizzareMidnight Commander, potetelanciarlodal promptdi
unashelldigitandomc.

11.1.1 Uso del file manager
Ci sonoduemodi pereseguireGMC:

• Dal Tasto del menu principale , cliccatesullavoceFile Manager.
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• Dal desktop,fateun doppioclic sullacartellaHome director y, simile a:

Quandoapriteper la primavolta GMC, veretequalcosadi simile alla Figura11–1, Una finestra di
esempiodi GMC.

Figura 11–1 Una finestra di esempio di GMC

Comenuovi utenti,è probabilechenonvi troviatemolti file o directoryla primavolta cheapriteil
file manager. Questosuccedeperchéper default GMC si aprenella vostradirectorydi login. Fate
comunqueattenzioneal file signature.txt mostratonellaFigura11–1, Una finestra di esempio
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di GMC. Questaè la firma elettronicachel’utente ha creatoconfigurandoNetscape Messenger.
Senonavetecreatoalcunfile di firma, madesideratefarlo, consultatela Creazionedella firma nella
sezione7.2.1.

La visualizzazionead albero,sulla sinistra,vi mostratutti i file e le directorycontenutenel vostro
sistema.Unsoloclick suunacartellavi riveleràil suocontenuto,sulladestra.Lecartellechehannoun
+ accantoall’iconachele rappresenta,contengonodellesottodirectorychepossonoesserevisualizzate
espandendoquellapartedell’albero;fateclic sul + peraprirele sottodirectory.

Usatei seguentipulsantipostisul menuchesi trova soprala barradellaLocation perdeterminareil
gradodi dettagliodesideratonellavisualizzazionedei file:

• Icons — Visualizzazionedi default. Mostrale iconeperrappresentareognitipo di file edirectory.

• Brief — Mostradirectorye file posti in unalista,conle cartellepostein cima.

• Detailed — Mostraunalista,condettaglicomela dimensioneo la datadi modificadei file.

• Custom — Mostraunalista personalizzata(saretevoi a sceglieredal menuSettings contenuto
in Preferences => Custom View le voci chedovrannoessereinclusenellalista).

Cambiare l’or dine

Sevedeteil contenutodelledirectoryin unadellepossibilimodalitàcheab-
biamo menzionato,potetemodificarnel’ordine di visualizzazionedei file
premendoin alto sullacolonnadella lista. Se,peresempio,volestevedere
il contenutoin ordinealfabetico,cliccatein alto sulla colonnaindicanteil
Nome .

Navigazione

Comenellamaggiorpartedei file manager, potetemuovervi fra i file usandounabarradi scorrimento,
postaaccantoall’alberodi visualizzazioneperindividuarela directoryin cui voletespostarvi.

Poteteancheusarei pulsantidi navigazionepostial di sopradellabarraLocation nello stessomodo
in cui usatei pulsantidi navigazionein Netscape Navigator:

• Back eForwar d — Vi fannospostareavantieindietrofragli spostamentieffettuatiin precedenza.

• Up — Vi spostatenelladirectorysuperiore.

• Rescan — Aggiornala visualizzazionedelladirectorycorrente.

• Home — Vi fa tornarealla vostradirectorydi default.
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La barraLocation vi permettedi inseriredirettamentela posizionedella directory. Seconoscetela
posizionedovevoleterecarvi,peresempio/etc/X11 , potetedigitarlaall’internodi Location epre-
mere[Invio] perandaredirettamentein quellaposizione.

NormalmenteconlabarraLocation èpossibilenavigarenonsoloin localenelvostrosistema.Sesiete
on line e inseritel’indirizzo di un sito FTP, comeftp.redhat.com , poteteaccedereal sito e sca-
ricarefile chesonodisponibili. Il comandoFTPdeve apparirecome:ftp://ftp.redhat.com .
Pereffettuareil download,dovetesemplicementecopiareun file sullavostramacchina.

Copiare e spostare file
Potetecopiareespostarei file dallafinestradelledirectorysulvostrodesktopo in un’altracartella(che
corrispondeadunadirectory).Sevoletespostareunfile sulvostrodesktop,evidenziateloetrascinatelo
tenendopremutoil tastodel mouse,perpoi rilasciarlosul desktop.

Sepreferitecopiareil file invecedi spostarlo,selezionateil file conil mousetenendopremutoil tasto
[Shift].

Decidere se copiare o spostare un file

Nonsietesicurisevoletecopiareo spostareil file? Usateil tasto[Alt] quando
lo spostate.Un menua comparsasi apreunavolta cheavetelasciatoil file,
lasciandovi sceglieresepreferitecopiarloo spostarlo.Poteteanchedecidere
di creareun collegamentocon il file, chesostanzialmenterappresentauna
scorciatoiaperaccederealla posizioneoriginaledel file.

Figura 11–2 Finestra di dialogo per la copia di un file
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Seconoscetegià il percorso(path)checonducealla directorydove voletecopiareil file, potetesem-
plicementepremereil tastodestrodelmouseesceglierela voceCopy dalmenuchesi apre.Compare
unafinestranellaqualepoteteinserirela posizionefinaledel file (comenellaFigura11–2, Finestra
di dialogo per la copiadi un file).

NellalinguettaAdvanced Options dellafinestraCopy potetesceglierel’opzionePreser ve symlinks ,
chegarantiscecheseil file dacopiareè un collegamentosimbolico,il link rimaneanchedopoessere
statocopiato.Anzichécorrereil rischiodi perdereun collegamento,doveteassicurarvidi aver sele-
zionatoquestaopzionesestatecopiandoo spostandoun file cheun collegamentoaun altro file.

Spostare file con il tasto destr o del mouse

Esattamentecomesecopiasteunfile premendoil tastodestrodelmouse,allo
stessomodopotetespostareun file scegliendola voceMove dal menuche
compare.Sevoleterinominareil file mentrelo statecopiandoo spostando,
digitateil nuovo nomenellafinestraCopy o Move chesi apre.Peresempio,
sevoletecopiareil file signature.txt in /home/newuser/tigger
e chiamarlobackup.txt , digitate /home/newuser/tigger/bac-
kup.txt .

Proprietà dei file
Percambiarele proprietàdi un file (o di unadirectory),premeteil pulsantedestrosul file (o suuna
directory)nellafinestradelledirectoryesceglietela voceProper ties . Si apreunafinestradi dialogo,
simile a quellariportatanellaFigura11–3, Finestra di dialogo delleproprietàdi un file.



228 Capitolo 11:Gestione dei file e delle directory

Figura 11–3 Finestra di dialogo delle proprietà di un file

Nella finestraStatistics , sonovisualizzatele informazionisul file, comela datae l’ora di creazioneo
dell’ultima modifica.

Nel campoFile Name, potetecambiareil nomedel file.

Tramite la linguettaOptions , potetecambiarele opzioni del file, per esempio:comedeve essere
aperto,visualizzatoo modificato. Probabilmentenonavretemotivo di preoccuparvidi questipunti
perchéhannogià dei valori impostatidi default.
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Figura 11–4 La finestra dei Permessi in propriet à dei file

Nella finestraPermissions (vederela Figura11–4, La finestra dei Permessi in proprietà dei file),
potetecambiarei permessieil proprietariodi unfile (ovviamenteseaveteil privilegio di farlo). Potete
dunquecambiarei permessidi lettura,scritturaedesecuzione,cosìcomeimpostarei bit UID, GID e
Sticky.
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I bit UID, GID e Stic ky

Questevoci si riferisconoall’amministrazionedegli utenti e dei permessi.
UID significa un numerounicoattribuito a ciascunutentesul sistema;GID
significa GroupID, l’ID del gruppodi default dell’utente.

Probabilmentenonvi dovetepreoccuparedi impostareil bit Sticky, ma, in
pratica,l’impostazionedi unadirectoryconun bit sticky forniscemaggiore
sicurezza.Sel’utentevuolespostareo rinominareunfile chehaunbit Sticky,
egli deve essereproprietariodel file e delladirectorye avereil permessodi
"scrittura"o esserecollegatocomeroot.

Per maggiori informazioni sulla gestionedei permessi,vederela Sezione
10.16,Azioni. Unavolta compresoil concettodi gestionedei permessidei
file, l’uso della finestraPermissions può essereun modoconvenienteper
cambiarei permessiperun file o unadirectory.

11.1.2 Impostazione delle pref erenze di GMC
Potetemodificarealcuniparametridi GMC nellafinestradi dialogoPreferences (Settings => Prefe-
rences ). Un esempiodellafinestraPreferences èriportatonellaFigura11–5,La finestra File display
nella finestra dellepreferenze.
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Figura 11–5 La finestra File displa y nella finestra delle pref erenze

La finestradi dialogoincludele sezioniseguenti:

• File displa y — Modifica il modoin cui i file vengonovisualizzati.SceglieteShow backup file
affinchévenganomostratii file di backupe Show hid den files affinchévenganomostratii dot
file, normalmentefile di configurazioneedirectory. Mix files and director y vi permetteinvecedi
vederefile e directorynell’ordinedavoi selezionatonella finestradelladirectory. Normalmente
nondovetepreoccuparvidell’opzioneUse shell patterns... , perchériguardala classificazionecon
espressioniregolari, cheprobabilmenteè piú utile pergli utentiesperti.

• Confirmation — Sceglietequestaopzionesevoletechevi vengarichiestodi confermarequalsiasi
decisionedi cancellare,sovrascriveree modificarefile. Poteteanchesceglieresevoletevisualiz-
zareun indicatorechesegnali il progressodurantel’esecuzione.
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• VFS — VFS è l’abbreviazionedi Virtual File Systeme significa chepotetelavorareconfile che
nonsi trovanosullavostramacchinalocale.Le informazioniin questafinestrariguardanoleazioni
relativeai siti FTP. VFS Timeout fariferimentoal tempo(in secondi)duranteil qualepoteteessere
connessiedessereinattivi, primadi esseresconnessi.La vocein Anon ymous FTP pass word fa
riferimentoalla password chevoletevengatrasferitapereffettuarelogin anonimiai siti FTP. (Di
solito,questoèil vostroindirizzodi postaelettronica.)Abilitate l’opzioneAlways use FTP proxy
sevienerichiestodi usareun proxy perla connessioneai siti FTP.

• Caching — Questeimpostazionipossonoaiutaread aumentarela velocitàdi GMC. Scegliete
Fast director y reload permemorizzarele informazionidella directory. Usandoquestaopzione
nonavretesempreun displayaggiornato.Compute totals before cop ying files fa sì cheGMC
calcoli il numerodi file chestatecopiando,di modochevi venganofornite informazionisu di
essi. FTP director y cache timeout è il tempolimite (in secondi)per mantenerein memoriale
informazionisul sito FTP. Allo w customization of icons in icon view vi pemettedi cambiarelo
stiledelleiconenellafinestradelledirectory. Fateattenzioneperchénell’attivarequestafunzione
potrebberodiminuire le performance.

• Desktop — Qui potetespecificareil modoin cui visualizzaregli oggettisul desktop.Cliccate
suIcon position perspecificareil modoin cui le iconedevonoessereallineatesuldesktop.Sele-
zionateAutomatic icon placement persistemareautomaticamentele iconesuldesktop,piuttosto
chefarlo manualmente.CliccatesuSnap icons to grid sevoleteallinearele iconesecondouna
grigliaortogonale.Use shaped icons eUse shaped text fannoin modochele iconeele etichette
di testochele accompagnanosianosemitrasparentiinvececheopache.

• Custom View — In questafinestrapotetespecificarele informazionisupplementarisullavisua-
lizzazioneCustom selezionabiledal menudi GMC.

11.2 Il file manager di KDE
Comeil file managerdi GNOME,Konquerer èunostrumentografico chepoteteutilizzarepervisua-
lizzaree gestirei file e le directory.

Utile sia online che offline
PoichéKonquerer usal’HTML pervisualizzarele informazioni,può risul-
tareutile siacomebrowserWebchecomebrowserperil vostrosistema.Ba-
stadigitareunindirizzoWeb(o URL) nellabarraLocation quandovi trovate
on line peraccedereal sito cheavetespecificato.

11.2.1 Uso di Konquerer
I modi più sempliciperaprireKonquerer sono:
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• Dall’icona Main Menu K — Fateclic sullavoceHome Director y.

• Dal pannello— Fateclic sull’iconaHome Director y, cheè simile a:

Quandola finestradellavostrahomedirectorysi apre,compareunafinestrasimileaquellapresentata
nellaFigura11–6, Un esempiodella finestra di Konquerer. Perdefault, la finestracontienele iconee
i collegamentiassociatiai file presentisul sistema.Potetecambiarequestavisualizzazioneentrando
nel menuView.

Figura 11–6 Un esempio della finestra di Konquerer

In effetti, avetesolopochesceltepervisualizzarei file e le directorynell’areadei contenuti;quando
selezionate(o deselezionate)un’opzione,l’area dei contenutivieneaggiornata.Sottola voceView
nel menu,poteteselezionare:

• View Mode — Selezionateil modoin cui voletechele iconecompaianonellafinestraKonquerer.
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• Icon Size — Determinale dimensionidelle icone.

• Show Hidden Files — Questaopzionevi permettedi vederei file nascosti(chiamatianche"dot
file"), chenellamaggiorpartedei casisonodei file di configurazionee nonsonoaccessibiliagli
utenti.

• Use inde x.html — Selezionatel’opzionesevoletevisualizzareunadirectorycomeunapagina
Web. Può esseredivertenteseconosceteil linguaggioHTML o sevoleteimpararea scrivereuna
paginaWeb. Dovetesemplicementenominareil vostrofile index.html e posizionareil vostro
contenutocomelink nel file. QuandoKonquerer aprela directory, apreil file index.html .

Perapireun file e le relative applicazioni,fateclic sul file unavolta. Peresempioil file signa-
ture.txt è un file di testo.Fateclic sudi essoperaprirekedit, l’editor di testidi KDE.

Peraprireunadirectory, fateclic unavolta sullacartelladel file corrispondente.

Esprimete vi con i colori

Voleteaggiungereunosfondocoloratoall’areadei contenuti?Fateclic con
il tastodestrodelmouseall’internodell’areadei contenutidi unafinestradi
Konquerer, entratein Dir e modificatelo sfondo.Sevoleteusareunodegli
sfondiproposti,selezionateun’immaginedall’elencoa tendina.

Fate comunqueattenzione,perchéqualchesfondo preinstallatopotrebbe
porredei limiti alla vostravista -- e al vostrobuongusto! Connomi come
spoiled_spr outs e ringw orm_cir cus , non dovete aspettarviuna visione
rilassante. Poteteancheselezionareuno sfondo vostro, facendoclic sul
pulsanteBrowse e prendendoun’immagine da qualchealtra parte sul
vostro sistema(per esempio,un’immaginecontenutanella vostra /home
directory).

Sevoletesolamentecambiareil colore,potetemodificarei parametridelco-
loreentrandonelmenuecliccandosuOptions => Configure File Manager.
Cambiatelo sfondoselezionandola linguettaColor ; potetecambiarei font
selezionandola linguettaFont .

Navigazione

Seavetegià usatoun file managero un browser, vi sentiretea vostroagio utilizzandoKonquerer.
Potetedigitareil percorsodellaposizionedi unfile (o l’indirizzo di unsitoFTP)nellabarraLocation .
Soprala barraLocation , le iconedellaNavigation bar vi aiutanoaspostarviin altredirectory. Segue
unabreve descrizionedelle icone:
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• La frecciaversol’alto vi portanelladirectory"superiore"nell’alberodellecartelle.Peresempio,
sevi trovatein /home/newuser efateclic sullafrecciaversol’alto, vi spostatein /home ; fate
clic un’altra volta e vi trovatein / , o root (la radicedel vostrofilesystem,chenonè la directory
di login di root).

• Fateclic sulla frecciadestraper ritornarenella directoryvistaprecedentemente.Fateclic sulla
frecciasinistraperproseguire la vostranavigazione.

• Pertornarealla vostrahomedirectory, come/home/newuser , nondovetefarealtro chesele-
zionarel’icona con la casa.

• Fateclic sullafrecciacircolareperaggiornareil contenutodellafinestracorrente.

• Pervisualizzarel’help, fateclic sul puntointerrogativo.

• Per arrestareil caricamentodi unapaginao di unadirectory nell’areadei contenuti,fateclic
sull’iconadel semaforo.

Peraprireun’altra finestradi Konquerer, fateclic sull’icona di KDE (chesembraun ingranaggio)
postaall’estremadestradellanavigationbar.

Trascina e lascia, apri, sposta e copia
GrazieaKonquerer èsemplicemantenerela documentazioneele applicazioniimportantiaportatadi
mano.Peraprireun file di testopotete,peresempio,trascinarlodall’areadeicontenutidi Konquerer
tenendopremutoil tastosinistrodelmousementrelo trascinate.Selo lasciatein uneditordi testigià
aperto,quest’ultimoapreil file e quindi potetemodificarlo.

Allo stessomodo,potetetrascinaredei file dall’areadei contenutie scaricarlisul vostrodesktopo in
altrecartelle.Quandoaveteraggiuntola cartelladi destinazione,unmenuacomparsavi offre la scelta
di copiare,spostareo creareun collegamentoal file. SeselezionateLink dal menu,qualunquevaria-
zioneapportiateal file nellasuanuova locazionevieneeffettuataanchesul file postonellaposizione
iniziale. Dunqueun link è unascorciatoiaal file originale.

11.3 Creazione di file e director y in KDE
Percreareunfile vuoto,spostatevi nellavostradirectorydi login eusateil comandotouch al prompt
dellashell. Perprovarlo, digitate:

touch foo.bar

Adessonellavostradirectorydi login è presenteun file vuotochiamatofoo.bar .

Adessocreateunanuova directoryconil comandomkdir command.

Spostatevi nellavostradirectorydi login e digitate:

mkdir tigger
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Adessoavetecreatounadirectorychiamatatigger nella vostradirectorydi login. Il nuovo per-
corsodellavostradirectoryè /home/ yourlogin/tigger , e la vostrahomedirectoryè parente
di tigger .

11.4 Una spiegazione più appr ofondita del filesystem
Ognisistemaoperativo haunmetododiversodi memorizzazionedeifile edelledirectoryin modoche
possateneretracciadelleaggiunte,dellemodifichee di altri cambiamenti.

In Linux, ogni file èmemorizzatonel sistemaconununiconome,in directorychepossonocontenere
altri file e altredirectory(o sottodirectory).

Poteteimmaginarviil sistemacomeunastrutturaad albero,nella qualei rami corrispondonoalle
directory. Tali directorypossonocontenereo essereimparentateconaltredirectorychea loro volta
contengonoaltri file o altredirectory.

Un alberononpuòesisteresenzaradici e la stessacosavaleper il filesystemdi Linux. Non importa
quantodistantisianoi rami, tuttoè collegatoal root,cheè rappresentatodaunoslash(/ ).

RedHat Linux utilizza il termine"root" in modi diversi,il chepotrebbeconfonderegli utentiprinci-
pianti. Esistonol’accountdi root (il superutentechehail permessodi faretutto), la directorydi login
dell’accountdi root (/root ) e la directorydi rootpertutto il filesystem(/ ). Quandousateil termine
"root", fateattenzionea nonconfonderei vari root.

Che cos’è l’FHS?
Grazieall’FHS (FilesystemHierarchyStandard),il vostrosistemaRedHat
Linux èprobabilmentecompatibilecontuttele altredistribuzioniLinux esi-
stenti. Le linee guidadi FHS vi aiutanoa standardizzareil modoin cui i
programmiei file di sistemavengonoimmagazzinatiin tutti i sistemiLinux.

Permaggioriinformazionisull’FHS,consultateil capitolochetrattadell’am-
ministrazionedel sistemacontenutonella RedHat Linux ReferenceGuide.
Poteteanchevisitareil sito Webdi FHS: http://www.pathname.com/fhs.

Quandosietecollegati al vostroaccountutente(vi evita di commettereerrori disastrosi),puòessere
utile dareun’occhiatain giro.

Innanzituttoesaminatela directorydi root peravereun’ideapiù ampiadi dovesi trovanole cose.

Al promptdellashell digitate:

cd /

Compareun promptsimile a:
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[newuser@localhost /]$

Adessodateun’occhiataalle directorycontenutenelladirectorydi root digitando:

ls

Ciò chevedeteè solo la puntadell’iceberg. Le directoryvisualizzatesonoparentidi altredirectory
cheprobabilmentecontengonoa loro volta altredirectorye cosìvia.

Figura 11–7 Le director y viste da root

Eccoalcunedelledirectorychepotetetrovare:

etc lib sbin
usr var

Cenesonoaltre,maperadessoconcentratevi sulladirectory/etc .

[newuser@localhost /]$ cd etc
[newuser@localhost /etc]$ ls

Qui, fra le altrecose,trovatedei file di configurazione,chesonodei file chepermettonoai programmi
di funzionaresul vostrosistema,un programmadi memorizzazione,i parametridel sistemae altro
ancora.
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Fraquestedirectoryvienevisualizzato/etc/X11 , chea suavolta contienedirectorye file di confi-
gurazioneper il sistemaX Window System.

Nella directory /etc/skel sonocontenutii file utenteskeletonchepermettonodi inserirenegli
accountutentiappenacreatii file più comuni.

Checos’èun file skeleton?Quandovi sietecollegati comeroot,aveteinnanzituttocreatoun account
utente.Una volta creatol’accountutente,i file contenutiin /etc/skel sonostati posizionatinel
nuovo account.I file /etc/skel sonoi file standardrichiestidaogni nuovo account.

Esaminatela directory/usr . Dalla vostraposizionecorrentein /etc/skel , digitate:

[newuser@localhost /skel]$ cd /usr
[newuser@localhost /usr]$ ls

cd /usr vi spostanelladirectory/usr els elencai file contenutinelladirectory.

In /usr sonopresentidelledirectorychegestisconoalcunidei programmie dei file più importanti
del vostrosistema(vederela Figura11–8, Esecuzionedi ls in /usr ).

Figura 11–8 Esecuzione di ls in /usr

In /usr/share/man sonocontenutele paginemandel sistema.La documentazionenonpresente
nellepaginemanè contenutain /usr/share/doc e in /usr/share/info .
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In /usr/X11R6 sonocontenutii file relativi al sistemaX Window, fra cui i file di configurazionee
di documentazione.

In /usr/lib sonocontenutele librerie del sistema. Le librerie racchiudonoil codiceusatocon
maggiorefrequenzachepuò esserecondiviso davari programmi.

RedHatLinux utilizza la tecnologiaRPM perl’installazioneegli aggiornamentidel software.L’uti-
lizzo di RPM, siadal promptdellashellchetramiteGnome-RPM rappresentaun modosemplicee
sicuroperinstallareo aggiornaresoftware.Permaggioriinformazionisull’utilizzo di Gnome-RPM,
consultatela Official RedHat Linux CustomizationGuide.

Unavolta cheavretecapitoun pò meglio il funzionamentodel vostrosistema,vorreteprobabilmente
installaresoftwarenondisponibilinel formatoRPM.Perridurrele collisioni coni file gestitidaRPM,
inseritequestifile in /usr/local .

11.5 Identificazione e funzionamento dei tipi di file
Sesieteun nuovo utentedi Linux, vi capiterà di incontraredelleestensionidi file chenonconoscete.
L’estensionedi unfile èla partedelnomedelfile chesi trovadopoil punto(nelfile sneakers.txt ,
l’estensionedel file è "txt " ).

Eccoun breve elencodelleestensionie del loro significato:

11.5.1 File compressi/ar chivio
• .Z — un file compresso

• .tar — un file archivio

• .gz — un file compresso(gzipped)

• .tgz — un file archivio compresso

Perinformazionisullacreazionedei file zip e tar, consultatela Sezione11.6,Compressionee archi-
viazionedei file — Gzip,Zip e Tar

11.5.2 Formati di file
• .txt — un file di testoASCII

• .html/.htm — un file HTML

• .ps — un file PostScript;formatoper la stampa

• .au — un file audio

• .wav — un file audio

• .xpm — un file immagine
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• .jpg — un file grafico o immagine,comeunafoto

• .gif — un file grafico o immagine

• .png — un file grafico o immagine

• .pdf — un’immagineelettronicadi un documento

Perinformazionisullavisualizzazionee la creazionedei file PDF, consultatela Sezione11.7,Visua-
lizzazionedei file PDF

11.5.3 File di sistema
• .rpm — un file RedHat PackageManager

• .conf — un file di configurazione

• .a — un file archivio

• .lock — un file "lock"; determinaseun programmaè in uso

11.5.4 File di programmazione e di scripting
• .h — un file headerdel linguaggioC o C++

• .c — un file di codicesorgentedel linguaggioC

• .cpp — un file di codicesorgentedel linguaggioC++

• .o — un file oggettodi programma

• .pl — unoscriptPerl

• .tcl — unoscriptTCL

• .so — un file libreria

Le estensioninonvengonoperòsempreusateo usatein modologico. Checosasuccedequandoun
file nonhaestensioneoppurequandoil file nonsembracontenereciò cheinveceèindicatodall’esten-
sione?

In questicasiil comandofile puòesseredi grandeaiuto.

Nella Sezione10.11.1,Ridirezionamentodi input e output, avetecreatoun file chiamatosaturday
senzaestensione.Tramiteil comandofile , potetecapireciò cheil file contiene.Digitandotyping:

file saturday

compareASCII text o qualcosadel genere,cheindicacheil file è un file di testo.I file chiamati
file di testosonoleggibili tramitecat, more o less.
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Lettura di una pagina man
Permaggioriinformazionisufile, visualizzatela relativa paginamandi-
gitandoman file.

Permaggiori informazionisui comandiutili per la letturadei file, consultateil Capitolo10, Cono-
scenzedi basesul promptdella shell.

11.6 Compressione e archiviazione dei file — Gzip,
Zip e Tar
11.6.1 Compressione tramite Gzip e Zip
I file compressiusanomenospaziosu discoe vengonoscaricatipiù velocementedei file noncom-
pressi.Percomprimerei file Linux, poteteusarei tool di compressioneopen-sourceGzip o Zip, che
sonoriconosciutidallamaggiorpartedei sistemioperativi.

Perconvenzione,i file compressihannol’estensione.gz . Il comandoGzip creaun file compresso
conestensione.gz ; Gunzip estraei file compressie eliminail file .gz .

Percomprimereun file al promptdellashell,digitateil comandoseguente:

gzip filename.ext

Il file vienecompressoe salvatocomefilename.ext.gz .

Perespandereun file compresso,digitate:

gunzip filename.ext.gz

Il file filename.ext.gz vienecancellatoe sostituitocon filename.ext .

Sescambiatefile conutentinonLinux, vi consigliamodi usarezip perevitareproblemidi compa-
tibilità. RedHat Linux può facilmenteaprirefile zip o gzip, maalcuni sistemioperativi nonLinux
potrebberoavereproblemiconi file gzip.

Percomprimereun file conzip, digitatequantosegue:

zip -r filename.zip files

In questoesempio,filenamerappresentail file chestatecreandoe files rappresentail file chevolete
inserirenel nuovo file:

Perestrarreil contenutodi un file zip, digitate:

unzip filename.zip
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Potetecomprimereconzip o gzip più file contemporaneamenteinserendounospaziofra i vari file.

gzip filename.gz file1 file2 file3 /user/work/school

Il comandoriportato sopra comprime file1 , file2 , file3 e il contenutodella directory
/user/work/school e li inseriscenel file filename.gz .

11.6.2 Archiviazione tramite Tar
I file tar introduconovari file o il contenutodi unao più directoryin un file. E’ un ottimo modoper
crearecopiedi backupe archivi. Solitamentei file tar terminanoconl’estensione.tar .

Percreareun file tar, digitate:

tar -cvf filename.tar files/directories

Nell’esempio,filename.tar rappresentail file chestatecreandoe files/directories rap-
presentai file o le directorychevoleteinserirenel nuovo file.

Perquestifile e questedirectorypoteteusarepercorsiassolutio relativi (permaggioriinformazioni
sui percorsi,consultatela Sezione10.7,Cambiodella directoryconcd). Separatei nomi dei file o
delledirectoryconunospazio.

L’input seguentecreaun file tar usandoun percorsoassoluto:

tar -cvf foo.tar /home/mine/work /home/mine/school

Il comandoriportatoposizionatutti i file nellasottodirectory/work e la sottodirectory/schoolin un
nuovo file chiamatofoo.tar nelladirectorycorrente.

Il comando tar -cvf foo.tar file1.txt file2.txt file3.txt posiziona
file1.txt , file2.txt e file3.txt in un nuovo file chiamatofoo.tar .

Pervisualizzareil contenutodi un file tar, digitate:

tar -tvf foo.tar

Perestrarreil contenutodi un file tar, digitate:

tar -xvf foo.tar

Questocomandononcancellail file .tar , mainserisceunacopiadelcontenuto.tar nelladirectory
corrente.

Il comandotar noncomprimei file automaticamente.Potetecomprimerei file tar con:

tar -czvf foo.tar

I file tar compressihannol’estensione.tgz e vengonocompressicongzip.

Perespandereun file tar compresso,digitate:
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tar -xzvf foo.tgz

11.7 Visualizzazione dei file PDF
Un file PDF(PortableDocumentFormat)èun’immagineelettronicadi undocumento.RedHatLinux
offre varieopzioniper la visualizzazionedei PDF.

In RedHat Linux è compresaun’applicazioneopensourcechiamataxpdf. Il tool xpdf è un tool
intelligentee facile da usare.Fateclic con il tastodestrodel mouseall’interno della schermataper
visaulizzarele opzionidi menu.La barradei tool contienedei tool di navigazionechevi permettono
di scorrereil documento,nonchéunozoome dei tool di stampae di ricerca.La paginamandi xpdf
forniscenumeroseinformazioniutili sulleopzionidi xpdf (apriteunashelledigitateman xpdf alla
lineadi comando).

Pervisualizzareun file PDFconxpdf:

1. SelezionateMain Menu => Applications => xpdf

2. Fateclic con il tastodestrodel mousenella schermatadi xpdf per visualizzarel’elenco delle
opzioni.

3. SelezionateOpen pervisualizzarel’elencodei file.

4. Selezionateil file PDFchevoletevisualizzaree fateclic suOpen .

ConRedHatLinux èfornitaancheun’applicazionechiamataGhostview chepermettedi visualizzare
e di navigarenei file PostScript™e PDF, (per informazionisui file PostScript,andateall’indirizzo
http://www.cs.wisc.edu/~ghost/index.htm. Pervisualizzareun file PDFconGhostview:

1. SelezionateMain Menu => Graphics => Ghostvie w.

2. SelezionateFile => Open pervisualzizareun elencodei file disponibili.

3. Selezionateil file PDFo PostScriptchevoletevisualizzaree fateclic suOpen File .
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Figura 11–9 Un PDF in Ghostvie w

Conversione dei file PDF

Perconvertireun PDFin PostScriptin modoveloce,apriteunashelle digi-
tate:

pdf2ps input.pdf output.ps

input.pdf è il file chevoleteconvertire e output.ps è il nuovo file
PostScriptchevoletecreare.

Il comandopdf2ps fa partedel tool Ghostscript. Pervisualizzarela po-
sizionedella documentazionerelativa a Ghostscript presentesul sistema,
digitategs -h al promptdellashell.

Il manuale per l’utente di Ghostview è disponibile all’indirizzo http://wwwthep.phy-
sik.uni-mainz.de/~plass/gv/.



Sezione 11.8:Copiare, spostare, rinominare e cancellare file 245

Ghostvie w e Ghostscript
Ghostview è un’interfacciadi Ghostscript. Ghostscript è un interprete
PostScript,PDFeuntooldi conversione.Permaggioriinformazioni,visitate
il sito http://www.pdflib.com/gsmanual/index.html.

Adobe Acrobat Reader nonèfornito conRedHatLinux, mapuòesserescaricatogratuitamentedal
sito http://www.adobe.com/.

11.8 Copiare , spostare , rinominare e cancellare file
Finoadoraaveteimparatoqualcosasullastrutturadel filesysteme sucomecrearefile e directory.

Ma il fatto chesappiatecreareun file o unadirectorynon significa chedobbiateconservarei cam-
biamenticheavetefatto.Questasezionespiegacomecopiare,spostare,rinominareecancellarefile e
directory.

11.8.1 Copiare file
Comepermoltefunzioni di Linux, aveteunagammadi opzionifra le quali sceglierequandomaneg-
giatefile e directory. Poteteusareanchele wildcard.

Percopiareun file, digitateil comandoseguente:

cp <filesorgente> <destinazione>

Percopiareil file sneakers.txt nella directory tigger , chesi trova nella vostradirectorydi
login, spostatevi nellavostradirectorydi login e digitate:

cp sneakers.txt tigger

Notatecheaveteancheusatodei percorsirelativi percopiareil file. Conil comandocp poteteusare
siapercorsirelativi cheassoluti.La nostradirectorydi login è imparentataconla directorytigger ;
tigger è unasottodirectorydelladirectorydi login.

Perun elencocompletodelle opzioni disponibili concp, visualizzatela relativa paginaman(man
cp). Di seguito sonoriportatealcunedelleopzionichepoteteusareconcp.

• -i — Vi chiededi confermareseil file sovrascrive un altro file. Si trattadi un’opzioneutile
poiché evita di commettereerrori.

• -r — Invecedi copiaretutti i file e tuttele directory, il comandocopiatutto l’alberodelledirec-
tory, sottodirectoryecc.

• -v — Mostralo statodei file chestatecopiando.
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Seusatecp senzaopzioni,nonvedetemolto quandoeseguite il comando.L’utilizzo di un’opzione
come-i puòrendereil processopiù utile. Sevoletecopiareunfile in unaposizionedoveesistegiàun
file conlo stessonome,vi vienechiestosevoleteveramentesovrascrivere(osostituire)il file esistente.

Adessocheil file sneakers.txt si trova nella directory tigger , usatecp -i per copiaredi
nuovo il file nellastessaposizione.

[newuser@localhost newuser]$
cp -i sneakers.txt tigger
cp: overwrite ’tigger/sneakers.txt ’?

Persovrascrivereil file esistente,premete[Y] epoi [Invio]. Senonvoletesostituireil file, premete[N]
e [Invio].

11.8.2 Spostare un file
Perspostareun file, usateil comandomv. Questocomandoè simile acp, ma spostafisicamenteil
file daun puntoa un altro,anziché limitarsi a copiarlo.Permaggioriinformazionisumv, consultate
la relativa paginamandigitandoman mv.

Di seguito sonoriportatealcunedelleopzionidi mv:

• -i — Vi chiedeseil file cheaveteselezionatosovrascrive un altro file nelladirectorydi desti-
nazione.E’ un’opzionemolto utile, poiché,comeper l’opzione-i di cp, avetela possibilitàdi
controllaresevoleteveramentesostituireun file esistente.

• -f — Spostail file senzachiedereconferma. Senon sapeteesattamentecosastatefacendo,
l’opzionepuò esseremolto pericolosa.Usatelaconprecauzione.

• -v — Visualizzaun elencodei file chestatespostando.

Sevoletespostareun file dellavostradirectoryhomein un’altradirectory, digitatequantosegue(vi
dovetetrovarenellavostradirectoryhome):

mv sneakers.txt tigger

Lo stessocomandousatoconpercorsiassolutiè simile amv sneakers.txt /home/newuser
/home/newuser/tigger.

11.8.3 Rinominare un file
A dire il veroabbiamogiàtrattatoin partela funzionepoichéquandocopiateo spostateunfile, potete
ancherinominarlo.

Percopiareil file sneakers.txt dellavostradirectorydi login nellasottodirectorytigger , di-
gitate:

cp sneakers.txt tigger
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Percopiaree rinominareil file sneakers.txt conpiglet.txt , digitate:

cp sneakers.txt tigger/piglet.txt

Perspostare e rinominareil file, sostituitecp conmv nell’esempioriportatosopra.

Sedigitatecd perarrivareal file tigger digitatels e vedreteil file piglet.txt .

Sevoletesemplicementerinominareil file emantenerelasuaposizione,digitatemv perspostarvinella
directorycorrente:

mv sneakers.txt piglet.txt

11.8.4 Cancellare file e director y
Aveteimparatoacrearefile usandoil comandotouch eil ridirezionamentospiegatonelCapitolo10,
Conoscenzedi basesulpromptdella shell. Aveteanchecreatola directorytigger usandomkdir.

Adessodoveteimparareacancellarefile edirectory. La cancellazionedi file edirectorytramitel’uti-
lizzo del comandorm è un processomolto diretto. Permaggioriinformazioni,consultatela pagina
mandi rm. Di seguito sonoriportatealcunedelleopzionidisponibili:

• -i — Vi chiededi confermarela cancellazione.L’opzionevi impediscedi cancellareun file che
nonvoletecancellare.

• -f — Rimuove il file senzachiedereconfermaall’utente. Ne sconsigliamol’utilizzo in casodi
dubbi.

• -v — Visualizzaun elencodei file checancellate.

• -r — Cancellaunadirectorye tutti i file e le sottodirectorychecontiene.

Percancellareil file piglet.txt dalladirectorytigger digitandoil comandorm:

rm piglet.txt

Checosasuccedesenonlo volevatecancellare?Troppotardi! Eccoperchéè preferibileusarel’op-
zione-i. Questavi offre infatti la possibilitàdi pensaresevoleteconservareo cancellareil file.

[newuser@localhost newuser]$
rm -i piglet.txt
rm: remove ’piglet.txt’?

Poteteanchecancellarefile usandoil wildcard* , mafateattenzioneperchérischiatedi cancellarefile
chevolevateinvececonservare.

Percancellareun file usandoil wildcard,digitate:

rm pig*

Questocomandocancellatutti i file contenutinelladirectorycheinizianoconle lettere"pig."
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Conun unicocomandopotetecancellarepiù file:

rm piglet.txt sneakers.txt

Di seguito sonoriportatealcunedelleopzioniper la rimozionedi file e directory:

• -i — Vi chiededi confermarela cancellazioneperevitaredi cancellareun file chevoletecon-
servare.

• -f — Rimuove il file senzachiedereconfermaall’utente. Ve nesconsigliamol’utilizzo senon
sieteutenti esperti.

• -v — Mostral’elencodei file checancellate.

• -r — Cancellaunadirectorye tutti i file e tutte le sottodirectorychecontiene.

Poteteusarermdir percancellareunadirectory(rmdir foo, peresempio),masolosela directory
è vuota.Percancellareunadirectoryconrm, dovetespecificarel’opzione-r.

Peresempio,sevoleterimuoverela directorytigger , digitate:

rm -r tigger

Sevoletecombinarepiù opzioni,peresempiosevoleteforzareunacancellazione,digitate:

rm -rf tigger

ATTENZIONE
�

Il comandorm può cancellaretutto il vostrofilesystem! Sesietecollegati
comeroot edigitateil comandorm -rf /, cancellatetutti i dati contenuti
nel vostrosistema.

Comealternativa all’opzionerm poteteusareil comandormdir. Con questocomandonon avete
l’autorizzazionedi cancellareunadirectorychecontienefile.

Permaggioriinformazionisul comando,consultatela paginamandi thermdir (man rmdir).
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12 Aggiornamenti con Red Hat Network
e Red Hat Errata
12.1 Red Hat Network e Red Hat Errata
Red Hat Network e la lista degli aggiornamenti(RedHat Errata)offrono i pacchettie i tool che
necessariperaggiornareil sistemaconle ultimepatchperla sicurezza,le risoluzioniai bug,ecc.Red
Hat Network eseguetuttoin modoautomaticoesiponedunquecomevalidaalternativaallaprocedura
manualedi aggiornamentodalla lista degli "errata".

Questocapitolononè statoideatoper fornire unadocumentazionecompletasu Red Hat Network
o Red Hat Errata. Per maggiori informazioni, consultatela Red Hat Network User Reference
Guide all’indirizzo http://www.redhat.com/support/manuals/RHNetwork/ref-guide/, e la pagina
http://www.redhat.com/support/errata/per ottenere le ultime novità sugli aggiornamentie le
informazioniperscaricarlie installarli.

12.2 Cos’è Red Hat Network?
Red Hat Network èunasoluzioneInternetperla gestionedi unsistemao unaretedi sistemiRedHat
Linux. Tuttele patchperla sicurezza,le risoluzioniai buge i miglioramentiai pacchettidelsoftware
possonoesserescaricatidirettamentedaRedHatLinux tramitel’applicazioneindipendenteRed Hat
Update Agent oppuremedianteunbrowserWeb,all’indirizzo Web http://www.redhat.com/network.
Le opzionidisponibili sonodeterminatedallo statodi "membership".

Sia l’interfacciaWebdi Red Hat Network chequelladi Red Hat Update Agent vi consentonodi
visualizzaretutti gli avvisi sullasicurezza,le risoluzioniai buge i miglioramentiai pacchetti,inclusa
la listadi "errata".Vengonomostratisoloi pacchettirilevantiperil vostrosistemaepoteteconfigurare
Red Hat Network perinviaregli avvisi via e-mailrelativi ai pacchettinuovi eaggiornati.Questitool
possonoessereconfigurati perverificarei pacchettidopoil download.

L’interfacciaWebdi Red Hat Network funzionaall’internodelbrowserWebabilitatoall’SSL, come
Netscape Navigator e non ha dipendenzedel software. Possiedepiù caratteristichedi Red Hat
Update Agent, tracui la capacitàdi visualizzarefino acinquesistemisimultaneamente,di mostrarei
dettaglidelpacchettoprimadi scaricarloedi aggiungereunsistemaal vostroaccountsenzarieseguire
la registrazione.

Red Hat Network offre numerosivantaggialla sicurezzadellavostrarete.Tuttele transazioniinter-
corsetra voi e Red Hat Network sonocifratee tutti pacchettiRPM sonoautenticaticonunafirma
dellaGNU Privacy Guard(GPG)di RedHat Linux pergarantirela maggiorsicurezzapossibile.Per
maggioriinformazionisuGPG,consultatela Official RedHat Linux CustomizationGuide.
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Primadi iniziare a utilizzareRed Hat Network, dovetecreareun nomeutente,unapassword e un
profilo del sistema.Il Red Hat Network Registration Client vi aiuteràa portarea terminequesto
processo.

12.3 Red Hat Network Registration Client
Perregistrareun sistemaconRed Hat Network, doveteesserecollegati comeroot (o conoscerela
password di root). Seavviate il processodi registrazionecomeutentestandard,vi vienechiestodi
inserirela password di root primadi procedere.

Peravviareil Red Hat Network Registration Client, utilizzateunodeimetodiseguenti:

1. Dal desktopdi GNOME, selezionateMain Menu => Programs => System => RHN Registra-
tion .

2. Dal desktopdi KDE, selezionateMain Menu => System => Update Agent .

3. Da un terminaledellashell,digitaterhn-register al prompt.
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Figura 12–1 Red Hat Network Registration Client

12.4 Red Hat Update Agent
Sesceglietedi usareRed Hat Update Agent, dovreteconfigurareprima le impostazioni.Ciò può
esserefattoconRed Hat Update Agent Configuration Tool.

Collegatevi comeroot pereseguire il Red Hat Update Agent Configuration Tool. Seinvecesiete
collegati comeutentistandard,vi vienerichiestodi inserirela password di root primadi proseguire.
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12.4.1 Configurazione del Red Hat Update Agent
Il Red Hat Update Agent Configuration Tool può essereavviato utilizzandounodei seguentime-
todi:

1. Dal desktopdi GNOME, selezionateil Main Menu => Programs => RHN Configuration (o
Update Agent Configuration perle versioniprecedentidel Red Hat Update Agent).

2. Dal desktopdi KDE, selezionateil Main Menu => RHN Configuration (o Update Agent Confi-
guration perle versioniprecedentidel Red Hat Update Agent).

3. Dalla shell,digitateup2date-config al prompt.

Figura 12–2 Tool di configurazione di Red Hat Network

L’unicaopzionesullalinguettaGeneral (vedereFigura12–2, Tool di configurazionedi RedHat Net-
work) è Enable HTTP proxy . Seil vostrocomputerè collegatoin rete,probabilmentehaaccessoa
Internettramiteunproxyequindiènecessarioselezionarequestaopzione.Contattateil dipartimento
IT perscoprirele informazionidel proxy dainserirenel camposuquestalinguetta.

Sulla linguettaRetrie val/Installation (vedereFigura12–3, Scaricare e intallare gli aggiornamenti),
poteteimpostareil RedHat UpdateAgentper installarein modoautomaticogli aggiornamentiuna
volta scaricatie per installaregli aggiornamentidisponibili o soloquelli interessantiper il vostrosi-
stema.
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Figura 12–3 Scaricare e intallare gli aggiornamenti

SullalinguettaPackage Exceptions (vedereFigura12–4, Esclusionedi pacchetti), poteteindicarea
RedHatUpdateAgentdi noninformarvi in casosianodisponibilialcunitipi di file o pacchetti.Usate
i pulsantiAdd, Edit e Remove pergestirele liste di file e i pacchettidasaltare.
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Figura 12–4 Esclusione di pacc hetti

Perinformazionipiù dettagliate,consultatela RedHat NetworkUser ReferenceGuideall’indirizzo
Web http:///www.redhat.com/support/manuals/RHNetwork/ref-guide/.

Dopo aver configurato le impostazioni,poteteutilizzareil Red Hat Update Agent per scaricarei
pacchettisoftwarepiù aggiornatidi RedHat Linux.

Avvio del Red Hat Update Agent
Collegatevi comeroot pereseguire il Red Hat Update Agent. Selo avviatecomeutentestandard,
vi vienechiestodi inserirela password di root primadi proseguire. Il Red Hat Update Agent può
essereavviato conunodei metodiseguenti:

1. Dal desktopdi GNOME, selezionateil Main Menu => Programs => System => RHN Update
Agent .

2. Dal desktopdi KDE, selezionateil Main Menu => System => RHN Update Agent .

3. Al promptdellashelldigitateup2date.
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Figura 12–5 Red Hat Update Agent

Download e aggiornamento dei pacc hetti con Red Hat Update Agent

Dopoaveravviato l’ Red Hat Update Agent, comparela schermatachevisualizzai nuovi pacchetti
disponibili per il vostrosistema.Potrebberopassarealcuniminuti primachecompaiaquestascher-
mata.
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Figura 12–6 Update Agent — nuovi pacc hetti

Perscaricaree installarei nuovi pacchetti:

1. Evidenziatei pacchettichedesideratesaltarenella finestradi dialogoPackages Flagged to be
Skipped e fateclic sul pulsanteNext .

2. Nella schermatasuccessiva Availab le Package Updates , evidenziatei pacchettichedesiderate
scaricaree fateclic sul pulsanteNext .
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Figura 12–7 Aggiornamenti disponibili

Il Red Hat Update Agent verifica le dipendenzeepoi visualizzaunoschermochemostral’avanza-
mentodel download.

1. Fateclic suNext e l’ Red Hat Update Agent installatutti i pacchettiseaveteselezionatoquesta
opzionenel Red Hat Update Agent Configuration Tool. Nel casononlo avestefatto,dovrete
usareRPM o Gnome-RPM perinstallarei vostri pacchetti.PermaggioriinformazionisuRPM,
consultatela Sezione12.7,Installazionedeipacchettiscaricatioppureleggetela Official RedHat
Linux CustomizationGuideperinformazionirelative all’RPM e a Gnome-RPM.
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12.5 L’interfaccia Web di Red Hat Network
Poteteutilizzare l’applicazioneWeb Red Hat Network per gestirefino a cinquesistemiRedHat
Linux in modosimultaneo.L’interfacciaWeb di Red Hat Network funzionasu un browserWeb,
diversodal Red Hat Update Agent.

Con l’applicazioneWebRed Hat Network, potete:

• scaricareunalista dei pacchettiselezionaticonun soloclic del mouse.Dopoaver "esplorato"i
sistemisingolinellareteeaversceltoi pacchettichedesiderateinstallaresuognunodi essi,potete
andarealla paginaDownload List e scaricaretutti i pacchettiselezionatiper il vostrosistemain
unavoltasola.Questovi consentedi sceglieregli aggiornamentisenzadoveraspettaredi scaricare
unpacchettoallavolta. Aveteinoltrela possibilitàdi scaricareognipacchettounavoltasolainvece
di doverlo scaricareperogni macchinasucui voleteinstallarlo.

• Nella linguettaSearch Errata , createdei reportdettagliatisulle condizionie la sicurezzadella
vostrarete.

• Visualizzandoil System Overview determinatevelocementeseunsistemadeveessereaggiornato
e chetipi di aggiornamentisonodisponbili.

• Visualizzatesologli aggiornamentirilevanti per la vostrarete.

12.5.1 Collegar si all’interfaccia Web di Red Hat Network
Andatealla paginaWeb http://www.redhat.com/network.
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Figura 12–8 Applicazioni Web di Red Hat Network

Senonaveteancoraregistratounsistemao nonpossedeteunaccountredhat.com,createneunonuovo
facendoclic sul pulsanteNew User a sinistranellapagina.Seaveteregistratoil vostrosistemacon
Red Hat Network tramiteil Red Hat Network Registration Client, inseritelo stessonomeutente
e la password percollegarvi all’interfacciaWebdi Red Hat Network.

Dopoaver creatoil nuovo account(senon lo avevate),inseriteil vostronomeutentee la password
all’indirizzo Web http://www.redhat.com/network. Nella schermatasuccessiva vi vienerichiestodi
impostareun profilo del sistema.Fateclic suProfile Your System e comparela schermataAdd Sy-
stem Profile . Qui doveteinserirele informazionirelativeal sistema.Dopoavercompletatola pagina,
fateclic suDownload Digital Certificate percontinuare.

Seguitele istruzioniepoi fateclic suFinish . Comparela schermataYour Network Group . Qui potete
vederetutti i computernella reteregistrati con Red Hat Network. Fateclic su System Name per
visualizzareil profilo attualedel sistema.
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Figura 12–9 Informazioni sul sistema

Sullastessaschermata,fateclic suErrata pervisualizzareunalista degli aggiornamentiper il vostro
sistema.

Visualizzazione degli avvisi

Dopoesservicollegati a Red Hat Network, fateclic su Main in alto nellabarradi navigazione.A
secondadelle vostreimpostazioni,questapaginavisualizzatutte le novità in fatto di sicurezza,le
risoluzioniai buge i miglioramentideipacchetti(errata)pertutti i sistemiregistratidellavostrarete.

Fateclic su View All per visualizzarei dettaglidegli aggiornamentiper la vostrarete. Poteinoltre
visualizzarela paginadegli "errata",facendoclic suYour Network in alto nellabarradi navigazione
e poi sulla linguettaErrata .
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12.6 Scaricare i pacc hetti aggiornati
SenonaveteconfiguratoRetrie val/Installation Settings nelRed Hat Update Agent Configuration
Tool, perscaricaree installarei pacchettipiù recentidi RedHat Linux usarel’interfacciaWebRed
Hat Network.

NellalinguettaErrata , fateclic sullink peril riassuntodegli errataallavoceErrata Repor t. Vienecosì
visualizzataunalista deipacchettichecorrispondonoall’errata.Selezionatei pacchetticheintendete
scaricare,dopodiché l’interfacciaWebdi Red Hat Network vi offre tre possibiliopzioni:

1. Fateclic sul pulsanteDownload Now perscaricareimmediatamentegli RPM.

2. Fateclic sulpulsanteDownload Later peraggiungeregli RPMaYour Download List . I pacchetti
RPM aggiuntia questalista possonoesserescaricati,facendoclic sul link Your Download List
nell’angolo in alto a destranello schermo(questolink non comparesenon avetedei pacchetti
in Your Download List ). Dalla paginaYour Download List , potetescaricare,memorizzareo
cancellarei pacchettidellavostralista.

3. Fateclic sul pulsanteQueue Deliver y per consentirea Red Hat Network di "consegnare"i
pacchettitramiteil Red Hat Update Agent e il Red Hat Network Daemon. Alla successiva
connessionedeldemoneaRed Hat Network, i pacchettiin codaverrannoscaricatiautomantica-
menteeinstallatisetra le opzioniimpostatein up2date-config èstataselezionatala voceDo
Not Install Packages.

12.7 Installazione dei pacc hetti scaricati
Dopoaverscaricatoil pacchetto,tramiteRed Hat Network o il Red Hat Update Agent, aggiornateil
vostrosistema(amenochenonabbiateconfiguratoRed Hat Network perl’installazioneautomatica
degli aggiornamenti).Poteteaggiornareil sistemadalpromptdellashello dalleinterfaccegrafichedi
GNOME o KDE. La primaopzioneè comunquela più semplice.

Peraggiornarei pacchettiscaricatidal promptdellashell:

1. Digitatecd /var/spool/up2date al prompt.

2. Digitaterpm -Fvh *.rpm.

Questoètutto. I pacchettiscaricatisonoinviati alladirectory/var/spool/up2date . Il comando
cd /var/spool/up2date vi portain questadirectory. Il comandorpm -Fvh *.rpm indicaal
vostrosistemai datinecessariperaggiornaretutti i pacchettiscaricatichesi trovanoin quelladirectory.
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Sescaricatedegli RPM perpacchettichenonaveteinstallatosul vostrosi-
stema,usate-U inveceche-F. In questomodoil pacchettovieneinstallato
sul sistema.

Pereseguirel’aggiornamentodall’interfacciagrafica:

1. Aprite Gnome-RPM(da un desktopdi GNOME, selezionateMain Menu => System =>
GnoRPM ; In KDE, andateal Main Menu => Programs => System => GnoRPM .

Figura 12–10 Gnome-RPM

1. Fateclic su Install .

2. Nella finestradi dialogoInstall , fateclic sul pulsanteAdd.

3. Nella finestradi dialogoAdd Packages, fateclic sul menua tendinain alto nellapaginae sele-
zionate/ (questocarattereindica la vostradirectoryhome).

4. Alla voceDirectories , fateclic su /var. Vienecosìvisualizzataunanuova lista di directorynella
casellaDirectories .
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Figura 12–11 Aggiunta di un pacc hetto

1. Semprealla voceDirectories , fatedoppioclic su /spool . Vienevisualizzataunanuova lista di
directorynellacasellaDirectories .

2. Ancoraalla voceDirectories , fatedoppioclic su /up2date .

3. Tornatealla finestradi dialogoInstall , evidenziatei pacchettidesideratie fateclic suUpgrade
peraggiornarei pacchettisul vostrosistema.

12.8 Aggiornamento con gli "errata"
Gli erratadi RedHatLinux sonoaggiornamentideipacchetti,risoluzioniaproblemidi bugepatchper
la sicurezzadi RedHatLinux. Sonostatitutti provati eapprovati daRedHatLinux epossonoessere
trovati all’indirizzo Web http://www.redhat.com/errata/.Gli aggiornamentidi Red Hat Network
arrivanodaquestalista,maselo desiderate,poteteandaredirettamentesul sito escaricarlivoi stessi.

Senonsietepiù cheesperti,vi sconsigliamodi seguirequestaproceduradi aggiornamento.
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12.8.1 Dove trovare gli errata
Il sitoWeb http://www.redhat.com/errata/elencatutti gli erratadisponibiliperRedHatLinux. Potete
navigarenelsitoe fareclic sui link pervederegli RPMsonodisponibili. RedHatcontrollaeapprova
gli RPMchesi trovanoin questosito. Non sonoinvecegarantitigli RPMscaricatidaaltri siti.

Figura 12–12 Lista degli errata di Red Hat

12.9 Download e installazione degli errata
Sul sito Web degli errata,fateclic su Package Updates, Bug Fixes, or Security Patches sottola
versionedi RedHatLinux cheintendeteaggiornare.Compareunalistadi tutti gli RPMdisponibili e
delle relative descrizioni.
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Figura 12–13 RPM disponibili

Perscaricaregli errata:

1. fateclic sul pacchettochedesideratescaricare.

2. alla voceRPMs Required , fateclic sull’indirizzo FTPcontenenteil file chedesiderate.

Facendoclic sull’indirizzo FTPsi apreunafinestradi dialogodovepotetestabilirela cartellao direc-
tory in cui memorizzareil softwarescaricato.Di default questafinestravisualizzal’ultima directory
usata,altrimentimostraladirectoryhome.Vi consigliamodi creareunasottodirectoryperi download.

Potrebbecapitarvidi scaricarei pacchettidaun sito mirror FTPdi RedHat Linux, seil sito FTPdi
RedHat, da cui aveteselezionatola paginadegli errata,è sovraccarico.Andateall’indirizzo Web:
http://www.redhat.com/mirrors.htmlperselezionareun sito mirror di RedHat Linux.
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1. Stabilitedovedesideratememorizzareil vostroRPMefateclic sulpulsanteOK. L’RPM selezio-
natosaràscaricatoin modoautomatico.

2. Seguitele istruzionicontenuteallavoceSolution nellapaginadegli errataperaggiornaregli RPM
o eseguiregli aggiornamentitramitel’applicazioneRPM. Permaggioriinformazioni,consultate
la Official RedHat Linux CustomizationGuide.



Parte III Domande e risposte





Sezione 13.1:Uso del dischetto 269

13 Domande frequenti
13.1 Uso del disc hetto
13.1.1 D: Usare i disc hetti flopp y
In chemodosi possonousarei dischettiin RedHat Linux?

13.1.2 R: Uso di Mtools
Seaveteun dischettoformattatoMS-DOS,poteteaccedereai file in essocontenutiusandol’utility
mtools.

Mtools offre molteopzioniperlavorareconi dischetti,inclusela copia,la cancellazionee la format-
tazione.Persapernedi più sumtools, apriteunafinestraXterm e digitateman mtools .

Peresempio,sedovetecopiareun file daundischettoformattatoMS-DOS(perchéprovenientedaun
sistemaWindows95),usatela seguentesintassial prompt:

mcopy a:thisfile.txt
thisfile.txt

Il file saràcopiatodaldischettodeldriveA: nelladirectoryin cui vi trovavatequandoaveteeseguito il
comandomcopy. Sevi trovatenelladirectory/home,vedretecheil file thisfile.txt ècontenuto
in questadirectory.

Sedesideratevisualizzarei contenutidi un dischettoformattatoMS-DOS,digitatemdir al prompt.
Perdefault, vienemostratoil contenutodel dischettonel drive A:.

Percambiaresottodirectorysul dischetto,digitate

mcd a:subdir

Nel comandoillustratosopra,subdir è il nomedellasottodirectorya cui voleteaccedere.

Seaveteun dischettodaformattaree usareconRedHat Linux, usateext2 filesystem.

13.1.3 R: Il filesystem ext2
PerusareundischettoconRedHatLinux, dovetecrearesuldischettounfilesystemext2. Si trattadel
filesystemusatodaRedHat Linux, edè il più comunedei filesystemnativi peri sistemiLinux.

Dopoaver creatoun filesystemdi tipo ext2 sul dischetto,potetemanipolareil suocontenutoesatta-
mentecomefateconle directorye i file del vostrodiscofisso.



270 Capitolo 13:Domande frequenti

13.1.4 Creare un filesystem ext2 sul disc hetto
Il comandomke2fs è utilizzatopercreareun filesystemext2 suun dispositivo, chepuòessereuna
partizionedel discoo un dischetto. Inseriteil dischettoformattatonell’unità floppy ed eseguite il
seguentecomandoal promptdellashell:

$ /sbin/mke2fs /dev/fd0

Nei sistemiLinux, /dev/fd0 indicala primaunitàfloppy, di solito A:.

L’utility mke2fs havarieopzioni. L’opzione-c fa in modocheil comandomke2fs rilevi la pre-
senzadi blocchidanneggiati suldispositivo primadi creareil filesystem.Le altreopzionisonodocu-
mentatenellapaginamandi mke2fs .

Dopoaver creatoil filesystemext2, il dischettoè prontoperessereutilizzatoconil sistemaRedHat
Linux.

Se usate un’interfaccia grafica
Vi serve un altro metodo veloce per formattareun floppy per ext2 o
MS-DOS?SepossedeteKDE, provateKDE Floppy Formatter, un modo
sempliceper formattaredischetti. Per avviare l’utility , andatesull’icona
Main Menu K => Utilities => KFlopp y . SeinveceaveteGNOME, andate
sull’icona Main Menu => Programs => Utilities => gflopp y.

13.2 Salvataggio di file Lin ux su un disc hetto
Windo ws
13.2.1 D: Salvare i file di Lin ux su un disc hetto Windo ws
Comefaccioacopiarei file dalmio sistemaLinux suundischettofloppy formattatoconDOSin modo
chepossanoessereletti daunamacchinaWindows?

13.2.2 R: Formattazione e monta ggio di disc hetti da usare
con Windo ws
Formattateil dischettoin Windows e poi montateloin un sistemaLinux-like nel modoseguente:

Inseriteil floppy nellarelativa unità,collegatevi comeroot e digitate:

mount -t vfat /dev/fd0 /mnt/floppy

Percopiarei file usateil comando:
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cp [filename] /mnt/floppy

Per"smontare"il floppy in mododapoterloestrarredall’unità digitate:

umount /mnt/floppy

13.3 Come spostar si da un ambiente grafico all’altr o
13.3.1 D: Opzioni per cambiare ambiente
Sul mio sistemaRedHat Linux ho installatosiaKDE siaGNOME, macomefaccioa spostarmida
unoall’altro?

13.3.2 R: Uso di Switc hdesk
Poteteusareunautility chiamataSwitchdesk, chevi permettedi sceglierel’ambientegrafico.

Figura 13–1 Switc hdesk dal prompt della shell

PoteteusareSwitchdesk siadal promptdellashellchedallaschermatadi login.

Dal promptdellashell,digitate:
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switchdesk

Compareunafinestra(vederela Figura13–1, Switchdeskdal promptdella shell) chevi mostraquali
ambientipoteteselezionaresottoAvailab le Desktop . Unavolta selezionatoil nuovo ambiente,pre-
meteOK.

Perapplicarele modifiche,riavviate il sistema.

Nella schermatadi login selezionateil nuovo ambientefacendoclic suSessions .

Oradigitateil vostronomeutentee la password e collegatevi comefatedi solito.

13.4 Arresto il sistema
13.4.1 D: Arresto del sistema
Qual’èil modopiù correttoperarrestareo riavviareil sistema?Esistonodellescorciatoie?

13.4.2 R: Chiudere tutti i file
Il metodopiù correttoperspegnerela macchinaè quellocheconsentea RedHat Linux di chiudere
tutti i file di dati e i processiin corso.

Illustrimo duemodi perspegnerecorrettamenteil sistema:

• DallasessioneX: andatein Main Manu => Log out poi sceglieteLogout , Halt o Reboot . Potete
anchedecideredi salvarela vostraconfigurazionecorrente,il chesignifica chei programmiche
sonoattualmentein usosarannoriavviati al prossimologin.

SeselezionateHalt o Reboot , vi vienerichiestala passworddopoaverpremutoil pulsanteOK per
verificarela selezione.

• Dal promptdella shell: digitateshutdown -r now o shutdown -h now. L’opzione-r
significa "riavvia" mentrel’opzione -h significa "arresta".Vi vienerichiestala password prima
di eseguire i comandi.

• Dalla finestradi login, selezionateSystem . Potetescegliere searrestareo riavviare il sistema.
Non è richiestanessunapassword.

Un riavvio veloce
Uno dei metodipiù rapidi perriavviare il sistemaè conla combinazionedei tasti [Ctrl],[Alt] e [Canc]
daunaconsolevirtuale.

Unaconsolevirtualeè un’interfacciaa caratteri,molto diversadall’interfacciagrafica del sistemaX
Window. Sonodisponibili numeroseconsolevirtuali, ma la più facileda ricordareè sicuramentela
prima. Poteteselezionarlapremendocontemporaneamente[Ctrl]-[Alt]-[F1].
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Tornare indietr o
PertornareallasessioneX daunaconsolevirtuale,premetecontemporanea-
mentei tasti [Ctrl]-[Alt]-[F7].

Pereffettuareil riavvio daunaconsolevirtuale,portatevi innanzituttosullaconsolevirtualeepremete
poi [Ctrl]-[Alt]-[Canc] perriavviare il sistema.

13.5 Messaggi di errore durante l’installazione degli
RPM
13.5.1 D: Errori durante l’installazione del software
Comepossoinstallareun RPM da un CD o da Internet?Vienevisualizzatoun messaggiodi errore
quandousoGnome-RPM.

13.5.2 R: Questione di permessi
Secompareunerroresimilea failed to open /var/lib/rpm/packages.rpm (vederela
Figura13–2, Errore durantel’installazionedi un pacchettoRPM), la causapotrebbeesserela man-
canzadei permessicorretti.

Quandoinstallateunsoftware,spessovi vienerichiestodi apportarenotevoli cambiamential sistema.
Poteteapportaretali modifichesolocon l’accessodi root. Nel vostroaccountutente,i permessiper
effettuarequesticambiamentisononegati perdefault.

Figura 13–2 Errore durante l’installazione di un pacc hetto RPM
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Permaggioriinformazionirelative all’RPM e a Gnome-RPM, consultatei capitoli in questaguida.
Seinvecevi occorronoulteriori dettagli,fateriferimentoalla Official RedHat Linux Customization
GuidesulDocumentationCD (oppureonline,all’indirizzo http://www.redhat.com/support/manuals).

13.6 Avvio delle applicazioni
13.6.1 D: In che modo posso avviare un’applicazione
scaricata da Internet?
Ho appenainstallatoun’applicazionescaricatadaInternete sembraandaretuttobene,macontinuaa
comparireil messaggio"commandnotfound"quandodigito il nomedell’applicazione.Sonoconvinto
di aver inseritosempreil nomecorretto,dunqueperqualemotivo nonfunziona?

13.6.2 R: Avviare le applicazioni
Sestatecercandodi eseguireun’applicazionedalpromptdellashellenonaccadenulla,fateprecedere
./ al nomedell’eseguibile.

Supponiamodi aver scaricatoun’applicazionechesi chiamasetiathome edi volerlaprovare.Se-
guitele istruzioneindicateperinstallareil software.Cambiatepoi la directoryin cui si troval’esegui-
bile (comeindicatosotto).

cd setiathome

Ora,perriavviarel’applicazione,anteponete./ al nomedell’eseguibile,comemostratosotto:

./setiathome

In breve, la ragionepercui si usa./ primadell’eseguibileè il fattocheessononrisiedein unadirec-
tory in cui la shellsadi poterlotrovare(comeadesempio/usr/bin ).

In questesituazionispessodoveteentrarenella directorychepossiedel’eseguibile e lanciarloda lì.
Questosignificachedovetecomunicareallashelldovetrovarel’eseguibile. Anteponendo./ indicate
alla shellchel’eseguibile è localizzatonella"directorycorrente."

Potetepersonalizzarele impostazioniin mododanondover usareogni volta./. Permaggioriinfor-
mazionisucomefare,leggetela sezioneseguente.

Modifica del PATH
Sedesiderateattivareperiodicamentei programmisenzadover inserire./ primadell’eseguibile,do-
vetemodificareun file.

Dovreteaggiungerela "directory corrente"(.) alla lista delle directorynella vostravariabiledi am-
bientePATH . Questopermettealla shell di eseguire le applicazioniin qualsiasidirectoryvoi stiate
lavorando.
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ATTENZIONE
�

Questeindicazionisi riferisconosoloagli accountutente.Evitatedi modi-
ficarefile come.bash_profile , poichépotrebbecomportareun rischio
per la sicurezzadel sistema.

Usandouneditordi testi,comepico, in unafinestraXterm,apriteil file chiamato.bash_profile
digitando:

pico .bash_profile

CompareunasezionePATH, simile a quellamostratasotto.

PATH=$PATH:$HOME/bin:

Alla fine di questastringaaggiungete:/, comemostratosotto.

PATH=$PATH:$HOME/bin:/usr/lib/:./

Premete[Ctrl]-[X]; vi vienechiestosevoletesalvareil "buffer modificato";premete[Y] perconfermare.
Vienevisualizzatoil nomeconcui vienesalvatoil file. Premeteil tasto[Invio].

Oranonavretepiù bisognodi avviarele applicazionianteponendo./ all’eseguibile.

13.7 Accesso alle par tizioni Windo ws
13.7.1 D: Come posso accedere alla par tizione Windo ws?
Possiedoun sistemadual-bootconRedHatLinux eWindows98. Esisteunmetodoperaccederealle
partizioniWindows mentreè in esecuzioneLinux?

13.7.2 R: Due metodi per accedere alle par tizioni Windo ws
Poteteaccedereadaltrepartizionipresentisul sistemain duemodi differenti.

Innanzituttomettiamoil casochela vostrapartizioneWindows siasul vostroprimo discoIDE, nella
primapartizione(/dev/hda1 ).

Al promptdellashell,collegatevi comeroot (digitatesu e inseritela password).

Createunadirectoryin cui montarela partizioneWindows digitando:

mkdir /mnt/vfat

Primadi poteraccederealla partizione,dovetemontarlanelladirectoryappenacreata.Comeutente
root, digitateil seguentecomandoal promptdellashell:
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mount -t vfat /dev/hda1 /mnt/vfat

Un’altro metodopermontareunapartizioneWindows è modificandoil file /etc/fstab .

Al promptdellashell,digitatesu percollegarvi comeroote seguitel’esempiodescrittosopra.

Primadi poteraccederealla partizionedovetemontarlanella directoryappenacreata. Comeroot,
digitateil seguentecomandoal promptdellashell:

mkdir /mnt/vfat

Aprite orala directory/etc/fstab in un editordi testidigitando(peresempio):

pico /etc/fstab

/dev/hda1 l` arigadoveprobabilmenteèmontatoWindows. Modificatetalelineanelmodoindicato
qui di seguito:

/dev/hda1 /mnt/vfat vfat noauto,owner,users 0 0

Premete[Ctrl]-[x] epoi selezionate"y" per"yes"quandovi vienerichiestodi salvarele modifiche.Per
maggioriinformazionisulcomandomount, leggetela paginamandigitandoman mount al prompt
della shell.

Peraccedereallapartizione,digitatecd /mnt/vfat . Pernavigarenelledirectorydal"nomelungo"
di Windows 98, utilizzatele virgolette: ls "Program Files" .

13.8 Ricer ca veloce dei comandi
13.8.1 D: Individuare i comandi usati in precedenza
Non ricordo il nomedi un comandodi cui ieri ho letto la paginamane non l’ho scrittoda nessuna
parte. Comefaccioa ritrovarlo?

13.8.2 R: Guardare in .bash_histor y
Molto probabilmente,il comandocheaveteutilizzatoèmemorizzatoin unfile chiamato.bash_hi-
story . Perdefault,questofile registragli ultimi 500comandidigitati al promptdellashell.

Potetevisualizzarein modorapidola listadi tutti i comandidigitandohistory al promptdellashell.

Un altromodopervisualizzareil file .bash_history èconl’aiuto di unimpaginatorecomeless,
digitandoless .bash_history al promptdellashell.Perscorrerein avanti,premete[Barra spa-
ziatrice]; perscorrerea ritrosopremeteil tasto[b] e peruscirepremete[q].

Mal’usodi unimpaginatoreperricercareuncomandopuòesserenoioso.In alternativasipuò ricercare
unaparolachiave attraversoil comandogrep, un’utility di ricercadavveropotente.
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Dunque,seaveteletto la paginamanil giornoprima,manonvi ricordateil nomedel comando,digi-
tate:

history | grep man

Vienevisualizzataunalista di tutti i comandidigitati conaccantola parolaman.

Esistonodiversimodi di visualizzarela cronologiadei comandiutilizzati. Perulteriori suggerimenti
e trucchi,consultatela Sezione13.10,Suggerimentisull’usodella cronologia dei comandi.

13.9 Come evitare che l’output di ls scorra in modo
troppo rapido
13.9.1 D: Quando l’output di ls scorre via dallo schermo
Sedigito il comandols raramenteriescoa visualizzarel’intero contenutodella directory, poiché
questoscorretroppovelocemente.Comepossoleggerel’output?

13.9.2 R: Visualizzare l’output di ls una pagina alla volta
Per impedireche l’output di ls scorravia troppovelocemente,inviate l’output a un impaginatore
comeless omore . Il risultatoèsimilealcomandoDOSdir unadirectory /p , poichévedete
l’output unapaginapervolta.

Perleggereil contenutodi /etc conil comandoless , digitatequantosegueal promptdellashell:

ls -al /etc | less

Perscorrereavantipremetela [Barra spaziatrice]; perscorrereindietropremete[B]; peruscire,premete
[Q].

Poteteottenerelo stessorisultatoconmore , un altro impaginatore.

Stampa dell’output di ls
Poteteanchestampareil contenutodi unadirectoryinviandol’output del comandoa unastampante
nello stessomodoin cui lo avete inviato all’impaginatore. Presupponendodi avereunastampante
configurata,digitate:

ls -al /etc | lpr
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13.10 Suggerimenti sull ’uso della cronologia dei
comandi
13.10.1 D: Suggerimenti e trucc hi per la cronologia dei
comandi
Esistonoaltri modi in cui possousarela cronologiadei comandi?

13.10.2 R: Uso appr ofondito della cronologia dei comandi
Sedigitatehistory, vedetescorreremoltovelocementeunalistanumeratadegli ultimi 500comandi
utilizzati.

Probabilmentenonvi occorrevisualizzaretutti gli ultimi 500comandi,quindi il comandohistory
20 potrebbeesserviutile. In questomodovedretesologli ultimi 20 comandidigitati.

Altre scor ciatoie
Eccoun elencodi altrescorciatoieperaccederealla cronologiadei comandi:

• "Bang,bang":digitando!! (chiamato"bangbang")vieneeseguito l’ultimo comandonellacro-
nologia.

• "Bangnumero": digitando! numero (comein !302 ) vieneeseguito il comandonumero302nel
file della cronologia.

• "Bangstringa": digitando! stringa (comein !rpm ) vieneeseguito un comandopiù recente
dellacronologia,la cui stringacoincidaconil file history.

• [Freccia su] e [Freccia giù]: al promptdellashell,premetesemplicementei tasti frecciapermuo-
verviavantieindietronellalistadeicomandi,fino aquandonontrovateil comandochedesiderate.
Premete[Invio] pereseguireil comando,comeselo avestedigitatosullalineadi comando.

13.11 Password dimenticata
13.11.1 D: Usare la modalit à singola di Lin ux
Aiuto! Non ricordola password di root. Comepossoaccedereal sistema?

13.11.2 R: Uso della modalit à a utente singolo
Poteteaccedereal sistemautilizzandola modalitàa utentesingoloe creareunanuova password di
root.



Sezione 13.12:Uso di tutta la RAM disponibile 279

Riavviateil computer. Seil vostrosistemaè attualmenteimpostatopercollegarsia X piuttostochea
unaconsole,vi occorrepremere[Ctrl]-[X] quandorichiesto.Quandousateil promptboot: , digitate
linux single peravviarela modalitàa utentesingolo. Alcuni dei filesystemvengonomontatie
trovateil promptbash# appenaentratiin questamodalità.Il promptèdifferentedaquellostandard.

A questopuntopotetemodificarela password di root digitando:

bash# passwd root

Vi vienerichiestodi reinserirela password. Terminataquestaoperazione,avreteunanuovapassword.
Riavviate il sistemadigitandoshutdown -r now al prompt;quindi accedeteal sistemacomein
precedenza.

13.11.3 Gestione delle pass word con Lin uxconf
Ho dimenticatoo desideromodificarela password del mio accountutente.

Aprite un promptdellashellecollegatevi comeroot (su - epassword di root). Digitatepoi linu-
xconf al prompt. Si aprelo strumentolinuxconf.

Fateclic suUser accounts perampliarequellapartedell’alberoe poi fateclic suNormal . Alla voce
Normal, fateancoraclic suUser Accounts . Compareunalista di accountutenti.

Selezionateil nomedell’utentea cui occorreassegnareunapassword. Comparela linguettaBase
inf ormation . Fateclic suPasswd eappariràla finestradi dialogoNew UNIX pass word. Inseriteuna
nuova password per questoaccountutente. Seavetedimenticatoquellavecchia,selezionateneuna
nuova; Linux nonvi indicala password vecchia.Fateclic sul pulsanteAccept .

13.12 Uso di tutta la RAM disponibile
13.12.1 D: Uso di tutta la memoria
Il mio computerpossiede128MB di RAM, manonsonosicurachevengausatatutta. Comeposso
saperesevieneusatatutta la RAM? Esisteun modoper far riconoscerea Linux tutta la memoria
disponibile?

13.12.2 R: Come indicare al kernel di usare tutta la RAM
Di solito, il kerneldi Linux riconosceautomaticamentetutta la RAM presentesul vostrosistema;
tuttavia, potrebbeaccaderechepartedellamemorianonvengarilevata.

Esistonomolti modiperaccertarsichetuttalaRAM delvostrosistemavengautilizzatadalkerneldi Li-
nux. Innanzituttopoteteeseguireuntestpervedereseèutilizzataoppureno. Senonèutilizzatatutta,
poteteinserirel’opzioneal promptboot: oppuremodificareun file chiamato/etc/lilo.conf .
Semodificatequestofile nonsaretecostrettiadaggiungereopzionial momentodell’avvio.



280 Capitolo 13:Domande frequenti

Perverificareseil kerneldi Linux riconoscetuttala RAM sullavostramacchina,al promptdellashell
digitatecat /proc/meminfo pervisualizzarele statistichecorrentirelativeall’usodellamemoria
sul sistema,comenell’esempiochesegue:

total: used: free: shared: buffers: cached:
Mem: 64655360 63033344 1622016 51159040 1552384 33816576
Swap: 73990144 700416 73289728
MemTotal: 63140 kB
MemFree: 1584 kB
MemShared: 49960 kB
Buffers: 1516 kB
Cached: 33024 kB
SwapTotal: 72256 kB
SwapFree: 71572 kB

Tra le varievoci troveretela quantitàtotaledi memoriariconosciutadal kerneldi Linux (Mem:). Se
peresempionel vostrocomputersonopresenti128MB di RAM e vedetechela voceMemneriporta
solo64 MB circa,allorapotetedire al kerneldi usaretuttala RAM del vostrosistema.

Poteteinviarequesteistruzionial kernelattraversoil promptdi LILO boot: . Riavviateil sistema(se
lo avviatedirettamentedaX, dovetepremere[Ctrl]-[x] quandorichiesto).Al promptboot: , digitate
la quantitàdi memoriacheil vostrosistemadovrebbericonoscere,peresempio:

boot: linux mem=128M

Dopo aver premuto[Invio], la macchinasi riavvia con le nuove impostazioniper la memoria. Se
non desideratedigitare l’opzione ogni volta che eseguite l’avvio, potete inserire l’opzione in
/etc/lilo.conf .

Digitate su per accederea root, usatepoi Pico o l’editor di testo che preferite per modificare
/etc/lilo.conf . In /etc/lilo.conf , vedretequantosegue:

boot=/dev/hda
map=/boot/map
install=/boot/boot.b
prompt
timeout=50
image=/boot/vmlinuz-2.2.5-15

label=linux
root=/dev/hda1
read-only

Digitate il seguentetestocomeprima riga: append="mem=128M". Con questaaggiunta,il file
dovrebbeesseresimile all’esempiochesegue:

append="mem=128M"
boot=/dev/hda
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map=/boot/map
install=/boot/boot.b
prompt
timeout=50
image=/boot/vmlinuz-2.2.5-15

label=linux
root=/dev/hda1
read-only

Perusciredal file premete[Ctrl]-[x].

Vi verràchiestodi salvalreil file, selezionate[Y] persalvarelemodifiche,[N] pernonsalvarlee[Ctrl]-[C]
perannullarel’operazione.

Digitate/sbin/lilo al promptperriavviareLILO. Perusciredall’accountdi root,digitateexit .

Quandoriavviate il sistema,la configurazionedellamemoriavienetrasmessaal kernel.

13.13 Rimozione di Red Hat Lin ux
13.13.1 D: Rimuovere Red Hat Lin ux
ComerimuovereRedHat Linux dal computer?

13.13.2 R: Rimuovere LILO
PerdisinstallareRedHat Linux, doveteinnanzituttorimuovere le informazionidi LILO dal vostro
MasterBoot Record(MBR).

Esistonodiversi modi per rimuovereLILO dall’MBR. SestateutilizzandoLinux, potetesostituire
l’MBR conunaversioneprecedenteusandoil seguentecomando:

/sbin/lilo -u

Invece,seutilizzateDOS,NT, ME e Windows 95, utilizzatefdisk percreareun nuovo MBR con il
flag nondocumentato/mbr . ConWindows 98 nonpoteteutilizzarefdisk e dunque,per rimuovere
LILO, gli utentidi Windows98devonoreinstallareWindows98. In questol’MBR vienesoloriscritto
peravviarela partizioneprimariaDOS.Il comandoè simile al seguenteesempio:

fdisk /mbr

Rimuovere le par tizioni
SedesideraterimuovereLinux dal discofissoe aveteprovatoa utilizzarefdisk, doveteaffrontareil
problema"Partitionsexist but they don’t exist". Il modomiglioreperrimuoverele partizioninonDOS
è l’utiizzo di un tool chericonoscale partizionidiverseda DOS.
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Potetefarlo ciò conil CD_ROM dell’installazionedi RedHat Linux oppuredaun dischettodi avvio
creatodigitandolinux expert al promptboot: , comeperes.:

boot: linux expert

Selezionatel’opzioneper l’installazione(e non l’aggiornamento),quandoraggiungetela sezionedi
partizione,sceglietefdisk. In fdisk, digitatep perstamparei vostrinumeridi partizione;poi rimuovete
le partizioni Linux con il comandod. Quandosietesoddisfatti dei cambiamentieffettuati, potete
usciredigitandow e le vostremodificheverrannosalvatesudisco.Seaveteeffettuatodellemodifiche
indesiderate,digitateq perusciresenzaapplicarei cambiamenti.

Quandole partizioni sonostaterimosse,poteteriavviare il sistemapremendo[Ctrl]-[Alt]-[Canc] per
interrompere,ovviamente,l’installazione.

13.14 Cambiare login dalla console a X durante
l’avvio
13.14.1 D: Passare al login grafico
Comepassaredal login dellaconsolealla schermatagrafica?

13.14.2 R: Modifica di /etc/inittab
Invecedi entrarenel sistemadallaconsolee di digitareil comandostartx peravviareil sistemaX
Window, poteteconfigurareil vostrosistemain modocheaccedadirettamentea X.

Dovetemodificareil file /etc/inittab cambiandounnumeronellasezionedel runlevel. Quando
avetefinito, uscitedalla sessionee al login successivo apparirà subitounoschermografico. Modi-
ficateil file /etc/inittab , cambiandosoloun numeronellasezionedel runlevel. Quandoavete
terminato,uscitedallasessionee al login successivo compariràunoschermografico.

Aprite un terminaledellashelle digitateil comandosu peraccederea root.

su
Password: vostrapasswordroot

A questopunto,digitatepico /etc/inittab permodificareil file tramitePico. Si apreil file
/etc/inittab . All’interno delprimoschermo,compareunasezionedelfile simileaquantosegue:

# Default runlevel. The runlevels used by RHS are:
# 0 - halt (Do NOT set initdefault to this)
# 1 - Single user mode
# 2 - Multiuser, without NFS (The same as 3, if you do not have networking)
# 3 - Full multiuser mode
# 4 - unused
# 5 - X11
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# 6 - reboot (Do NOT set initdefault to this)
#
id:3:initdefault:

Per passareda unaconsoledi testoa unaconsolegrafica, dovretecambiateil numerodella linea
id:3:initdefault: da3 a 5.

AVVERTIMENTO
�

Modif icate solo il numero del runlevel da 3 a 5.

La vostralineamodificataè simile al seguenteesempio:

id:5:initdefault:

Quandosietesoddisfatti delle modifiche effettuate,salvatee uscitedal file premendo[Ctrl]-[x]. Ve-
dreteun messaggiochevi comunicacheil file è statomodificatoe vi chiededi confermarela vostra
modifica. Digitate [y] perconfermare.

Al prossimoriavvio il vostrologin vieneeffettuatodaunoschermografico.

13.15 Configurazione di X
13.15.1 D: Cambiare la risoluzione dello schermo
Tutti gli oggettisul desktopmi sembranotroppopiccoli. È possibilecambiarela risoluzione?

13.15.2 R: Uso di Xconfigurator
Dopo aver installatoRed Hat Linux, desiderateforse modificare la risoluzionedello schermoper
adattarlameglio al vostrodesktop.Potetesistemarela risoluzioneconXconfigurator, un tool chevi
permettedi modificarele impostazionidel sistemaX Window.

PerutilizzareXconfigurator, collegatevi comerootealpromptdellashelldigitateXconfigurator
perlanciarel’applicazione.La schermatadi aperturaèsimileaquellarappresentatanellaFigura13–3,
La finestra iniziale di XConfigurator.
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Altri modi per avviare Xconfigurator

PoteteavviareXconfigurator in altri duemodi,entrambivi fornisconol’ac-
cessoa tool di configurazioneaggiuntivi.

Dal menudi GNOMEo KDE, andatealla voceSystem => Text mode tool
menu. Dal terminaledellashell,digitateinvecesetup . Entrambii metodi
consentonodi visualizzareunmenudi oggettichepoteteconfigurare,tracui
X, la schedaaudio,il mousee altrecaratteristiche.

Figura 13–3 La finestra iniziale di XConfigurator

Pernavigareed effettuarele selezioni,usateil tasto[Tab]. Quandovieneevidenziatala selezione,
premeteil tasto[Invio].
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Il vostr o hardware è suppor tato?

Accertatevi cheil monitorela schedagraficasianosupportatidaRedHatLi-
nux. A questoproposito,consultatela listadi compatibilitàhardwareall’in-
dirizzo Web http://www.redhat.com/hardware.

Percontinuare,premete[Tab] fino a quandonon vieneevidenziatoil pulsanteOk e premete[Invio].
Xconfigurator rileva la schedavideodel vostrosistemacomemostratonellaFigura13–4, Risultato
del rilevamento. Fateclic suOk perproseguire.

Figura 13–4 Risultato del rile vamento

Successivamenteselezionatel’esattomodellodel monitorcomein Figura13–5, Finestra di dialogo
perla configurazionedelmonitor. Potetetrovarelamarcaeil numerodelmodellosulretrodelmonitor
stessoo sul suomanualetecnico.
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Figura 13–5 Finestra di dialogo per la configurazione del monitor

Ci sarannosolo alcuneopzioni di scelta. Il caratterecancelletto(#) indica la vostra posizione
nell’elenco.Usatei tasti frecciaoppurei pulsanti[Home], [End], [Page Up] e [Page Down]. È inoltre
possibilescriverele primeletteredel nome,comeViewSonic.

Il monitor non è nella lista?

Senon trovate il monitor nell’elencodei moduli, potetespecificare le fre-
quenzeorizzontalie verticali selezionandoCustom dall’elenco.Consultate
la documentazionedelmonitorcircala suacorrettafrequenza.Non selezio-
nateunrangecheeccedalecapacitàdelvostromonitorpernondanneggiarlo.

Dopoaver selezionatola marcae il modellodel monitor, unafinestradi dialogovi informeràchela
schedavienetestataper rilevarele impostazionicorrettedi visualizzazione.Non preoccupatevi seil
monitor lampeggiaduranteil processo:è normale.
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Se non volete effettuare il rile vamento

Senondesideratechela vostraschedavideovengarilevata,selezionatel’op-
zioneDon’t Probe . Nella finestrasuccessiva vi vienerichiestala disponibi-
lità di memoriasullaschedavideo. A questopuntosaretein gradodi sele-
zionarela risoluzionescelta(vederela Figura13–7,Selezionedellemodalità
video).

Terminatoil rilevamento,compareunafinestradi dialogosimilea quellamostratanellaFigura13–6,
Impostazionivideosuggerite. Sedesiderateaccettarele impostazionidi default,selezionatel’opzione
Use Default . Sepreferiteimpostazionidiverse,selezionateil pulsanteLet Me Choose .

Figura 13–6 Impostazioni video sug gerite

Sevoletecambiarei valori predefiniti dellarisoluzionevideo,utilizzatel’opzioneSelect Video Mo-
des , comemostratonellaFigura13–7, Selezionedellemodalitàvideo.
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Figura 13–7 Selezione delle modalità video

Potetescegliere le modalità a 8 o a 24 bit, a secondadella potenzadel vostrocomputere di quanti
colori voletevisualizzare.Ad ogni modotrovereteun elencodelle possibili opzioni. Utilizzandoil
tasto[Tab], posizionateil cursoree selezionatela risoluzionepremendola [Barra spaziatrice].

Scegliere più risoluzioni?
È possibileselezionarepiù di unarisoluzionevideo— seperesempioprefe-
rite 800x600 e1024x768, poteteadattarela risoluzionein qualsiasimomento
senzaaprireXconfigurator. Perfarlo, utilizzate [Ctrl]-[Alt]-[+ (più)] oppure
[Ctrl]-[Alt]-[- (meno)].

Terminatele selezioni,premeteil pulsanteOk.

A questopuntovengonocontrollatele impostazionivideo. Compareunaschermatagrafica conuna
finestradi dialogochevi chiedesedesiderateeffettuareun login grafico. SerispondeteYes, vi com-
pareunaschermatagraficaquandoaccedeteal sistema.Infineunafinestradi dialogovi informadella
posizionein cui è memorizzatoil file di configurazionevideo(/etc/X11 ).

Ora,uscitedallasessionee ricollegatevi perverificarela nuova risoluzionevideo.
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A Glossario
Alpha

Processoredi architetturaRISC(ReducedInstructionSetComputer)sviluppatodaDigital Equi-
pmentCorporation.

Applet

Piccolaapplicazione,solitamenteun’utility o un programmasemplice.

Archivio

File trasferitinellamemoriaperguadagnarespazioo permotivi di organizzazione.

ATAPI

Abbreviazionedi AT AttachmentPacket Interface. ATAPI è il protocolloconcui i CD-ROM
drive comunicanoconil computertramiteun controller(E)IDE.

Binario

Il sistemadi numerazionebasilareusatodai computerè conosciutocomebinario. Comunque
spessoil terminefa riferimentoall’eseguibiledi un programma.Oppostodi "codicesorgente".

BIOS

Abbreviazionedi BasicInput/OutputSystem.Sui sistemiPC-compatible,il BIOS è usatoper
compieretutte le funzioni necessarieper inizializzarecorrettamentel’hardwaredel sistemaal
momentodell’avvio. Il BIOS controllaancheil processodi boot, provvedea unaroutinein-
put/outputdi bassolivello (dacui il suonome)e (di solito) permetteagli utentidi modificarei
dettaglidellaconfigurazionehardwaredel sistema.

Boot

Abbreviazionedi "bootstrap".Il processoconcui un unsistemaoperativo vieneinizializzato.

Boot Disk

Dischettousatoperavviareun computer.

Bootstrap

VedereBoot.

Cilindr o

In riferimentoai dischi rigidi, il numerodi differentiposizionichele testinedi read/writedel
discopossonoassumeresull’unità. Guardandodalpuntodi vistadeiplatter, ciascunaposizione
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di unatestinadescrive un cerchioimmaginariodi diametridifferentisullasuperficie dei piatti,
maquandosi guardadal lato,questicerchidivengonounaseriedi cilindri attaccatil’un l’altro.
Si vedaancheGeometria.

CISC

Abbreviazionedi Complex InstructionSetComputer. Unafilosofia di designdi processoridove
questivengonoconcepitipereseguireun numerorelativamenteampiodi istruzionidifferenti,
in cui ciascunarichiedeunadifferentequantitàdi tempoper essereeseguita (a secondadella
complessità dell’istruzione).Oppostoa RISC.

CMOS

Abbreviazionedi ComplementaryMetal OxideSemiconductor. Tecnologiadi semiconduttori
usatain molti circuiti integrati. Orail terminevienespessousatoperdescriverel’hardwaredi
bassolivello checontienela configurazionedelBIOS e l’hardwareclock del computer.

Codice sor gente

Istruzioni in formatoleggibile checompongonoun programma.Conosciuteanchecome"sor-
genti". Senzail codicesorgentedi un programma,risulta molto difficile modificare il pro-
grammastesso.

Console vir tuali

Le consolevirtuali consentonodi averedelle"schermatemultiple" sucui un utentepuòcolle-
garsiedeseguiredei programmi.Unaschermatavienemostratasul monitordel computer, in
qualsiasimomentounacombinazionedi tastipermettedi passaredaunaconsolevirtualeall’al-
tra.

Demone

Un demoneè un programmachecompie,senzainterventoumano,unaspecifica operazione.
Peresempiolpd è un demonechecontrollail flussodi job di stampaversounastampante.

Dipendenz e

In riferimentoaunpacchetto,le dipendenzesonorequisiticheesistonofra pacchetti.Peresem-
pio, il pacchettofoo potrebberichiederedeifile installatidalpacchettobar . In questoesempio
bar deve essereinstallato,o foo avrà delle dipendenzenonrisolte. RPM normalmentenon
consentel’installazionedi pacchetticondipendenzenonrisolte.

Disc hetto

Una piccolaunità di memorizzaziozionedi dati in un supportorimovibile, per operazionidi
letturae scrittura.
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Disc hetto di suppor to PCMCIA

Dischettorichiestodaun dispositivo PCMCIA durantele installazionidi RedHat Linux.

Disco RAM

Un discovirtuale cheusapartedella RAM del computerper memorizzarei dati. Un disco
virtuale consenteun’accessorapidoalle informazioni,ma, a differenzadei dati scritti, questi
dati vengonopersiallo spegnimentodel computer.

Disco rigido/fisso

Dispositivodi memorizzazionedati. Undiscorigidocontienedeidispositivi magnetici(in forma
di dischi)cheruotanovorticosamente.Dellepiccoletestinefluttuanosullasuperficie di ciascun
discoe vengonousateperscriveree leggereil discomentreruota.

Disk Druid

Disk Druid è un’utility del programmadi installazionedi RedHat Linux chevieneusatoper
partizionarei dischi rigidi al momentodell’installazione.

Distrib uzione

Un sistemaoperativo (di solito Linux) prontoperunafacile installazione.

Driver

VedereDriver dispositivo.

Driver dispositiv o

Softwarechecontrollaun dispositivo connessoa un computero a un suocomponente.

Dual Boot

L’azionedi configurareuncomputerperavviarepiù di unsistemaoperativo. Il nomerestafuor-
viante,vistochesi possonoavviarepiù deiduesistemioperativi chela parola"dual" implica.

EIDE

Abbreviazionedi EnhancedIntegratedDrive Electronics,cheè unanuova versionedello stan-
dardperinterfacceIDE, e un’implementazioneparticolaredi interfacceIDE. EIDE rendepos-
sibili dischirigidi più grandie veloci. La maggiorpartedei sistemioggi usaEIDE.

Errata

La RedHatErratacontienele ultime informazionirelativeagli aggiornamentie allecorrezioni
di RedHatLinux. Permaggioriinformazioni,visitateil sitoerrataall’indirizzo http://www.re-
dhat.com/errata.
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FAQ

Abbreviazionedi FrequentlyAskedQuestions.Le informazionisuLinux spessosonopresen-
tatenellaformadi liste di domandee rispostechiamateFAQ.

fdisk

fdisk è un’utility usanopercreare,cancellareo modificarele partizionisuun disco.

File dot

I file dotsonofile nascosti.Solitamentesi trattadi file di configurazionedelsistemapocousati.
I nomi di questifile inizianoconun punto(.).

Filesystem

Un filesystemèil metodoconcui le informazionivengonomemorizzatesuundiscorigido. Si-
stemioperativi differentidi solitousanofilesystemdifferenti,rendendodifficile la condivisione
deicontenutidi undiscorigido fra duesistemi.ComunqueLinux supportapiù filesystem,per-
mettendol’accessoin lettura/scritturaa unapartizionededicataa Windows.

Flopp y

Terminestoricoperun piccolodispositivo di memorizzazionedati contenutoin un dispositivo
rimovibile. VedereDischetto.

Formattazione

L’azionedi scrivereun filesystemsuun discorigido.

FQDN

Abbreviazionedi Fully Qualified DomainName. Un FQDN è il nomeleggibile cheinclude
l’hostnamee il nomedi dominiodi un computer. Peresempio,datoun hostname"foo" e un
domainname"bar.com", l’FQDN diviene"foo.bar.com".

FTP

Abbreviazionedi File TransferProtocol. Ancheil nomedi un programmache,comesi evince
dal nome,consentedi copiarefile daun sistemasuunaretea un altro sistema.

Gateway

In termini di retesi riferiscea un dispositivo checonnetteuno o più computersu unaretea
un’altrarete.Il dispositivopuòessereunhardwarespecializzato(comeunrouter)ouncomputer
genericoconfiguratoper faredagateway.
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Geometria

In riferimento ai dischi rigidi, le caratteristichefisiche dell’organizzazioneinternadi un di-
scorigido. Notatecheun discorigido potrebbeavereuna"geometrialogica" differentedalla
"geometrifisica",di solito peraggirarelimitazioni del BIOS.VedereancheCilindro, Testinae
Settore.

GID

Abbreviazionedi GroupID. Il modoin cui l’appartenzadi un utentea un gruppovieneidenti-
ficatapervarieparti di RedHat Linux. I GID sononumerici,anchesenel file /etc/group
si trova unatabelladi corrispondenzeconnomi leggibili.

Gruppo

I Gruppi sonoun metodoper assegnarediritti specifici d’accessoa certeclassid’utenti. Per
esempio,tutti gli utentichelavoranosulProgettoX potrebberofarpartedelgruppoxproj . Le
risorsedi sistema(tipo lo spaziodisco)dedicatealProgettoX possonoquindiessereconfigurate
perconsentireil pienoaccessosoloai membridi xproj .

GUI

VedereInterfacciagrafica utente.

Hostname

Un hostnameè unastringadi caratteriusataperidentificareun particolarecomputer.

I18n

VedereInternazionalizzazione.

IDE

Abbreviazionedi IntegratedDriveElectronics,cheè il nomedell’interfacciastandardusataper
connetteredischie CD-ROM a un computer. VedereancheEIDE e ATAPI.

IMAP

Abbreviazionedi InternetMessageAccessProtocol.Protocollousatodaalcuniserverdi posta.

Indirizzo IP

Gli Indirizzi IP sonoi metodi con cui singoli sistemisu computer(o, da un punto di visto
maggriomenterigoroso,le interfaccedi retesutali computer)vengonoidentificati suunarete
TCP/IP. Tutti gli indirizzi sonocompostidaquattroblocchidi numeri,ciascunovarianteda0 a
255,e separatidapunti.
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Intel

Azienda responsabiledella produzionedei microprocessoripresentinei personalcomputer
PC-compatibili.Questiprocessorisonoappartenentialle famiglie80386,80486e Pentium.

Interfaccia grafica utente

Gli elementidel desktop(iconee menu)usatiper far funzionareil sistema.Alternativa ai co-
mandidi testoe ai tastidi funzione.

Internazionalizzazione

La praticadi progettaree scrivereprogrammichepossanoesserefacilmenteconfigurati per
interagirecon l’utente in più di un linguaggio. Spessodesignatocome"is18n", in virtù del
numerodi letterefra la "i" inizialee la "n" finaledel termineinglese"internationalization".

ISP

Abbreviazinedi InternetServiceProvider.

Kernel

La partecentraledi un sistemaoperativo sucui si basail restodel sistema.

Libreria

Parlandodi computer, la collezionedi routinechecompionodelleoperazioninormalmenteri-
chiestedai programmi.Le librerie possonoesserecondivise,ossiala routinerisiedein un file
di libreria separatodal programmachela utilizza. Le librerie possonoancheessere"collegate
staticamente"a un programma,ossiaunacopiadella routinedi libreria vienefisicamenteag-
giuntaal programmachela utilizza. I binari collegati staticamentenon richiedonodei file di
libreriaperfunzionare.I programmicollegatia libreriedinamichenonfunzionanosenonsono
stateinstallateanchele librerie.

LILO

Un loaderpersistemiLinux basatisuprocessoriIntel compatibili.

Lin us Torvalds

Ha creatoLinux nel 1991,quandoerastudenteuniversitario.

Lin ux

Un sistemaoperativo robusto,completoe gratuitosviluppatodaLinusTorvalds.

Lin uxconf

Un programmadi configurazionescrittodaJacquesGelinas.Linuxconf fornisceun approccio
menu-basedalla configurazionedel sistematramitediverseinterfacceutente.
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Maschera di sottorete

Unamascheradi sottoreteè un insiemedi quattroblocchidi numeriseparatidapunti. Ciascun
numerovienenormalmenterappresentatoconil sistemadecimaleequivalentea un numerobi-
nariodi 8 bit, il cheimplica checiascunnumeropuòvariareda0 (tutti gli 8 bit azzerati)a 255
(tutti gli 8 bit settati). Ciascunindirizzo IP consistein dueparti (l’indirizzo della retee il nu-
merodell’host). La mascheradi sottoretevieneusatoper determinarela taglia di questedue
parti. La posizionedei bit chesonoimpostatinellamascheradi sottoreteserve a rappresentare
lo spazioriservato all’indirizzo della rete,mentrei bit azzeratirappresentanolo spazioper il
numerodell’host.

Master Boot Recor d

Il masterbootrecord(o MBR) è la sezionedi undiscorigido chevieneconfiguratapersalvare
informazioninecessariea iniziareil processodi bootsuun personalcomputer.

MBR

VedereMasterBootRecord.

Memoria

In riferimentoa un computer, memoria(in generale)è qualsiasihardwarein gradodi memo-
rizzaredei dati perpoterviaccederesuccessivamente.In questocontesto,di solito memoriasi
riferiscespecificatamentealla RAM.

MILO

Un loaderdi avvio persistemiLinux basatisul processoreAlpha.

Modulo

Un moduloèuninsiemedi routinechecompionofunzionialivello delsistemaepossonoessere
caricatee scaricatedinamicamentedal kernel in funzione. Spessoi moduli contengonodei
driver dispositivi e sonostrettamentelegati alla versionedel kernel. La maggiorpartedi essi
nonpuòesserecaricatasuunkerneldi versionedifferentedaquellapercui sonostaticompilati.

Montare

L’azionedi rendereun filesystemaccessibileagli utentidi un sistema.

Mount Point

La directorysottola qualeun filesystemrisultaaccessibiledopoesserestatomontato.
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Mouse seriale

Un mouseserialeè un mousecheè statoprogettatoperesserecollegatoa unaportaserialedi
uncomputer. Un mouseserialepuòesserefacilmenteidentificatoperil connettorerettangolare
postoall’estremitàdel cavo.

Mouse PS/2

Un mousePS/2prendeil suonomedal computerin cui questotipo di mouseè statousatoper
la prima volta -- l’IBM PS/2. Un mousePS/2può esserefacilmenteidentificato dal piccolo
connettorerotondopostoall’estremità del suocavo.

Netiquette

Abbreviazionedi Network etiquette.Convenzionidi educazionericonosciutein Internet.

NFS

Abbreviazionedi Network File System. NFS è un metodoper rendereun filesystemremoto
accessibilesul sistemalocale. Dal puntodi vistadell’utente,un volumemontatovia NFSnon
è distinguibiledaun filesystemdirettamenteresidentesul discorigido locale.

Nome di dominio

Un nomedi dominiovieneusatoperidentificarecomputerchefannocapoaunaorganizzazione
particolare.I nomidi dominiosonoorganizzatigerarchicamente,ciascunlivello nellagerarchia
vieneseparatodaglialtri tramiteunpunto(detto"dot"). Peresempio,FooIncorporatedFinance
departmentpotrebbeusareil nomedi dominio"finance.foo.com."

Oggetto

Rappresentazionestandardizzatadi un controllochepuòesseremanipolatodagli utenti. Barra
di scorrimento,pulsantie caselledi testosonotutti esempidi oggetti.

Pacchetti

File scritti in un formatoparticolarecheconsentonodi installaree di rimuoverefacilmenteil
software.

Pagina Man

Pagineonlinedei manuali.

PAM

Acronimodi PluggableAuthenticationModules.PAM è il metododi autenticazionechecon-
trolla l’accessoa RedHat Linux.
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Partizione

Areadel discorigido a cui si puòaccederecomesefosseun discorigido completo.

Partizione logica

Unapartizionecherisiedein unapartizioneestesa.VedereanchePartizioneePartizioneestesa.

Partizione estesa

Segmentodi un’unitàdiscochecontienealtrepartizioni. VederePartizioni.

Password Shado w

Normalmente, la password di ciascun utente viene immagazzinatain chiaro nel file
/etc/passwd . Tale file deve essereleggibile a tutti gli utenti, in modo tale che alcune
funzioni del sistemafunzioninocorrettamente.Comunque,questorendefacileottenerecopie
delle password in chiaroper poi utilizzaredei programmipassword-guessingsu di esse.Le
password Shadow, d’altra parte, immagazzinanole password in un file separatoaccessibile
solodaroot, rendendopiù difficile ricostruirle.

PC Card

VederePCMCIA.

PCMCIA

Acronimo di PersonalComputerMemory CardInternationalAssociation.Questaorganizza-
zioneha prodottounaseriedi standardchedefinisconole caratteristichefisiche,elettrichee
softwaredi un piccolodispositivo, dalledimensionidi unacartadi credito,chepuòcontenere
memoria,modem,schededi rete,ealtroancora.AncheconosciuticomePCCard,questidispo-
sitivi vengonoprincipalmenteusatipercomputerportatili, anchesequalchesistemadesktopè
in gradodi usareschedePCMCIA.

Permessi

Il setdi identificatorichecontrollal’accessoai file. I permessisonoformatidatrecampi:utente,
gruppo,e altri. Il campoutentecontrollal’accessoper l’utenteproprietariodel file, mentreil
gruppocontrollal’accessoperchiunquerientri nel gruppocui appartieneil file. Comeindica
il nome,il campo"altri" controllal’accessodi chiunquealtro. Ciascuncampocontieneil me-
desimonumerodi bit chespecifica le operazionichepossonoo menoesserecompiute,come
leggere,scrivereedeseguire.

PGP

Abbreviazionedi PrettyGoodPrivacy. PGP è un programmaper la gestionecriptatadei file
e della posta. La tecnologiautilizzatada PGP è di alto livello e molto sicura. PGP è stato
creatodaPhil Zimmermanne dipendedallecifraturadellechiavi pubbliche.La cifraturadelle



300 Appendice A: Glossario

chiavi pubblicheè unaprocedurachepermettea più utentidi scambiarsidelle"chiavi" per in-
viarsil’un l’altro documentisicuri. PermaggioriinformazionisuPGP, collegatevi all’indirizzo
http://www.pgp.com.

PLIP

Abbreviazionedi ParallelLine InternetProtocol.PLIP è un protocollocheconsentela comu-
nicazioneTCP/IPvia portaparallelausandounocavo specifico.

POP

Abbreviazionedi PostOffice Protocol. Protocolloutilizzatodallamaggiorpartedei server di
posta.

POSIX

Abbreviazionedi PortableOperatingSystemInterface. Insiemedi standardnatodal sistema
operativo UNIX.

PPP

Abbreviazionedi Point-to-PointProtocol.Protocollochepermettela connessioneaun Internet
ServiceProvider.

Processo

Un processoè un programmain esecuzionesuun sistemaLinux.

RAM

Acronimodi RandomAccessMemory. La RAM vieneusatapercontenerei programmimentre
sonoin esecuzionee i datimentrevengonoelaborati.La RAM èvolatile,ossiale informazioni
scrittesuRAM scompaionoallo spegnimentodel computer.

Red Hat, Incorporated

Aziendacheproducee vendesoftware.Uno dei prodottiprincipali è RedHat Linux.

Red Hat Network

ChiamataancheRHN. SoluzioneInternetperscaricaree installare/aggiornarepacchettidel si-
stema.La RedHat Network comprendeil RedHat UpdateAgente la RedHat Network Web
Application.

Red Hat Update Agent

PartedellaRedHat Network, RedHat UpdateAgentè un’applicazioneindipendenteusataper
installare/aggiornarepacchettidel sistema.
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RHN

VedereRedHat Network.

Riavvio

Ripetizionedel processodi avvio. VedereancheBoot.

ROM

Abbreviazionedi ReadOnly Memory. La ROM vieneusatapercontenereprogrammiedatiche
devonosopravvivereacomputerspento.PoichélaROM nonèvolatile,i datiin ROM rimangono
immutatia ogni accensionedel computer. A secondadella tecnologiaimpiegatanel crearele
ROM, la scritturapotrebberichiederedell’hardwarespecialeo potrebbeessereimpossibile.Il
BIOS di un computerè contenutonormalmentenellaROM.

Root

Il nomedellalogin acui sonostatidati tutti i privilegi di accessoallerisorsedelsistema.Anche
usatoperdescriverela directory"/" come"la directoryroot".

RPM

Abbreviazionedi RPMPackageManager(potrebbesembrarestrano,maècosì).RPMèancheil
nomedi unprogrammacheabilita l’installazione,l’aggiornamentoela rimozionedeipacchetti.

Samba

VedereSMB.

SCSI

Abbreviazionedi Small ComputerSystemInterface.SCSIè unostandarddi connessionea un
computerperun’ampiagammadi dispositivi. Comunquei dispositivi SCSIpiù diffusi sonoi
dischi rigidi, i tapee gli scanner.

Server di nomi

In terminidi reteTCP/IP, unserverdi nomièuncomputerchetraducenomi(tipo "foo.bar.com")
in indirizzi numerici(tipo " 10.0.2.14").

setgid

Unasystemcall usataperconfigurareil GID di unprocesso.I programmipossonoesserescritti
usandosetgidin mododaassumerel’ID di un gruppodel sistema.
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setuid

Unasystemcall usataperconfigurarel’UID di unprocesso.I programmipossonoesserescritti
usandosetgidin modochepossanoassumerel’ ID di un utentedel sistema.Questovienecon-
sideratoun possibileproblemadi sicurezzaseun programmaè "setuidroot".

Shell

Interpretedi comando.

Sistema operativ o

Insiemedi softwarechecontrollavarierisorsedi un computer.

Sistema X Windo w

Anche conosciutocome"X", questainterfacciagrafica forniscela ben conosciutametafora
"windows on a desktop"comunea molti sistemi. SottoX le applicazioniagisconoda client,
accedendoal serverX, checontrollatuttal’attività delloschermo.Inoltre,le applicazioniclient
potrebberoessereeseguitesusistemidifferenti rispettoa quellocheospital’X server, consen-
tendodi disporredautenteremotodelleapplicazionigrafichedell’interfacciautenti.

SLIP

Abbreviazionedi SerialLine InternetProtocol.SLIP è un protocollocheconsentela comuni-
cazioneTCP/IPsulineeseriali(di solito vieneusatosulleconnessionidial-upvia modem).

SMB

Abbreviazionedi Server MessageBlock. SMB è il protocollodi comunicazioneusatodai si-
stemioperativi basatisuWindow persupportarela condivisionedellerisorsesullarete.Vedere
ancheSamba.

Smontare

L’atto di revocarel’accessoaunfilesystem.Il programmapersmontareunfilesystemsi chiama
umount .

SMTP

Abbreviazionedi SimpleMail TransferProtocol. Protocolloper la spedizionedella postasu
unarete.

SPARC

ArchitetturaRISC(ReducedInstructionSetComputer)sviluppatadaSunMicrosystems.
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Swap

Conosciutoanchecome"spaziodi swap". Quandoun programmarichiedepiù memoriadi
quantanesia fisicamentedisponibile,le informazioneal momentoinutilizzatepossonoessere
scrittesuunbuffer temporaneosuldiscorigido chiamatoswap,liberandoquindiunapartedella
memoria.Alcuni sistemioperativi supportanolo swappingsufile specifici, maLinux lo effettua
supartizionidedicateperquestoscopo.

System Call

Unasystemcall è unaroutinechecompieunafunzionea livello sistemadurantel’esecuzione
di un processo.

Tabella delle par tizioni

La tabelladelle partizioniè unasezionedel discorigido configurataper definire le partizioni
esistentisul disco.

TCP/IP

Abbreviazionedi TransmissionControlProtocol/InternetProtocol.TCP/IPè il nomedatoallo
standarddi comunicazionedi reteusatosuInternet.

Testina

In riferimentoalle unità disco, il numerodi testinedi lettura/scritturaall’interno di un’unità
disco. A ogni plattercorrispondonosolitamenteduetestine,unaperogni superficie, sebbene
unasuperficie potrebbenonessereutilizzata.VedereancheGeometria.

Tipo di par tizione

La partizionecontieneuncampochevieneusatoperdefinire il tipo di filesystemin essaconte-
nuto. Il tipo dellapartizioneè un numero,anchesespessoci si riferisceadessoconun nome.
Peresempio,il tipopartizione"Linux Native"è82. Osservatechequestoènumeroesadecimale.

Torvalds, Lin us

VedereLinusTorvalds.

UID

Abbreviazinedi UserID. È l’identif icativo di ogni utente.Gli UID sononumerici;comunque,
esisteunatabelladi corrispondenzatra gli UID e il nomesimboliconel file /etc/passwd .

UNIX

Seriedi sistemioperativi di tipo Linux sviluppatia partiredaunaversioneoriginalescrittada
KenThompsone DennisRitchiedi Bell TelephoneLaboratories.
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Unità disco

VedereDiscorigido.

Update Agent

VedereRedHat UpdateAgent.

XFree86

Implementazionegratuitadel sistemaX Window.
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B Confr onto tra i comandi DOS e Lin ux
più usati
Molti comandidi Linux sonosimili a quelli usatiin MS-DOS.Alcuni sonoaddiritturaidentici.

B.1 Comandi DOS e Lin ux
Quest’appendiceriportai comandidigitati conmaggiorefrequenzaalpromptdi MS-DOSin Windows
9xei comandiequivalentiusatiin Linux. Nell’appendicesonoinoltrepresentatialcuniesempidi come
vengonousatii comandiLinux al promtdellashell. Questicomandihannodi solitoun certonumero
di opzioni. Permaggiori informazionisui singoli comandi,consultatela relativa paginaman(per
esempio,digitateman ls al promptdellashellpervisualizzarela paginamandel comandols ).

Tabella B–1 Comandi simili

Funzione del
comando MS-DOS Lin ux Esempi base di Lin ux

Copiareun file copy cp cp questofile.txt /home/ questa-
directory

Spostareun file move mv mv questofile.txt /home/ questa-
directory

Elencarei file dir ls ls

Cancellareuna
schermata

cls clear clear

Chiudereunashell exit exit exit

Visualizzareo
impostarela data

date date date

Cancellareun file del rm rm questofile.txt

Copiarel’output sullo
schermo

echo echo echo questo messaggio
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Funzione del
comando MS-DOS Lin ux Esempi base di Lin ux

Modificareun file
conun editordi testi
semplice

edit pico 1 pico questofile.txt

Paragonareil
contenutodi più file

fc diff diff file1 file2

Trovareunastringadi
testoin un file

find grep grep "questa parola" o "frase"
questofile.txt

Formattareun
dischetto

format
a: (se il
dischettoè
in A: )

mke2fs
(o
mfor-
mat 2)

/sbin/mke2fs /dev/fd0 (/dev/fd0 è
l’equivalenteLinux di A: )

Visualizzarel’help di
un comando

comando
/?

man3 man comando

Creareunadirectory md mkdir mkdir directory

Visualizzareun file more less 4 less questofile.txt

Rinominareun file ren mv mv questofile.txt questo-
file.txt5

Visualizzarela
propriaposizione
nel filesystem

chdir pwd pwd

Cambiaredirectory
con un percorso
specifico (absolute
path)

cd nome-
delpath

cd no-
medel-
path

cd /directory/directory

1 Picoè un editordi testisemplice;altri editordi testiutilizzabili in sostituzionea Pico includonoEmacs e vi.
2 Il comandoformattaun dischettoper il filestystemdi DOS.

3 Poteteancheusareinfo peralcunicomandi.
4 Il pagermore puòancheessereusatopersuddividereil contenutodi un file in schermate.
5 Con il comandomv potetespostareun file e, sevoleterinominareun file nellastessadirectory, spostaretale
file nellastessadirectoryconun nomediverso,comeriportatonell’esempio.
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Funzione del
comando MS-DOS Lin ux Esempi base di Lin ux

Cambiaredirectory
con un percorso
relativo

cd .. cd .. cd ..

Visualizzarel’ora time date date

Mostrarela quantità
di RAM utilizzata

mem free free
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